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La tragedia sull’Ortles

«Ho visto
Sebastiano
cadere»
> Servizio a pagina 14
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FOLGARIA. «La perdita di Seba-
stiano mi ha colpito tremenda-
mente: l’ ho visto cadere e sen-
tito  gridare  il  mio  nome  
“Ale”! Poi è scivolato finendo 
su un nevaio. Ho capito subito 
che la situazione era grave ed 
ho allertato i soccorsi, dopo es-
sermi assicurato ad un chiodo 
fissato alla parete. Sul posto, 
dopo venti minuti circa, è arri-
vato l’elicottero che è  sceso  
nel canalone. Ho visto volare 
via il mio grande amico e non 
so darmi pace». Alessio Rech, 
abita a Lavarone nella frazione 
Azzolini, la famiglia è origina-
ria di Cueli-Liberi. Era il com-
pagno di cordata di Sebastia-

no Battisti, 23 anni di Besenel-
lo,  morto  sabato  mattina  
sull’Ortles, mentre stava sa-
lendo lungo la via del Coston. 
È precipitato per 500 metri. 
La disgrazia ha avuto come te-
stimone  oculare  Christian  
Knoll,  uno degli  uomini  del  
Cnsas di Solda, che stava sca-
lando  sul  versante  opposto  
della montagna. Ha allertato i 
colleghi di Solda dando quindi 
l’allarme per primo; contem-
poraneamente, dall’altra par-
te della montagna, è arrivata 
la chiamata dell’amico Alessio 
Rech. La centrale operativa ha 
messo in movimento la mac-
china  dei  soccorsi  anche  se  
per Sebastiano non si è potuto 
fare altro che recuperare il cor-
po ormai privo di vita.

Un dramma enorme per la 
famiglia Battisti; una sofferen-
za immensa che torna a ripe-
tersi. Di nuovo in montagna.

Una quindicina  di  anni  fa  
Andrea, padre di Sebastiano, 
era morto precipitando duran-
te un’arrampicata in falesia. 

Una grande amicizia
Sebastiano  e  Alessio  erano  

amici inseparabili, accomuna-
ti dalla passione per la monta-
gna. 

«Ci compensavamo - rac-
conta Alessio - Seba era più 
tecnico, più esperto di me; io 
riuscivo a camminare di più. 
Se n’è andato in un passaggio 
estremamente facile. Non era-
vamo legati: ognuno di noi, in 
certi tratti, si assume la pro-
pria  responsabilità.  In  quel  
momento era meglio essere li-
beri, se fossimo stati legati pro-
babilmente  sarei  morto  an-
ch’io. È il destino, vigliacco, 
beffardo».

Seba ed Ale si erano cono-
sciuti, tre anni fa, ai corsi di-
dattici e pratici per diventare 

membri del soccorso alpino.
«Da  tre  anni  facevamo  

escursioni insieme, un perio-
do intenso, di preparazione, 
di esperienze comuni, di scala-
te. E quella tragica via sull’Or-
tles già l’avevamo fatta l’anno 
scorso», racconta ancora Ales-
sio con il groppo in gola. 

Due giorni fa Ale e Seba han-
no raggiunto Solda con il fur-
gone  California  di  Alessio,  
hanno dormito nei sacchi a pe-
lo e al mattino verso le 4.30, 
sono partiti.

«Conoscevamo quel percor-
so, ci eravamo posti come pri-
mo obiettivo di raggiungere il 
bivacco Città di Cantù, dove 
dormire.  Il  giorno  dopo  ci  

avrebbe aspettato il Gran Ze-
brù a 3.857 metri d’altitudine, 
poi si doveva scendere fino al 
passo di Solda. Purtroppo è un 
sogno che il destino ci ha tol-
to».

Lo scialpinismo in inverno
Quindi  il  ricordo  torna  alle  
tante ascensioni studiate, pro-
grammate e vissute assieme.

«Seba era Seba, immenso, 
vero,  solitario,  forte  e  nello  
stesso tempo semplice. Direi 
che non lo si può descrivere 
tanto  era  straordinario.  Un  
amico  in  montagna  resterà  
sempre un amico e nessuno 
spezzerà quella corda che ci le-
gherà per tutta la vita. In cuor 
suo penso volesse imitare il pa-
dre,  anch’egli  un  alpinista  
straordinario». 

Il giovane, originario di Be-
senello, era anche un grande 
appassionato di scialpinismo.

«D’inverno  Seba  faceva  
molte escursioni di sci alpini-
smo, con gli amici di Calliano 
e Besenello, era fortissimo. Si 
programmavano uscite assie-
me; ma non sempre potevo se-
guirlo come avrei voluto, es-
sendo impegnato con il lavoro 
presso gli impianti di risalita a 
Folgaria»,  sottolinea  Alessio  
con un filo di voce. 

Sebastiano amava la monta-
gna come pochi, il suo amore 
andava oltre la passione spor-
tiva; aveva un rapporto specia-
le, forse anche in ricordo del 
padre Andrea che, una quindi-
cina di anni fa, quando lui era 
poco più che un bambino, ave-
va perso la vita durante un’ar-
rampicata  in  falesia.  «Buon  
viaggio caro amico, ma ricor-
dati che non è finita, dobbia-
mo ancora scrivere altre pagi-
ne del nostro libro». T.D. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ho visto Seba precipitare
Gridava il mio nome»
Il ricordo. Il drammatico racconto di Alessio Rech, compagno di cordata di Sebastiano Battisti
Il giovane, 23 anni di Besenello, è morto sabato, precipitando dalla via del Coston, sull’Ortles 

• Da sinistra Alessio Rech e Sebastiano Battisti 
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La cerimonia. Messa,
raduno in piazza
e benedizione 
di due nuovi mezzi

MALLES. Malles ha festeggiato i 50 
anni delle sezioni locali della Cro-
ce bianca e del Soccorso alpino 
Brd. In una piazza occupata dai 
mezzi delle due associazioni, si so-
no riuniti i sindaci di Malles, di 
Sluderno, Tubre, Glorenza e Cu-
ron, accompagnati da volontari e 
da tanti cittadini. Il corteo dei vo-
lontari della Croce bianca è parti-
to alle 9, seguito dai volontari del 
soccorso alpino. Insieme hanno 
raggiunto la parrocchiale dove il 

decano don Stefan Heinz ha cele-
brato la messa. Al termine della 
cerimonia, di nuovo in piazza, c’è 
stata la benedizione di due nuovi 
mezzi, un’ambulanza per la Cro-
ce bianca e una jeep per i volonta-
ri del soccorso in montagna.

Poi, i volontari sono stati rin-
graziati dagli amministratori con 
discorsi  imperniati  sull’orgoglio  
delle comunità locali di poter con-
tare su organizzazioni tanto effi-
cienti in aiuto di chi necessita di 
assistenza. “Croce bianca e Brd – 
è stato detto – intervengono ri-
spondendo all’istante alla chiama-
ta al 112”. Infine, sono stati distri-
buiti opuscoli sui 50 anni di Croce 
bianca e Brd a Malles. B.P. 

Malles celebra i 50 anni di Croce bianca e Soccorso alpino

• I volontari della Croce bianca in corteo (foto Pileggi) • In festa anche i volontari del soccorso alpino
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100-Meter-Sturz überlebt
TRENTINO: JungerManngerätüber Fahrbahnhinaus–Vaterortet

DENNO. Wie durch ein Wunder
überlebte ein junger Mann aus
dem Nonstal in der Nacht auf
Sonntag einen Sturz über 100
Metermit seinemPkw inderGe-
meinde Denno.

Aus noch ungeklärter Ursache
geriet der Trentiner mit seinem
Sportwagen über die Fahrbahn
hinaus und stürzte eine Bö-
schung hinab. Erst nach etwa
100Metern kam derWagen zum
Stehen. Nach dem Sturz war der
junge Mann noch bei Bewusst-
sein. So konnte er seinen Vater
kontaktieren, der ihn mittels
GPS ortete. Die Daten leitete der
Vater dann an die Bergrettung
weiter, die mit den weiteren Ret-
tungskräften das Autowrack im
unwegsamen Gelände entdeck-
te – darin eingeklemmt noch der

Verunfallte. Die Feuerwehren
von Denno und Taio befreiten
den Lenker mithilfe von Berge-
gerät, die Sanitäter übernahmen

den Verletzt
hubschraub
Klinik „Sant
ent.

Durch den 100-Meter-Sturz entstand am Auto ein To
ge Lenker überlebte den Unfall und alarmierte selb
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3Rettungsorganisationen–einDach
FEIER:Neues Zivilschutzzentrum inKlobenstein feierlich gesegnet –Neues Zuhause für Feuerwehr,Weißes Kreuz undBergrettung

VON REMO DEMANEGA
. ..................................................

RITTEN.Mit einem Fest wur-
de am Samstag das Zivil-
schutzzentrum in Kloben-
stein seiner Bestimmung
übergeben und von Pfarrer
Pater Benedikt Hochkofler OT
gesegnet. In der neuen Ein-
richtung haben die Feuer-
wehr Lengmoos/Klobenstein,
das Weiße Kreuz Ritten und
die Bergrettung Ritten/Barbi-
an ihr Zuhause. Ihnen wurde
bei der Feier für ihren selbst-
losen Einsatz Dank und Aner-
kennung ausgesprochen.

Das neue Zivilschutzzentrum
liegt am Dorfeingang von Klo-
benstein. Daneben hat die Ge-
meinde den neuen Busbahnhof
wie auch eine Tiefgarage errich-
tet.

Bürgermeister Paul Lintner er-
läuterte die Gesamtkosten: Ins-
gesamt 10 Millionen Euro wur-
den investiert. Allein für das Zi-
vilschutzzentrum wurden 6,5
Millionen ausgegeben, 2,2Millio-
nen kostete die Tiefgarage, fast

eine Million der Busbahnhof. Ein
Drittel der Gesamtkosten hat die
Landesverwaltung beigesteuert;
den Rest musste die Gemeinde
selbst aufbringen.

Referentin Julia Fulterer ging
auf die Baugeschichte des Zivil-
schutzzentrums ein. „Es hat viel
Vorarbeit, unzählige Sitzungen
und Gespräche gebraucht, um
das Ganze zu verwirklichen“, sag-

te sie.
Die Idee für einen gemeinsa-

men Sitz wurde bereits 2006 ge-
boren. Der Druck kam vor allem
von den Rettungsorganisationen,
diemehr schlecht als recht unter-
gebracht waren. 2013 beschloss
der Gemeinderat den Bau. Das
nächste Problem war die Finan-
zierung. Dies bekammanmit der
Zeit auch noch hin, obwohl die

Landesverwaltung die Zuschüsse
geändert hatte. Nachder Planung
und Vergabe der Arbeiten fuhren
im September 2018 die Bagger
auf. 18 Monate später konnte der
Bau abgeschlossenwerden. Die 3
Rettungsorganisationen zogen
ein. Für sie ging somit ein lang
gehegter Wunsch in Erfüllung.

In ihrem Namen dankten
Christoph Gostner als Komman-

dant der Feuerwehr Lengmoos/
Klobenstein, Hubert Rottenstei-
ner als Leiter des Weiß-Kreuz-
Sektion Ritten und für die Berg-
rettung Ritten/Barbian der Vor-
sitzende Gottfried Fuchsberger.

Landesrat Philipp Achammer
sagte in seiner Rede, dass „jeder
Euro hier gut investiert ist“.

Sein Amtskollege Arnold
Schuler lobte die Effizienz und
Organisation des Zivilschutzes in
Südtirol. „Wir werden deswegen
europaweit beneidet“, sagte er.

In der Folge gab es weitere An-
sprachen von Landesfeuerwehr-
präsident Wolfram Gapp, Weiß-
Kreuz-Landespräsidentin Barba-
ra Siri und Giorgio Gajer, dem
Landespräsident der Bergret-
tung. Sie dankten den Mitarbei-
tern undHelfern für den wertvol-
len und selbstlosen Dienst zu-
gunsten der Allgemeinheit.

Mit dem neuen Zentrum ver-
fügen die 3 Zivilschutzorganisa-
tionen über eine zeitgemäße Ein-
richtung, um ihren Dienst best-
möglich durchzuführen.

© Alle Rechte vorbehalten

ImBild (von links): Feuerwehrkommandant ChristophGostner,Weiß-Kreuz-Sektionsleiter Hubert Rottensteiner
und der Ortsstellenleiter der Bergrettung, Gottfried Fuchsberger, durchschneiden das Band. rd

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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23-Jähriger stürzt
500Meter in den Tod
BERG: Sebastiano Battisti verunglückt beimAufstieg auf denOrtler

VON BURGI PARDATSCHER ABART
. ..................................................

SULDEN/BESENELLO. Gro-
ße Trauer herrscht in Besenel-
lo im Trentino um Sebastiano
Battisti (23). Dem jungen
Mann war am Samstag beim
Aufstieg auf dem Ortler über
den Hintergrat eine Schlüs-
selstelle auf 3700 Metern
Meereshöhe zum Verhängnis
geworden.

Sebastiano Battisti (im Bild)
hatte am Samstag gegen 10.30
Uhr den sogenannten Signal-
kopf erreicht, eine Schlüsselstel-
le beim Aufstieg über den Hin-
tergrat. Dort befindet sich ein
schräger Stein, der nach links
hängt, und ein Haken, bei dem

sich die Bergsteiger sichern kön-
nen. Sebastiano Battisti und sein
Bergkamerad, die einen Teil des
Aufstiegs angeseilt absolviert
hatten, trafen an dieser Schlüs-
selstelle eine verhängnisvolle
Entscheidung: Sie wollten sie
nicht angeseilt bewältigen.

Dies gelang demBergkamera-
den Battistis auch. Der 23-Jähri-
ge hingegen verlor den Halt und
stürzte im steilen Gelände über
Felsen, Eis und Schnee in die
Tiefe. Sein Körper kam nach
rund 500 Höhenmetern ober-
halb der Randspalte zu liegen.
Er hatte keine Überlebenschan-
ce.

Sein geschockter Bergkame-
rad schlug über die Landesnot-
rufzentrale Alarm. Mit dem Not-
arzthubschrauber Pelikan 1
wurden 2Mitglieder der Suldner
Bergrettung zur Unglücksstelle
gebracht. Die Leiche des jungen
Bergsteigers wurde geborgen,
ins Tal geflogen und dann nach
Schlanders übergeführt.

Auch der Bergkamerad des

Toten wurde nach Sulden geflo-
gen.

Am dortigen Hubschrauber-
landesplatz waren inzwischen
auch Mitglieder der Finanzwa-
che Schlanders eingetroffen.

Sein Vater verunglückte
bei Klettertour tödlich

Die Nachricht vom tragischen
Bergtod des 23-Jährigen löste
über seine Heimatgemeinde Be-
senello im Trentino tiefe Bestür-
zung aus. Sebastiano Battisti war
als leidenschaftlicher Bergstei-
ger, Kletterer und Skitourenge-
her bekannt. Die Liebe zu den
Bergen hatten er von seinemVa-
ter Andrea geerbt, der ihn von
Kindesbeinen an in die Berge
mitgenommen hatte. Andrea
Battisti (43) war selbst im Jahr
2007 bei einem Kletterunfall
ums Leben gekommen.

© Alle Rechte vorbehalten

Beim Aufstieg über den Hintergrat stürzte Sebastiano Battisti rund 500
Meter in die Tiefe. Im Bild rot eingezeichnet die Falllinie und die Stelle,
wo die Leiche gefunden wurde. mar

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Vola con l'auto nella scarpata e si 
salva per miracolo. Ha dell'incre-
dibile l'incidente avvenuto nella 
notte tra sabato e domenica sulla 
provinciale 73, appena sotto l'abi-
tato di  Denno.  Fortunatamente,  
lo  diciamo  subito,  lo  schianto  
non ha avuto conseguenze trop-
po gravi per l'automobilista, che 
se la caverà dopo essere stato tra-
sportato in ospedale con una se-
rie di contusioni, ma l'intervento 
è stato decisamente complicato e 
ha coinvolto una trentina di vigili 
del fuoco, oltre a due elicotteri, 
soccorso alpino e forze dell'ordi-
ne.
Tutto è accaduto nella notte tra 
sabato e domenica. Un ragazzo a 
bordo di una Opel Corsa, per mo-
tivi ancora da chiarire e al vaglio 
dei carabinieri di Cles, ha perso il 
controllo del mezzo ed è precipi-
tato  nel  bosco  con  un  volo  di  
150/200 metri. 

Il giovane, che verosimilmente è 
uscito di strada intorno a mezza-
notte, intorno alle 5.30 del matti-
no è riuscito a telefonare ai geni-
tori chiedendo aiuto. Quindi per 
circa cinque ore è rimasto intrap-
polato nella propria auto, dopo il 
volo nella scarpata. 
Ricevuta la drammatica telefona-
ta, la famiglia ha prontamente av-
vertito i soccorsi. 
Sul posto sono arrivati intorno al-
le 6 una ventina di vigili del fuoco 
di Denno e poi una dozzina del 
corpo di Taio, alcuni permanenti 
di Trento, due elicotteri (uno sani-
tario e uno per il  recupero del  
mezzo). 
Come  accennato  le  operazioni  
non sono state semplici. Prima di 
tutto l'auto, nascosta tra gli alberi 
in una scarpata, non era facilmen-
te visibile dalla strada. Poi, una 
volta individuato il mezzo, i vigili 
del fuoco con le pinze idrauliche 

sono riusciti a liberare il ragazzo, 
imprigionato tra le lamiere. L'au-
tomobilista,  dopo  essere  stato  
stabilizzato sul posto, è stato su-
bito trasportato al Santa Chiara 
con l’elicottero. 
Ma il lavoro per i vigili del fuoco e 
il  nucleo Speleo Alpino Fluviale 
non è certo terminato in quel mo-
mento. Ci sono volute oltre tre 
ore, infatti, per le operazioni di 
recupero della Opel Corsa, com-
pletamente distrutta dopo essere 
rotolata nella scarpata. Alla fine 
solamente grazie all’elicottero il 
mezzo è stato riportato sulla stra-

da, dove è stato infine spostato 
con un carroattrezzi. 
Un recupero decisamente diffici-
le, per l’esigenza di non far cade-
re ancora più a valle la macchina 
e di riuscire a trasportarla in sicu-
rezza.  Ma  appunto  grazie  a  un  
grande lavoro di squadra i pom-
pieri e il personale di supporto, 
compreso il soccorso alpino, so-
no riusciti nell’impresa. 
L’incidente e le operazioni, vista 
l’ora e vista la strada non partico-
larmente frequentata, non hanno 
avuto  troppe  ripercussioni  sul  
traffico. 

◆DENNO Maxi intervento ieri all’alba, con una trentina di vigili del fuoco al lavoro

Precipita nella scarpata, 
salvo per miracolo

Un momento delle complicate operazioni di recupero del mezzo

Il grande lavoro dei Vigili del fuoco di Denno e Taio

Bloccato per 5 ore tra le lamiere ha poi dato l’allarme
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TIZIANO DALPRÀ

VALLAGARINA  -  Alessio  Rech  
abita a Lavarone nella frazione 
Azzolini, la famiglia è originaria 
da Cueli-iberi. Era il compagno 
di cordata di Sebastiano Batti-
sti, due amici inseparabili, due 
gocce d’acqua che si compen-
savano per tecnica, prudenza, 
capacità atletica. 
Ora  Alessio  Rech  è  distrutto  
dal dolore ma riesce a trovare 
le parole per ricostruire la tra-
gedia che ha portato alla morte 
di Sebastiano Battisti, 23 anni, 
di Besenello. Rech trova la for-
za di parlare anche per rendere 
onore alla memoria dell’amico, 
compagno di tante avventure 
in quote. Alessio Rech dice: «La 
perdita di Sebastiano mi ha col-
pito tremendamente, io l’ ho vi-
sto cadere e prima di farlo ha 
chiamato  il  mio  nome  “Ale”.  
Quel  suo  ultimo  vocalizzo  è  
dentro di me. Poi è scivolato 
finendo su un nevaio. Ho capito 
subito che la situazione era gra-
ve ed ho allertato i  soccorsi,  
dopo essermi assicurato ad un 
chiodo posto in parete. Sul luo-
go, dopo venti minuti circa, è 
arrivato l’elicottero, unico mez-
zo adatto per arrivare in fondo 
al canalone. Ho visto volare via 
il mio grande amico, forse ora 
scalerà le vette del  paradiso.  
Me lo auguro, ma non so darmi 
pace. Quanto mi manca e quan-
to mi mancherà». 
Alessio Rech racconta la sua av-
ventura, un pezzo di storia del-
la sua vita e di quella di Seba. 
Ale  e  Seba,  coraggiosi  uomi-
ni-ragazzi che sognavano insie-
me, che progettavano il loro fu-
turo tra le guglie. «Ci compensa-
vamo: Seba era più tecnico, più 
esperto  di  me,  io  riuscivo  a  
camminare di più. In quel mo-
mento in un passaggio estrema-
mente  facile,  se  n’è  andato.  
Non eravamo legati: ognuno di 
noi, in quei tratti, si assume la 
propria responsabilità. In quel 
frangente era meglio essere li-
beri, se fossimo stati legati pro-
babilmente  sarei  morto  an-

ch’io. È il destino, spesso per-
verso,  non contemplato nella  
mente umana ,  che ti prende 
per mano e ti accompagna in 
un altro mondo. Indubbiamen-
te un destino, vigliacco, beffar-
do»,  ci  racconta  Alessio  con  
una voce flebile, con il groppo 

in gola.
Certe storie non si dimentica-
no: nei cuori dei veri montanari 
si scolpiscono come gli sculto-
ri scolpiscono il legno, si nota-
no nei segni sulle mani,  sulle 
gambe, sui pantaloni, sulla fac-
cia ma soprattutto nello sguar-

do. Sono un insieme di raccon-
ti, di narrazioni che legano , co-
me ad un cordone ombelicale, 
l’uomo alla montagna, l’uomo 
all’infinito. 
Seba ed Ale si erano conosciu-
ti, tre anni fa, ai corsi didattici e 
pratici  per  diventare membri  

del soccorso alpino, l’amicizia 
non ha confini, alle volte le pa-
role non bastano o meglio non 
servono,  uno  sguardo,  una  
stretta di mano una pacca sulla 
spalla una borraccia, due mo-
schettoni alcuni chiudi e la cor-
da, quella giusta. E poi si parte. 
Si progettano le uscite, dappri-
ma piccole conquiste, poi si va 
su dove crescono solo i licheni. 
Quando  la  montagna  chiama  
l’alpinista  risponde,  non  si  
scappa, la roccia si arrotola nel-
le sue mani possenti, trasmette 
il suo fascino e poi tutto diven-
ta sublime. 
«Sono tre  anni  che  facevamo 
escursioni insieme, un periodo 
intenso,  di  preparazione  di  
esperienze comuni, di scalate. 
E quella tragica via sull’Ortles 
già l’avevano fatta l’anno scor-
so», racconta Alessio. 
Due giorni fa Ale e Seba hanno 
raggiunto Solda con il furgone 
California  di  Alessio,  hanno  
dormito nei sacchi a pelo e al 
mattino verso le 4.30, quando il 
sole è ancora dentro le coper-
te, si parte. Zaino ed attrezzatu-
ra varia in spalla si va per af-
frontare la vetta che sta lì ed 
aspetta i tuoi passi leggeri, che 
vuole conoscerti ma poi ti ruba 
l’anima.
«Conoscevamo quel percorso, 
ci eravamo posti come primo 
obiettivo il raggiungimento il bi-
vacco Città di Cantù, dove po-
ter riposare e dormire. Il gior-
no dopo ci avrebbe aspettato il 
Gran Zebrù a 3.857 metri d’alti-
tudine, poi si doveva scendere 
fino al passo di Solda. Purtrop-
po è un sogno che il destino ci 

ha tolto».
Come  descrivere  Sebastiano?  
«Seba era Seba, immenso, vero, 
solitario,  forte  e  nello  stesso  
tempo semplice.
Direi che non lo si può descrive-
re tanto era straordinario. Un 
amico in montagna resterà sem-
pre un amico e nessuno spezze-
rà quella corda che ci legherà 
per tutta la  vita.  In  cuor suo 
penso volesse imitare il padre 
anch’egli un alpinista straordi-
nario». 
La  montagna  tace,  non  grida  
sembra  statica,  ferocemente  
ferma, ma non è così, quando 
un giovane cade tra le sue brac-
cia  anch’essa  diventa  triste,  
piange, e non è più la stessa. 
«D’inverno Seba faceva molte 
escursioni  di  sci  alpinismo,  
con degli amici di Calliano e Be-
senello, era fortissimo. Si pro-
grammavano uscite congiunte, 
spesso non potevo seguirlo co-
me avrei voluto essendo impe-
gnato con il lavoro presso gli 
impianti di risalita a Folgaria», 
sottolinea Alessio con un filo di 
voce. 
Sebastiano amava la montagna 
come pochi, il suo amore anda-
va oltre la passione, aveva un 
rapporto non definibile, e nelle 
ore d’attesa prima delle scala-
te, non c’è dubbio che parlasse 
con essa. Forse era alla ricerca 
dello spirito del padre che aleg-
giava ad ogni passo. Ora lo ha 
trovato.  «Buon  viaggio  caro  
amico , ma ricordati che non è 
finita, dobbiamo ancora scrive-
re  altre  pagine  del  nostro  li-
bro», racconta piangendo Ales-
sio. La montagna ascolta.

L’amico e compagno Sopra, Alessio Rech 
assieme a 
Sebastiano Battisti, 
23 anni di 
Besenello, morto 
sabato mentre i due 
stavano salendo 
sull’Ortles, al 
confine tra Trentino 
e Alto Adige. 
Nonostante l’età 
il ragazzo era 
un alpinista 
molto esperto 

Parla il compagno di cordata del giovane morto sabato 
mentre scalava l’Ortles: «Ha urlato il mio nome poi è sparito 
di sotto, senza possibilità di fermare quel volo assurdo»

«Ho visto scivolare Seba nel vuoto ma non ho potuto fare 
nulla per fermarlo. Erano tre anni che andavamo assieme 
in montagna ma quanto è successo mi ha bloccato»

LA TRAGEDIA

«Mi ha chiamato prima di cadere giù»
Alessio Rech era assieme a Sebastiano Battisti
quando l’amico è scivolato e ha perso la vita

Da tre anni scalavamo
insieme. Sabato
ha perso l’appiglio

Alessio Rech

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 12 / 43

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 7.187 

Data: 20/06/2022 | Pagina: 15
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

BELLUNO

Un motociclista e un ciclista si 
sono scontrati ieri lungo il pas-
so del Falzarego, in comune di 
Livinallongo. L’incidente è av-
venuto alle 15 e sul posto sono 
intervenuti i carabinieri di Cor-
tina e i sanitari che hanno rile-

vato come le condizioni del ci-
clista fossero tali da richiedere 
il trasporto del ferito all’ospe-
dale di Treviso. L’uomo, un au-
striaco di 64 anni, infatti, pre-
sentava  un  trauma  cranico  
commotivo e un distress respi-
ratorio. È ricoverato in progno-
si riservata, ma non dovrebbe 
essere in pericolo di vita. 

In precedenza, alle 13 circa 
l’elicottero del Suem è volato 
sul Lagazuoi a Cortina d’Am-
pezzo, dove, 100 metri sotto 
l’arrivo della funivia, un’escur-

sionista di Brunico, D. H. , 58 
anni, s’era ferito alla caviglia. 
La donna, che si trovava assie-
me ad un’amica, ed era assisti-
ta da un passante, è stata stabi-
lizzata e recuperata dal tecni-
co di elisoccorso con un verri-
cello, per essere poi accompa-
gnata all’ospedale di Brunico. 
Successivamente  l’eliambu-
lanza è stata inviata all’uscita 
della Ferrata Strobel alla Pun-
ta Fiames,  sul  Pomagagnon,  
per un escursionista caduto fe-
rendosi a una gamba. A. M. , 
41 anni, di Vicenza, che aveva 
ricevuto le prime cure da un in-
fermiere sul posto, è stato ver-
ricellato e portato in ospedale. 

Attorno alle 14, invece, la 
Centrale del Suem ha allertato 
il Soccorso alpino dell’Alpago, 
per un’escursionista che si era 
fatta male nella zona delle Ca-
sere Palantina. E. P. , 49 anni, 
di  Alano di Piave,  accompa-
gnatrice di una comitiva, era 
infatti scivolata su una pietra li-
scia, riportando una sospetta 
frattura alla caviglia. Sei soc-
corritori, tra i quali l’infermie-
re di Stazione, si sono avvicina-
ti il più possibile con i mezzi 

per poi proseguire a piedi. Una 
volta dall’infortunata, le han-
no immobilizzato la gamba e, 
dopo  averla  imbarellata,  la  
hanno trasportata al fuoristra-
da e da lì al rendez vous a Pian 
Grand con l’ambulanza dell’E-
va Alpago, che ha accompa-
gnato la donna all’ospedale. 

Alle 17. 30 circa l’elicottero 
è volato al Rifugio 7° Alpini, 

per un giovane escursionista 
che, messo male un piede, ave-
va riportato un trauma alla ca-
viglia che gli impediva di pro-
seguire. Anche l’alpagoto, che 
era col padre, è stato soccorso 
in elicottero. Sempre nel po-
meriggio, si sono formate lun-
ghe code a Cadola per un inci-
dente, senza gravi conseguen-
ze, avvenuto all’altezza del bi-

vio per Oltrerai. 
Impegnativa anche la parte 

finale della giornata di sabato, 
con tre emergenze sulle mon-
tagne bellunesi a partire dalle 
19. A seguito della segnalazio-
ne del gestore del Rifugio Tis-
si,  componente del Soccorso 
alpino di Alleghe, per una cor-
data  in  difficoltà  sulla  nord  
ovest del Civetta – dove stava-

no scalando la Via Kein Rest 
Von  Sehnsucht  –  l’elicottero  
del Suem di Pieve di Cadore è 
volato al rifugio, dove è sbarca-
to il personale sanitario e il ge-
store stesso ha mostrato il pun-
to in cui si trovavano i due alpi-
nisti:  un  39enne  di  Cortina  
d’Ampezzo e un 25enne di Bor-
ca di Cadore. Erano fermi all’al-
tezza della Cengia del Miraco-
lo, cento metri sotto la cima di 
Punta Tissi: uno dei due era in-
fatti sfinito dalla stanchezza. 
Avvicinatisi  alla  parete,  con  
un verricello di 50 metri il tec-
nico di elisoccorso ha recupe-
rato i  due rocciatori,  portati  
poi al Passo Staulanza. 

Sul Cristallo era invece scat-
tato l’allarme per una coppia 
che aveva sbagliato la discesa 
da Forcella Verde verso Ospita-
le, ritrovandosi bloccata. Men-
tre la Centrale operativa risali-
va alle coordinate del punto in 
cui si trovavano i due assieme 
ad un cagnolino, una squadra 
del Soccorso alpino della Fi-
nanza partiva per capire se fos-
se possibile raggiungerli velo-
cemente dal basso. Una volta 
geolocalizzati, è però risultata 
evidente la complessità di un 
eventuale  recupero  a  piedi,  
poiché T. M., 50 anni, di San Vi-
to lui, e R. C. , 48 anni, di Trie-
ste, lei, si trovavano fermi in 
un ripido canale di rocce friabi-
li. Dopo aver imbarcato un tec-
nico del Cnsas di Cortina per 
guidare il pilota sul luogo, l’eli-
cottero ha calato con il verricel-
lo il tecnico di elisoccorso che 
ha fatto entrare il  cagnolino 
nel proprio zaino per poi prov-
vedere al recupero dell’uomo 
prima e della donna poi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

incidenti e soccorsi in montagna

Ciclista in prognosi riservata
dopo lo scontro con una moto
È un austriaco di 64 anni. Week end di super lavoro per il personale del Soccorso Alpino

La cerimonia

Festa per i due defibrillatori in dono
Tambre celebra l’altruismo del turista

L’avvocato bolognese Grassani
ha conosciuto l’attività
dei volontari del sangue
grazie all’albergatore Pianon
e ha contattato l’Abvs La nuova amministrazione chiama a raccolta per lo sfalcio dei prati

TAMBRE

A fargli venire l’entusiasmo 
per la donazione di sangue è 
stato Fabio Pianon dell’alber-
go Trieste, che di donazioni 
ne ha fatte quasi cento. E vi-
sto che non gli è stato possibi-
le diventare donatore in pri-
ma persona, ha deciso di da-
re in un altro modo il suo con-
tributo a Tambre e alla sua se-
zione Abvs. Donando al pae-
se due defibrillatori.

L’avvocato bolognese Mat-
tia  Grassani,  il  villeggiante  
protagonista del gesto di soli-
darietà, ha raccontato la sua 
storia  ieri  davanti  ad  una  
schiera di donatori e di citta-
dini. Radunati in piazza per 
esprimergli il ringraziamen-
to della comunità ed inaugu-
rare il primo dei due apparec-
chi.  Il  defibrillatore è  stato 
già installato in piazza di fron-
te al municipio, al centro so-
ciale, con la collaborazione 
del Comune. L’altro è destina-
to al parco di Sant’Anna dove 
però manca un punto protet-
to per l’installazione: ci pen-
serà  il  Comune,  dunque,  a  
realizzarlo.

E  a  ringraziare  Grassani  
per la sua donazione, ieri mat-
tina, c’erano un po’ tutti, dal 

neo sindaco Sara Bona alla se-
gretaria Abvs, Stefania Savia-
ne. Con la visita anche del pri-
mario  del  Trasfusionale  di  
Belluno,  Ersilia  Barbone,  a  
nome anche della dg Carra-
ro.

È stata  una festa sentita,  
per  onorare  un  gesto  nato  
dall’amicizia di Grassani per 
Tambre, dalle sue conversa-
zioni con l’albergatore e do-
natore Pianon ma anche dal-
la conoscenza con Alvise Ful-
lin, storico segretario della se-
zione  e  poi  tra  i  fondatori  
dell’Eva Alpago, al cui ricor-
do  era  dedicata  proprio  la  
messa di ieri. «Se non posso 
donare il sangue, voglio fare 
qualcosa d’altro  per  questa  
comunità», si è detto il legale 
bolognese. E l’ispirazione gli 
è  venuta  imbattendosi,  du-
rante una passeggiata, nel vo-
lantino della sezione Abvs di 
Tambre e Spert che promuo-
veva un corso per finanziare 
l’acquisto di un defibrillato-
re. Detto, fatto: «Mi ha contat-
tata», racconta Stefania Sa-
viane, «e mi ha detto che ce 
ne avrebbe donati due lui».

Una  festa,  quella  di  ieri,  
che si è intrecciata anche con 
la  tradizionale  processione  
del Corpus Domini, alla qua-
le i donatori di sangue hanno 
partecipato con il gonfalone, 
simbolo del legame profon-
do tra i volontari del sangue e 
la comunità di Tambre. —

STEFANO DE BARBA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Interventi del Cnsas
sul Lagazuoi
sulla ferrata Strobel
e a Casera Palantina

L’intervento del Soccorso Alpino nella zona di Casera Palantina

AURONZO

Sfalciatori volontari cercasi 
ad Auronzo. La neonata am-
ministrazione  comunale  
inizia a muovere i primi pas-
si, non senza difficoltà. Tra 
queste,  oltre  a  quelle  da  
espletare sul  fronte buro-
cratico, figura la carenza di 
personale. L’estate però si 
appresta ad entrare nel vi-
vo mentre l’erba cresce vi-
stosa offrendo un immagi-
ne del paese che non piace. 
E allora che si fa? «Chiedia-
mo  la  collaborazione  di  
quanti vorranno darci una 
mano ad effettuare gli sfal-
ci», ha fatto sapere Auron-
zo per il futuro, «due com-
ponenti della lista saranno 
della squadra in pianta sta-
bile, a loro ci sarà da aggiun-
gere tre o quattro volontari 
per ogni area da sfalciare».

Stilato anche un calenda-
rio, che si protrarrà per l’in-

tera settimana: si inizia do-
mani alle 17.30 dal cimite-
ro di Villagrande, mercole-
dì sarà la volta (sempre alle 
17.30) del cimitero di Villa-
piccola e di piazza San Luca-
no, giovedì spazio alla stra-
da  di  San  Valentino  (ore  
17.30) e venerdi di piazza e 
scuola  di  Reane  (ore  
17.30).  Sabato  25,  dalle  
7.30, uscita di gruppo lun-
go la pista ciclabile per siste-
mare il tratto che da Cella 
conduce a Giralba. 

La squadra operativa di 
Auronzo per  il  futuro sul  
fronte  sfalci  è  composta  
dall’assessore Silvio Poma-
rè, supportato nella circo-
stanza da Lorenzo De Mar-
tin, Lorenzo Ronzon, Luca 
Sacchet e Nicola Rebo. «Più 
saremo e più lavoro riuscire-
mo a fare», conclude la no-
ta». —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Auronzo per il futuro

Cercansi volontari
per lo sfalcio dei prati:
«Dateci una mano»

La benedizione del defibrillatore a Tambre (FOTO TITA LORENZA FAIN)

Grassani, al centro, all’inaugurazione di ieri (FOTO TITA LORENZA FAIN)

LUNEDÌ 20 GIUGNO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

15BELLUNO
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PICCOLE DOLOMITI

Il Soccorso alpino salva
due padovani bloccati
sul Sojo d’Uderle al buio

webinar cna

Guerra Russia-Ucraina
sos imprese padovane
«Chiarezza sull’export»

Prima se la sono presa con il 
personale medico, con prote-
ste e insulti. Poi hanno aggre-
dito i carabinieri, arrivati sul 
posto per tentare di riportare 
la calma. Alla fine due ragaz-
zi - lui romeno di 22 anni, lei 
moldava di 25 - sono stati ar-
restati per violenza, resisten-
za,  minaccia  e  oltraggio  a  
pubblico  ufficiale.  Hanno  
passato il fine settimana in ca-
mera di sicurezza e oggi sa-
ranno processati per direttis-
sima.

I FATTI
L’ennesima aggressione nei 
confronti dei medici dei pron-
to soccorso, prima linea sem-
pre più esposta alla maledu-
cazione e alla violenza, avvie-
ne sabato notte, all’ospedale 
Sant’Antonio.  Una  coppia,  
M.M.T. e S.A., rispettivamen-
te di 22 e 25 anni, si presenta 
in accettazione per chiedere 
un controllo. C’è da attende-
re, anche perché non si tratta 
di un’emergenza. Ma i due 
non hanno pazienza e neppu-

re una vaga idea di come ci si 
comporta. Infatti iniziano a 
protestare e a insultare il per-
sonale  medico.  Quando  è  
chiaro che la situazione po-
trebbe degenerare, parte la 
chiamata ai carabinieri. Un 
equipaggio del nucleo Radio-
mobile arriva al Sant’Anto-
nio e affronta i due. Che però 
non conoscono limiti e aggre-
discono anche i militari. Bloc-
cati dopo una breve collutta-
zione, i ragazzi vengono cari-
cati in auto e portati in stazio-
ne dove passeranno il fine set-
timana in camera di sicurez-
za. Lui, tra l’altro, aveva an-
che 1,87 grammi di hashish 
in tasca per cui, oltre al pro-
cesso, sarà segnalato alla Pre-
fettura come assuntore di stu-
pefacenti.

UN FRONTE CALDO
Negli ultimi tre anni, i casi di 
aggressione al personale me-
dico dei pronto soccorso so-
no aumentati in modo espo-
nenziale, soprattutto in via 
Giustiniani, dove infatti di re-
cente è stato istituito un presi-
dio permanente della polizia 
locale, dalle 8 al tardo pome-
riggio. Nel 2019 le aggressio-
ni al personale - sia quello del 
pronto soccorso,  sia  quello  
dei vari reparti, nei corridoi e 
nelle stanze di degenza - era-
no state 22, nel 2020 sono di-
ventate 26 e nel 2021 si è sali-
ti a 86 (39 soltanto verbali, 
34 con schiaffi, calci o pugni) 
anche per effetto dell’aumen-
to dei carichi e delle tensioni 
generate  dalla  pandemia.  
Un  problema  di  sicurezza  
più volte denunciato dalla ca-
tegoria e dai sindacati. —

Stanchi  e  disorientati  dopo  
l’impegnativa arrampicata sul 
Sojo d’Uderle, nel gruppo del 
Pasubio, piccole Dolomiti vi-
centine, due alpinisti di 28 an-
ni, uno di Padova e l’altro di 
Teolo, sabato sera verso le 21 
hanno chiamato il 118 che ha 
attivato il Soccorso alpino del-
la stazione di Schio. La coppia 
dopo aver scalato la via Carles-
so, un itinerario démodé per 
scalatori esperti a circa 1.600 

metri di quota, avevano perso 
la traccia d’ingresso per il per-
corso di rientro. Un sentiero 
poco visibile tra rocce e mu-
ghi. Non riuscendo a orientar-
si  sono stati colti  dal buio e 
sprovvisti di torce, per paura 
di finire in un precipizio, han-
no preferito fermarsi e attende-
re l’arrivo dei soccorritori. Una 
squadra del  Soccorso alpino  
ha cercato di orientarli col tele-
fono cellulare verso l’imbocco 

del sentiero ma poi ha preferi-
to fermarli nel punto dove si 
trovavano per  non  esporli  a  
condizioni di pericolo. Risali-
to il sentiero attrezzato del Vo-
ro d’Uderle, una sorta di cana-
lone tra le rocce che immette 
sulla forcella d’Uderle e sulle 
vie di arrampicata più difficili 
come Sojo d’Uderle, i soccorri-
tori hanno raggiunto i due ven-
tottenni padovani ormai stre-
mati  dalla  fatica  e  affamati.  
Erano a una quarantina di me-
tri dall’imbocco del sentiero. 
Dopo averli rassicurati e rifocil-
lati con un panino e delle be-
vande, sono partiti per il ritor-
no, iniziando con un tratto di 
calata in doppia per scendere 
sul  sentiero  e  proseguendo  
con altre calate nei tratti più 
impegnativi,  tenendoli  sem-
pre vincolati con corda più cor-

ta per il resto del tragitto, fino 
al ritorno a valle dove i due ave-
vano  lasciato  l’auto.  L’inter-
vento, reso piuttosto complica-
to dall’oscurità, si è concluso 
all’una e mezza di notte. A met-

tere in difficoltà la coppia di pa-
dovani  nella  sua escursione,  
sono stati forse il  caldo e le  
energie spese per raggiungere 
la cima. —

GIANNI BIASETTO 

la polemica

Festival nero
contestato
dal Popolo
della Famiglia

Domani un webinar di aggior-
namento per  capire  i  nuovi  
scenari che riguardano lo sce-
nario di guerra e le sanzioni 
economiche decide dall’Unio-
ne Europea. 

Per molti imprenditori non 
è facile capire come orientarsi 
e a chi rivolgersi. Per questo 
CNA Padova organizza un we-
binar di aggiornamento sulla 
situazione dell’export in Rus-
sia e Ucraina, che si terrà mar-
tedì 21 giugno alle 14.30 , per 
capire come è  strutturato il  
quadro delle sanzioni, cosa si 

può importare o esportare ver-
so la Russia, cosa succede nei 
rapporti con clienti e fornito-
ri.

Luca Montagnin, presiden-
te Cna: «Il continuo mutare 
del quadro delle sanzioni non 
aiuta – conferma – per questo 
insieme  a  Venicepromex  ci  
mettiamo a disposizione del-
le piccole imprese per aiutarle 
a muoversi al meglio».
Secondo i dati Istat-Coeweb 
relativi  al  primo  trimestre  
2022,  elaborati  dall’Ufficio  
Studi di Cna, le tendenze che 
riguardano l’Ucraina vedono 
una decisa diminuzione delle 
esportazioni di prodotti pado-
vani (-20,6%) con un incre-
mento  delle  importazioni,  
che sono ben 5 volte in più del 
volume dello scorso anno, de-
terminato in maniera presso-
ché univoca dal valore dell’im-
port di prodotti agricoli». —

E.SCI

scatenano il caos al sant’antonio

Insulti e calci al pronto soccorso
arrestati due ventenni violenti
Coppia non vuole aspettare il turno della visita e se la prende con i medici
Poi l’aggressione ai carabinieri intervenuti sul posto. Oggi c’è il processo

Il pronto soccorso dell’ospedale Sant’Antonio, dove sabato notte si sono vissuti momenti di tensione

L’intervento del Soccorso alpino ha salvato due padovani 

A  luglio  appuntamento  
con la Notte Nera 2022 
“Lo sfogo”, il festival dedi-
cato al mistero, all’esote-
rismo e alla magia. L’ap-
puntamento  è  al  Parco  
della Musica il giorno 23, 
ambientazioni e  anima-
zioni saranno ispirate al 
fil  horror  “La  notte  del  
giudizio”; ci sarà inoltre 
il concerto dei Nanowar 
of Steel e a seguire il dj 
Roots. E sull’arrivo del fe-
stival  “nero”  scoppia  la  
polemica sollevata dal Po-
polo  della  Famiglia.  
«Non possiamo che com-
mentare  negativamente  
la presenza di un festival 
dell’occulto e dell’esoteri-
smo in città»,  spiega in 
una nota Gianpaolo Fur-
lan, presidente del circo-
lo di Padova, «Si resta a 
dir poco sconcertati che 
vengano proposte mani-
festazioni alle quali ven-
gono  invitati  giovani  e  
bimbi in una sagra dove 
ci saranno professionisti 
dell’occulto, della carto-
manzia, lettura delle ru-
ne e della mano. Dopo il 
Cicap, i padovani sanno 
distinguere bene tra i pre-
sunti fenomeni paranor-
mali». —

flash-mob

«Zero sfratti»
Associazioni
protestano
in Comune

«Sfratti  zero»  tornano  a  
protestare davanti a palaz-
zo Moroni. Questa matti-
na alle 11.30 è stato orga-
nizzato un presidio davan-
ti  al  Municipio  unitaria-
mente dalle associazioni 
Unione Inquilini, Sportel-
lo sociale di via Baiardi 1 e 
Sportello sociale Catai.

L’obiettivo  è  quello  di  
denunciare la grave situa-
zione di un numero cre-
scente  di  famiglie  sotto  
sfratto a causa dell'aggra-
varsi della crisi.

«Il Comune – scandisco-
no i dissidenti – non sta of-
frendo soluzioni realisti-
che, perciò saranno chie-
sti con forza provvedimen-
ti  urgenti  che il  sindaco 
Sergio Giordani è tenuto 
ad adottare e le politiche 
che la nuova Amministra-
zione deve cambiare per 
rispettare i  diritti  umani 
ratificati dal nostro Pae-
se».

In occasione della prote-
sta saranno presentate «le 
iniziative di una mobilita-
zione  ampia  e  puntuale  
per difendere il diritto alla 
casa di tutte e di tutti – con-
tinuano – con tutti i mezzi 
necessari,  anche  inediti  
per Padova. Non ci ferme-
remo e continueremo a se-
gnalare  questi  fatti  alla  
nuova  amministrazione,  
all’Ater, alla Regione e al 
Governo nazionale». — Luca Montagnin, presidente Cna

IN VIA VENEZIA

Rissa tra ragazzi
uno di loro denunciato
per il manganello

Sabato notte violento in via 
Venezia dove un gruppo di 
ventenni ha scatenato una 
rissa che poteva finire male. 
La segnalazione di un pas-
sante che ha assistito alle pri-
me scene di violenza ha por-
tato all’intervento dei cara-
binieri della Compagnia di 
Padova. I protagonisti dello 
scontro sono scappati alla vi-
sta dei militari, ma uno di lo-
ro è stato raggiunto e ferma-
to. È un ragazzo di 21 anni, 
originario del Kosovo (S.F. 
le  sue iniziali)  che,  nono-

stante  il  tentativo  di  dile-
guarsi, non è riuscito a di-
sfarsi di un manganello tele-
scopico in metallo che ave-
va ancora in mano e che gli è 
poi stato sequestrato. Si trat-
ta di un oggetto da poche de-
cine di euro, che si acquista 
facilmente anche sul web e 
che non si può portare in gi-
ro. Il ragazzo è stato infatti 
denunciato per porto abusi-
vo di oggetti atti ad offende-
re. Le indagini proseguono 
per identificare gli altri pro-
tagonisti della rissa. —

LUNEDÌ 20 GIUGNO 2022
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in via san michele

La Protezione civile
ha un nuovo vicino
Assegnato al Cai
un magazzino

Il sodalizio svolge molteplici 
attività: dalla promozione
della montagna alla tutela
dell’ambiente non dimenticando
la promozione delle escursioni

Francesco Fain 

Due appartamenti riqualifica-
ti che occupano metà del pia-
no, per un totale di 500 metri 
quadrati. L’Istituto Contaval-
le  è  sempre  più  la  “casa  
dell’accoglienza”. Domani al-
le 11 verranno inaugurati i  
nuovi spazi al secondo piano 
dell’edificio di via Garzarolli 
131.  «Non  solo  li  abbiamo  
ammodernati ma anche rad-
doppiati», spiega il presiden-
te della Fondazione Contaval-
le, monsignor Stefano Goina.

«Oggi abbiamo ben 4 unità 
abitative, tutte dotate di cuci-
na e bagno indipendenti, sa-
lottino e 2 o 3 camere da let-
to, che, a breve potranno ac-
cogliere all’interno del servi-
zio messo a disposizione dal-
la Fondazione, altri nuclei fa-
miliari donne/bambini,  che 
verranno ad aggiungersi alle 
4 donne in situazione di diffi-
coltà assieme ai loro 5 bambi-
ni, già attualmente ospitate». 
I  lavori,  che  s’inseriscono  
nell’opera di ristrutturazione 
dell’intero complesso inizia-
ta 3 anni fa, hanno visto una 
spesa di 170.000 euro, finan-
ziata per 165.000 dai fondi 
provenienti dall’8 per mille al-
la Chiesa cattolica, e la restan-
te parte da risorse proprie del-
la Fondazione Contavalle.

Gli appartamenti verranno 
consegnati  completamente  
arredati: uno è già pronto, gli 
altri  verranno  completati  a  

breve con parte dei mobili an-
cora in buone condizioni che 
verrà  recuperata,  un’altra  
parte sarrà acquistata e un’al-
tra ancora messa a disposizio-
ne da privati cittadini e anche 
dal contributo di Ikea. «Rin-
graziamo tutti per la preziosa 
collaborazione»,  rimarca  
don Goina.

La  risistemazione  del  se-
condo  piano,  progettata  

dall’ingegner Giulia Barazza 
e eseguita dall’impresa Goni, 
ha avuto una durata di circa 6 
mesi. L’Istituto accoglie an-
che  numerose  associazioni  
che operano nell’ambito del 
sociale  e  dell’assistenza:  “Il  
fiocco di neve”, che si occupa 
di assistenza contro la violen-
za ai danni degli uomini; “Di-
ritto di Parola” che aiuta i ra-
gazzi con disabilità a trovare 

delle proprie forme di auto-
nomia, anche attraverso l’ap-
partamento-palestra messo a 
disposizione dalla Fondazio-
ne, in cui i disabili si fermano 
il fine settimana con gli opera-
tori per imparare un po’di au-
tonomia. Tra le altre associa-
zioni  troviamo  la  Uildm  
(Unione italiana lotta alla di-
strofia muscolare), A.Ma.Re 
(Associazione malati reuma-

tici), il Centro di aiuto alla vi-
ta e il Consultorio familiare 
Friuli.

Non manca poi l’ospitalità 
a diversi servizi che, sul terri-
torio, pensano al sociale e a 
chi si trova in un momento di 
difficoltà: si tratta dello Spor-
tello per il Terzo Settore, atti-
vato qualche mese fa e che si 
occupa di assistere le associa-
zioni nel disbrigo delle prati-
che burocratiche, e lo sportel-
lo che il CIR – Consiglio Italia-
no per i Rifugiati, ha attivato 
per  l’assistenza  ai  cittadini  
ucraini in collaborazione con 

la  Fondazione  Contavalle.  
Inoltre, di propria iniziativa e 
con  alcuni  finanziamenti  
esterni, la Fondazione ha at-
tuato un Corso di Lingua ita-
liana  per  donne  straniere,  
giunto al suo secondo anno 
di operatività.

Il Contavalle ospita, inol-
tre, gli uffici della Caritas dio-
cesana di Gorizia con il Cen-
tro di ascolto, e l’associazio-
ne familiare “La Ginestra” On-
lus, che qui ha attivato ormai 
da diversi anni il servizio del 
“Nonsolodoposcuola”. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dalla promozione di inizia-
tive  per  far  conoscere  le  
montagne  alla  tutela  
dell’ambiente,  dagli  inter-
venti volti a valorizzare l’al-
pinismo all’organizzazione 
di attività turistiche di inte-
resse sociale, culturale e re-
ligioso.

Sono davvero molteplici 
le attività che svolge e realiz-
za il Cai, il Club alpino italia-
no. E, anche a Gorizia, il so-
dalizio è riuscito a ritagliar-
si, con il passare del tempo, 
un notevole spazio diven-

tando  un  vero  e  proprio  
punto di riferimento per gli 
amanti  della  montagna.  
Ma non solo. Anche le istitu-
zioni, a partire dal Comu-
ne, ritengono quella del Cai 
una delle realtà più impor-
tanti  e  meritevoli  d’atten-
zione del territorio. Per que-
sto, non c’è stata davvero al-
cuna esitazione a concede-
re alla sezione uno spazio 
ulteriore, in via San Miche-
le, a supporto della sua atti-
vità.  La  Protezione  civile,  
dunque, si ritroverà un nuo-
vo vicino di casa, visto che 
parliamo della sua sede di 
Sant’Andrea.

«Va ricordato che il Cai di 
Gorizia, la cui sezione è sta-
ta fondata nel 1883, conta 

oggi più di novecento asso-
ciati e fa parte parte del Si-
stema cittadino e, a livello 
regionale della Protezione 
civile (Cnsas/Corpo nazio-
nale soccorso alpino e spe-
leologico)», spiega l’asses-
sore comunale al patrimo-
nio,  Francesco  Del  Sordi  
che,  nei  giorni  scorsi,  ha  
consegnato  un  riconosci-
mento al presidente Gior-
gio  Peratoner.  «Si  tratta,  
quindi,  di  una  splendida  
realtà cittadina che inten-
diamo assolutamente valo-
rizzare  anche  in  chiave  
Go2025, Capitale europea 
della cultura. Questo nuo-
vo spazio di via San Miche-
le, dove si trova la Protezio-
ne civile, verrebbe utilizza-
to soprattutto come deposi-
to delle attrezzature neces-
sarie agli interventi di ma-
nutenzione  della  rete  dei  
sentieri del Carso e del mon-
te Sabotino lunga oltre 200 
chilometri. «Colgo l’occasio-
ne, quindi, per fare un plau-
so al Cai di Gorizia per la 
grande attività che sta svol-
gendo».

Come scritto anche di re-
cente, il Cai di Gorizia, in 
ogni caso, non cambia se-
de.  Quella  istituzionale,  
con gli uffici e gli spazi per i 
soci e gli incontri pubblici, 

rimane in via Rossini 13. A 
Sant’Andrea, in via San Mi-
chele, il club disporrà inve-
ce di un piccolo locale di cir-
ca 40 metri quadrati adia-
cente al capanno già a di-
sposizione del gruppo degli 
alpini per il ricovero di mez-
zi e strumenti, che era sino-
ra inutilizzato e che verrà 
adattato come magazzino. 
Qui troveranno spazio i ma-
teriali e gli attrezzi necessa-
ri alle manutenzioni, ordi-
narie o straordinarie, che il 
Cai svolge in tutto il territo-
rio durante l’anno, e che fi-
nora  erano  conservati  in  

una struttura privata di uno 
dei soci, che l’aveva messa a 
disposizione a titolo volon-
tario.

Ufficializzata  l’assegna-
zione attraverso una deter-
mina di carattere tecnico af-
fissa all’albo pretorio comu-
nale (della quale non è sta-
ta al momento specificata 
una durata precisa  o  una 
scadenza) si sta proceden-
do alla firma dell’accordo. 
Dopodiché il Club alpino di 
Gorizia  potrà  ricevere  le  
chiavi. —

FRA.FA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il valzer degli edifici

ater/comune

Il recupero
degli stabili
nel quartiere
Campagnuzza

Si rifà al bando nazionale 
del “Programma straordi-
nario di intervento per la 
riqualificazione urbana e 
la sicurezza delle perife-
rie delle città metropolita-
ne e dei comuni capoluo-
go di provincia”. L’iniziati-
va è rivolta, nel caso gori-
ziano, alla Campagnuzza. 
Per quest’area è stato svi-
luppato, assieme ad Ater, 
un recupero di alcuni edifi-
ci e infrastrutture al fine 
di  migliorare  la  qualità  
della  vita  del  rione.  Dal  
2018  sono  così  in  pro-
gramma alcuni interventi 
di rilevanza urbana ed in-
frastrutturale, tra i quali 
la  riqualificazione  della  
piazzetta Benardelli  e  la 
realizzazione del collega-
mento ciclo-pedonale tra 
via del Carso e corso Ita-
lia, affidati esclusivamen-
te al Comune. Il progetto 
esecutivo per questi ulti-
mi due cantieri è stato ap-
provato  dall’amministra-
zione goriziana nel 2018 
per una spesa complessi-
va prevista di 1.200.000 
euro.

Parliamo di  uno dei 5 
ambiti di intervento sup-
portati dal mega-investi-
mento complessivo da 18 
milioni euro. L’ambito nu-
mero uno contempla le ca-
se di via Campagnuzza. Il 
secondo riguarda l’ex con-
vitto “Fabio Filzi” di via Po-
la (Filzi 2a) affidato al Co-
mune di Gorizia. Ci sono 
poi i lavori, sempre all’ex 
Filzi (Filzi 2b), di pertinen-
za Ater mentre l’ambito 3 
riguarda l’edificio  di  via  
Pola 1. Gli ambiti 4 e 5 pre-
vedono, infine, piazzetta 
Benardelli e il collegamen-
to ciclo-pedonale. Il ma-
xi-progetto,  lo  ricordia-
mo, ha lo scopo di sostene-
re le esigenze di un’uten-
za debole, mediante la rea-
lizzazione di un centro di 
aggregazione in zona peri-
ferica, favorendo la riqua-
lificazione dell’area e riu-
nendo servizi per età ed 
esigenze diverse. In que-
sto modo si agevolerebbe 
la  fruibilità  e  sicurezza  
tanto degli edifici a desti-
nazione pubblica quali la 
palestra, l’ostello, i campi 
esterni, quanto della resi-
denza destinata alle fasce 
protette  e  all’emergenza 
abitativa. Attualmente so-
no in corso piccole rimo-
dulazioni sul fronte degli 
appalti  relativi  ai  lavori  
della piazzetta e della ci-
clabile.

Si è proceduto all’otti-
mizzazione dell’illumina-
zione pubblica con la posa 
di cavi elettrici, lo sposta-
mento dell’illuminazione 
esistente e varie questioni 
accessorie come la posa di 
quadri elettrici, pali e ar-
mature.  Operazione  da  
67.300 euro. —

E.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’arcidiocesi di gorizia

L’Istituto Contavalle si trasforma
in una vera “casa dell’accoglienza”
Quattro unità abitative per donne in difficoltà con bambini. Domani alle 11 l’inaugurazione

Lo storico Istituto Contavalle che si trova nel quartiere di Sant’Anna Foto Bumbaca/Marega

I lavori sono costati
170 mila euro di cui
165 mila derivanti
dai fondi 8 per mille

L’incontro di Francesco del Sordi con il Cai
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I SOCCORSI

BELLUNO Cadute, traumi, inci-
denti, escursionisti sfiniti dalla
fatica. Giornata campale ieri
per il soccorso alpino impegna-
to in decine di interventi. Su-
perlavoro anche per l’elicotte-
ro di Pieve di Cadore. Fortuna-
tamente non ci sono stati feriti
gravi in vetta. Prognosi riserva-
ta invece per un cicloturista, ri-
masto coinvolto in un inciden-
te stradale.

SULLA STRADA
Mancavano pochi minuti al-

le 15 di ieri quando il ciclista au-
striaco, 66 anni, è finito contro
una moto mentre percorreva la
strada del Passo Falzarego, in
comune di Cortina. Sul posto i
carabinieri e i sanitari: il cicli-
sta è stato trasferito in codice
rosso all’ospedale di Treviso. È
gravissimo.

IN VETTA
Gli interventi con il superla-

voro del soccorso alpino è ini-
ziato già sabato con diverse
emergenze: tre in contempora-

nea a partire dalle 19 di sabato.
A seguito della segnalazione
del gestore del Rifugio Tissi,
componente del Soccorso alpi-
no di Alleghe, per una cordata
in difficoltà sulla nord ovest del
Civetta - dove stavano scalando
la Via Kein Rest Von Sehnsucht
- l’elicottero di Pieve di Cadore
è volato al Rifugio. Un 39enne
di Cortina d’Ampezzo, un 25en-
ne di Borca erano fermi all’al-
tezza della Cengia del Miraco-
lo, cento metri sotto la cima di
Punta Tissi. Uno dei due alpini-
sti era infatti sfinito dalla stan-
chezza e non più in grado di
progredire. Avvicinatisi alla pa-
rete, con un verricello di 50 me-
tri il tecnico di elisoccorso ha
recuperato uno alla volta i due
rocciatori, accompagnati poi al
Passo Staulanza. Sul Cristallo
era invece scattato l’allarme
per una coppia che aveva sba-
gliato la discesa da Forcella
Verde verso Ospitale, ritrovan-
dosi bloccata senza potersi più
muovere. T.M., 50 anni, di San
Vito di Cadore lui, e R.C., 48 an-
ni, di Trieste, lei, si trovavano
fermi in un ripido canale di roc-
ce friabili salvati dall’elicotte-

ro. Infine l’eliambulanza di
Trento è intervenuta a Malga
Ombretta, Rocca Pietore, per
un escursionista che aveva ma-
nifestato un malessere: E.F., 73
anni, di Vicenza. Ieri alle 17.30
circa l’elicottero di Pieve di Ca-
dore è volato al Rifugio 7° Alpi-
ni, per un giovane escursioni-
sta che, messo male un piede,
aveva riportato un sospetto
trauma alla caviglia: soccorso
un sedicenne di Alpago portato
all’ospedale di Belluno. Poco
prima delle 14 un’escursionista
che si era fatta male nella zona
delle Casere Palantina. E.P., 49
anni, di Alano di Piave, accom-
pagnatrice di una comitiva, era
infatti scivolata su una pietra li-
scia, riportando una sospetta
frattura alla caviglia. Sei soc-
corritori, tra i quali l’infermie-
re di Stazione, si sono avvicina-
ti il più possibile con i mezzi
per poi proseguire a piedi, le
hanno immobilizzato la gamba
e, dopo averla imbarellata, la
hanno trasportata al fuoristra-
da, e poi soccorsa dall’ambu-
lanza è finita all’ospedale di Bel-
luno.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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LA VITTIMA Il dentista Lucio Ometto, 72 anni, di Cavaso del Tomba

CAVASO DEL TOMBA

Sbalzato dalla mountain bike,
sbatte la testa contro un sasso.
Purtroppo il caschetto non è ba-
stato a salvarlo. Quell’urto, vio-
lentissimo, non gli ha lasciato
scampo. È morto così Lucio
Ometto, 72 anni, stimato denti-
sta di Cavaso del Tomba, che ieri
pomeriggio stava facendo
un’escursione in bicicletta insie-
me a due amici lungo lamulattie-
ra sul versante nord del monte
Asolone. Una domenica di sole,
sport e spensieratezza si è tra-
sformata in un attimonel peggio-
re degli incubi.

SASSO FATALE
L’incidente fatale è successo

poco prima delle 15. A quell’ora
Ometto, originario di Campo-
sampiero (Padova), sta scenden-
do inmountain bike da una stra-
da forestale insieme ai due ami-
ci. I tre stanno pedalando nel
tratto che da Casone del Termi-
ne porta a Cason delle Fratte in
Val Fonda, a Cismon del Grappa,
frazione di Valbrenta (Vicenza).
Ignari della tragedia che si sareb-
be consumataqualchemetropiù
in là. In un tratto dissestato la
ruota della bici di Ometto, a pe-

dalata assistita, centra una pie-
tra. Il contraccolpo è talmente
forte da disarcionarlo. Il 72enne
viene catapultato a terra. Ed è
proprio nell’atterraggio che si
consuma la tragedia. Ometto
sbatte la testa contro un sasso:
l’impatto è talmente violento da
spaccargli il casco e provocargli
un fortissimo trauma cranico. Il
ciclista perde conoscenza. Rima-
ne a terra immobile. Gli amici si
accorgono subito che quella non
è una semplice caduta. Inizia al-
lora una corsa contro il tempo
per salvargli la vita. I compagni
iniziano le manovre di rianima-
zione. Poco dopo l’elicottero di
Treviso Emergenza è sopra le lo-
ro teste: il medico e il tecnico di
elisoccorso vengono sbarcati
con un verricello di 40 metri tra
gli alberi e subito prendono il po-
stodei due ciclisti nellemanovre
di rianimazione. Ma i loro sforzi

sono inutili. La salma è stata re-
cuperata e portata a valle da una
squadra del Soccorso alpino del-
laPedemontanadelGrappa.

IL CORDOGLIO
A Cavaso del tomba la notizia

della morte di Ometto è stata un
colpo durissimo. È qui che il
72enne viveva insieme alla mo-
glie Luisa e qui, in piazza XIII
Martiri, si trovava uno dei due
studi dentistici. L’altro è a Castel-
franco, in piazza Serenissima.
Competente nella sua professio-
ne, riservato nella vita privata e
grande appassionato di biciclet-
ta: così lo descrive chi lo conosce-
va. «La morte del dottor Ometto
è una tragedia che ci sconvolge -
afferma il sindacoGinoRugolo -.
Ci stringiamo alla moglie e ai fi-
gli inqueste oredi dolore».

MariaElenaPattaro
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’UOMO HA PERSO
L’EQUILIBRIO ED È
ROVINATO SULL’ASFALTO
SBATTENDO IL CAPO
CONTRO UN SASSO:
INUTILI I SOCCORSI

Cade dalla bici
e sbatte la testa
sul monte Grappa
muore dentista
`A perdere la vita ieri pomeriggio
durante una gita Lucio Ometto, 72 anni

(mep)Ubriachiallaguida:
denuncia,patenteritiratae
autosequestrateadue
trevigiani.Una39enneèstata
fermatasabatonottedai
carabinieri aGodegaconun
valoredi 1,4: quasi il triplodella
soglia.È statadenunciataper
guida in statodi ebbrezza, le
hannoritirato lapatente e
sequestrato ilmezzo. Stessa
sorteperun51ennediCasale
sulSile, fermatodauna
pattuglianel suocomunedi
residenza.Nel suocaso il tasso
alcolicoeraquadruplorispetto
al limite: piùdi2grammidi
alcolper litrodi sangue.

Ubriachi al volante
4 volte oltre il limite

I controlli
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colto da malore. Il secondo al-
larme attorno alle 14,45 a Ma-
slana, nel territorio di Valbon-
dione, dove una ragazza di 26 
anni ha riportato una sospetta 
distorsione a una caviglia du-
rante una escursione. 

I tecnici del Soccorso alpi-
no l’hanno raggiunta, valutata 
da punto di vista sanitario, 
messa in sicurezza e traspor-
tata per una quarantina di mi-
nuti fino all’abitato di Valbon-
dione, dove c’era ad aspettarla 
l’ambulanza che l’ha portata 
per una visita all’ospedale di 
Piario. L’ultimo intervento 
quasi in contemporanea e nel-
la stessa zona, dove un uomo 
di 66 anni, cadendo durante 
una escursione, è rimasto feri-
to al viso. Caricato sull’elicot-
tero con il verricello, è stato 
trasferito all’ospedale Civile 
di Brescia. 

L’intervento

Nei guai un ventiduenne: 

sempre cosciente, è stato 

portato in ospedale. Altre 

attività  del Soccorso alpino 

Momenti di paura ie-
ri pomeriggio, attorno alle 16, 
sulla Presolana, dove un ven-
tiduenne impegnato in una 
scalata è rimasto bloccato a 
mezz’aria, impossibilitato a 
muoversi per via delle imbra-
gature impigliate: appeso in 
parete, è stato raggiunto dal 
118 con l’elisoccorso, che a fa-
tica lo ha recuperato. 

È sempre rimasto cosciente 
e non ha riportato gravi ferite: 
è stato trasferito all’ospedale 
Papa Giovanni XXIII di Ber-
gamo per i controlli del caso. 
Sempre ieri pomeriggio, at-
torno alle 14, l’elisoccorso ha 
dovuto recuperare anche una 
ragazza di 19 anni, travolta da 
una piccola frana di pietre nel-
la zona dell’Arera. Nulla di 
grave, comunque, per lei. 

E ancora ieri pomeriggio 
anche il Soccorso alpino è sta-
to impegnato in altri tre inter-
venti che hanno visto in cam-
po il personale della stazione 
di Valbondione. Il primo allar-
me  per un malore agli Spiazzi 
di Gromo, dove le squadre so-
no state allertate e due tecnici 
con altri due colleghi del Cen-
tro operativo di Clusone sono 
intervenuti a supporto del-
l’elisoccorso di Brescia di 
Areu, che ha risolto l’inter-
vento recuperando l’uomo 

Scala la Presolana
Bloccato a mezz’aria
Salvato in elicottero

L’elisoccorso in azione ieri
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Mario Schenone / SAVONA

«A Crissolo non sono andata 
perché all’indomani dovevo 
partire per le vacanze». Mar-
gherita Stellato, figlia di Gian-
ni, che ha perso la vita a Cris-
solo, in provincia di Cuneo, 
durante  un’escursione  con  
due amici, ricorda la grande 
passione di suo papà per la 
montagna.

«Mio papà aveva una gran-
de passione da decenni per le 
escursioni, non era inesperto 
– dice Margherita Stellato – 
Anche a me piace la monta-
gna tanto che sarei dovuta es-
sere anch’io con lui sabato. 
Era iscritto da tempo al Cai di 
Loano, mentre io sono iscrit-
ta a quello di Finale. Tante 
volte io e papà abbiamo fatto 
escursioni insieme. Io sono fi-
glia unica, e papà lascia oltre 
a me mia mamma, Maria Te-
resa, che per fortuna è una 
persona molto forte».

Tra padre e figlia c’era an-
che un legame lavorativo. «Io 
e papà lavoravamo insieme 
nello studio da commerciali-
sta a Finale – conclude Mar-
gherita Stellato – Ho 33 anni 
e vivo in casa con i genitori».

Mino Bertone di Calice è an-
che lui socio del Cai di Loano, 
oltre ad essere stato amico di 
Gianni Stellato fin da ragaz-
zo. «Io e Gianni Stellato face-
vamo spesso insieme le escur-
sioni  del  giovedì  racchiuse  
sotto l’insegna Loano non so-
lo mare – ricorda Bertone – 
Sono escursioni per conosce-
re il territorio, non in monta-
gna. Gianni era però appas-
sionato anche di montagna. 
Ed era pure una persona mol-
to  attiva  nella  polisportiva  
Rialtese, collaborava all’orga-
nizzazione di gite, sagre, fe-
ste. Aveva la passione di tene-
re puliti i sentieri dell’entro-
terra. Da più di venticinque 
anni era socio del Cai di Loa-
no». Gianni Stellato - il cui fu-
nerale non è stato ancora fis-
sato («Aspettiamo la riconse-
gna della salma» ammette la 
figlia)  -  viveva  a  Rialto,  
nell’entroterra finalese, ave-
va 67 anni, e ha perso la vita 
durante  un’escursione  sul  
monte  Granero,  a  Pian  del  
Re, nella zona di Crissolo. A 
dare l’allarme è stato Silvio 

Casanova, che era vicino a lui 
sul sentiero. Stellato era sta-
to amministratore della poli-
sportiva Rialtese, La tragica 
caduta nel dirupo sarebbe sta-
ta probabilmente causata da 
un malore. Erano a tremila 
metri quando è accaduto l'in-
cidente. La meta era il monte 
Granero, 3170 metri di altitu-
dine, lungo lo spartiacque tra 
la valle Po e la val Pellice. Una 
cima non difficile, da cui go-
dere di uno spettacolo mozza-
fiato sul maestoso Monviso. 
Erano tre gli amici, partiti da 
Pian del Re alla volta del mon-
te Granero. Raggiunto il colle 
Luisàs, a tremila metri di quo-
ta, tra Granero e punta Mei-
dassa, non restava che percor-
rere gli ultimi passi verso la 
vetta. Il sentiero è tracciato e 
non ci sono passaggi che ri-
chiedono abilità alpinistiche 
elevate, ma in molti punti il 
percorso è esposto. Proprio 
in  uno  di  questi  passaggi,  
Gianni  Stellato  avrebbe  in-
ciampato, o perso l’equilibrio 
per un istante, forse per un 
malore. I tre non erano legati 
in cordata e Stellato è caduto 
nel vuoto.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

notte di paura a castelbianco

Neonata cade dal letto
Soccorsa dal sindaco

Morì precipitando dalla cre-
sta del monte Zatta, un tratto 
dello spartiacque appennini-
co tra Liguria ed Emilia Ro-
magna, 1404 metri nel pun-
to più alto. Elisa Martina Enri-
le, anestesista specializzan-
da  di  trent’anni,  genovese  
della Foce, al lavoro all’ospe-
dale San Martino per dare il 
suo  contributo  nella  batta-
glia contro il Covid, morì il 
14 marzo 2021 mentre effet-
tuava  un’escursione  con  il  
compagno,  Davide  Santi.  
L’uomo rimase a lungo accan-

to al corpo senza vita della 
sua fidanzata, prima in atte-
sa dei vigili del fuoco e dei 
membri del soccorso alpino, 
poi dell’elicottero.—

Una corsa in ospedale da Col-
letta di Castelbianco al Santa 
Corona  di  Pietra  Ligure.  
Sull’ambulanza  della  Croce  
bianca della sezione di Nasino 
il sindaco Roberto De Andreis 
e il suo vice Stefano Bico. A bor-
do una bimba di appena 15 me-
si caduta dal lettino e la mam-
ma. Un soccorso in emergenza 
in piena notte per i volonta-
ri-amministratori  del  piccolo 
Comune di Nasino. L’allarme 
è arrivato dal 118 quando i ge-

nitori della piccola hanno chia-
mato la centrale emergenza. 
Da Nasino è partita l’ambulan-
za e da Albenga l’automedica. 
Una volta stabilizzata la bim-
ba sulla lettiga, l’ambulanza è 
partita alla volta di Pietra Ligu-
re con un codice giallo di gravi-
tà. Fortunatamente non è sta-
to necessario un trasferimento 
al Gaslini. Il viaggio sull’ambu-
lanza è durato 35 minuti per 
raggiungere il pronto soccor-
so. —

Il finalese Luca Martini, 32 
anni, fu una delle due vitti-
me della tragedia, accadu-
ta il 30 novembre del 2019, 
a  Courmayeur,  in  Valle  
d’Aosta.

Il giovane stava effettuan-
do un’escursione con il mae-
stro di La Thuille Edoardo 
Camardella , quando la cop-
pia fu travolta da una valan-
ga che si staccò dal Monte 
Bianco, nella zona di Punta 
Helbronner.

L’enorme  massa  nevosa  
non lasciò scampo all’escur-

sionista finalese e alla sua 
guida. La macchina dei soc-
corsi si mise subito in moto, 
ma senza riuscire a evitare 
la tragedia. —

Gianni Stellato in una delle sue innumerevoli escursioni in montagna

La sede della Croce Bianca di Nasino

14 marzo 2021. aveva 30 anni

Morta sul Monte Zatta
l’anestesista Enrile

Elisa Martina Enrile

La tragedia di sabato matti-
na sulle pendici del monte 
Granero,  nel  cuneese,  ha  
un precedente, anche se dal-
le  conseguenze ben diffe-
renti. E con un filo comune: 
il  maltempo.  Quasi  certa-
mente  Gianni  Stellato  ha  
perso l’equilibrio per un ma-
lore, ma le condizioni me-
teo non hanno consentito 
l’immediato  intervento  
dell’elisoccorso. 

Alla fine di agosto dello 
scorso anno invece dieci ra-
gazzi e  due educatori  del  
gruppo scout di Pietra Ligu-
re sono rimasti in balìa di 
una bufera  di  grandine e  
pioggia ad oltre 2500 metri 
di  altitudine.  Scout  del  
gruppo  Valmaremola  2,  
partiti per l’esperienza del 
campeggio  estivo  «Route  
clan» e rimasti bloccati sui 
pendii del monte Granero, 
tra la valle Po e la val Pelli-
ce, in Piemonte. Il gruppo 
era composto da ragazzi di 
età tra i 17 e i 19 anni e due 
responsabili sulla trentina. 
Si stavano dirigendo verso 
il rifugio Barbara Lowrie a 
Bobbio Pellice, quando da 
un momento all’altro il cli-
ma è cambiato. «A metà po-
meriggio il tempo è peggio-
rato  improvvisamente,  ha  
iniziato  a  grandinare,  la  
nebbia è diventata molto fit-
ta e la visibilità è peggiorata 
- aveva raccontato Lorenzo 
Bergallo, capo scout -. Ab-
biamo valutato attentamen-
te la situazione e abbiamo 
deciso  di  non  proseguire  
per non mettere a rischio i 
ragazzi. Anche tornare in-
dietro sarebbe stato perico-
loso, così abbiamo chiama-
to i soccorsi, segnalando la 
nostra posizione con il Gps 
tramite  i  nostri  cellulari.  
Eravamo  adeguatamente  
equipaggiati». —

il precedente

Dieci scout
e due educatori
sorpresi
dal maltempo

la tragedia del monte granero. La salma del commercialista residente a Rialto è ancora a disposizione della procura. forse oggi sarà decisa la data del funerale

«Dovevo essere con papà su quel sentiero»
Margherita Stellato racconta la grande passione del padre Gianni per le escursioni: «Era un camminatore esperto»

30 novembre 2019. in valle d’Aosta

Il finalese travolto
da una valanga

Luca Martini

LE ALTRE VITTIME IN MONTAGNA

24 RIVIERA LUNEDÌ 20 GIUGNO 2022
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intervento del soccorso alpino

Escursionisti salvati
con il loro cagnolino

disposto il divieto di avvicinamento

Insulta la convivente
brandendo un coltello

Gianpaolo Sarti

Minacce,  insulti,  aggressio-
ni. Per ben nove anni. Ma al-
la fine la donna, una quaran-
tenne di origini straniere, ha 
preso coraggio e ha denun-
ciato. E ora per il marito è ar-
rivato il conto della giustizia: 
il Tribunale lo ha condanna-
to in primo grado a 1 anno e 6 
mesi di reclusione. L’imputa-
to è stato giudicato con il rito 
abbreviato dal gup Luigi Dai-
notti. 

L’uomo, di cui omettiamo 
riferimenti specifici per non 
rendere identificabile la vitti-
ma, è un quarantenne di ori-
gini romene residente a Trie-
ste. Al momento è in carcere 
al Coroneo per altri reati.

In  questo  procedimento  
ha dovuto rispondere di mal-
trattamenti  in  famiglia;  gli  
episodi di violenza che la co-
niuge ha raccontato sono nu-
merosi. La donna era innanzi-
tutto oggetto di insulti conti-
nui. Poi le minacce: «Ti am-
mazzo, ti butto l’acido in fac-
cia, ti metto un coltello in te-
sta», questo si sentiva dire la 

moglie. E ancora: «Ti colpirò 
con un martello». Intimida-
zioni che talvolta riguardava-
no anche i figli: «Te li porto 
via...». 

L’uomo spesso scaturiva in 
scene di violenza incontrolla-
bili, lanciando addosso alla 
compagna qualsiasi oggetto 
che aveva a tiro. Anche i gio-
cattoli dei bambini. Altre vol-
te si scagliava sulla donna af-
ferrandola per i capelli, strin-
gendole le braccia e sferran-
dole pugni anche alla schie-
na, come avvenuto in una cir-
costanza nel 2012. 

Più di recente, nell’estate 
del 2020, la donna era stata 
picchiata; l’uomo le aveva an-
che stretto il collo. 

Nel febbraio 2021, stando 
agli elementi raccolti in fase 
di indagine, il quarantenne 
aveva colpito  la  compagna 

con dei pugni in testa dicen-
dole che gliene avrebbe dati 
fintanto «che non cadi per ter-
ra». 

La vita, tra le mura di casa, 
si era trasformata in un incu-
bo per la moglie. Il  marito 
non riusciva a contenere la 
propria rabbia e aggressivi-
tà, tanto che nel febbraio del 
2021, al culmine di una sce-
nata con urla e minacce di 
morte, il quarantenne aveva 
impugnato un coltello e un 
cacciavite e li aveva appog-
giati sulla tempie della don-
na. «Sono il diavolo, ti ucci-
do».  In  quell’occasione  lei  
aveva tentato di fuggire, ma 
invano: il marito l’aveva rag-
giunta in bagno e sollevata 
per  la  mascella  colpendola  
con un pugno al volto. Poi le 
aveva stretto la gola fino a far-
le perdere il respiro. 

Il quarantenne, come det-
to, si trova in carcere. In que-
sto procedimento è stato dife-
so dall’avvocato Marina Riz-
zi. La vittima è tutelata inve-
ce dall’avvocato Angela Filip-
pi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la sentenza in tribunale

Picchiava e minacciava la moglie
Marito condannato a 1 anno e 6 mesi
La donna è stata oggetto delle violenze del quarantenne per quasi un decennio. Lui è già in carcere

Il Circolo Miani ha raccolto le segnalazioni
di residenti a Servola, Valmaura e Muggia

«Nubi di polveri
e rumori notturni
dalla Ferriera»

Laura Tonero

La 22enne trovata senza vi-
ta lo scorso 24 maggio in 
uno stabile di via Paisiello, 
era madre di una piccola di 
appena 2 anni. La bambina 
attualmente si trova in affi-
do temporaneo da una pa-
rente, ma ha bisogno di aiu-
to. 

Il padre non esiste, non 
ha riconosciuto la bambina 
quando è nata, è sparito e 
non se ne sta interessando 
neppure ora. Anche la non-

na materna, che era un rife-
rimento per questa piccina, 
non c’è più: è deceduta lo 
scorso anno ad appena 49 
anni.

La famiglia che ora la ospi-
ta ha già due bambini e non 
dispone di molte possibilità 
economiche.  Per  questo  
Paolo Semeraro, un amico 
della  giovane  mamma  
scomparsa, ha deciso di av-
viare una raccolta di fondi 
online  sulla  piattaforma  
www.gofundme.com  per  
sostenere la crescita di que-
sta piccola. 

«Ciao – si legge a margine 
della raccolta –, sono una 
bimba di Trieste e ho da po-
co  compiuto  2  anni.  Pur-
troppo ho perso la mamma 
troppo presto e sono rima-
sta da sola, ma per fortuna 
ho  trovato  delle  persone  
speciali con un cuore gran-
de che si prendono cura di 

me». 
«Qualsiasi tuo piccolo aiu-

to per me è fondamentale – 
si legge ancora sul sito – . Ti 
ricambierò con un sorriso 
che spero continui ad ac-
compagnarmi  per  il  resto  
della vita». 

Semeraro racconta che la 
bimba «era già abituata a 
passare molto tempo a casa 
della cugina della madre a 
cui oggi è affidata, ci resta-
va pure a dormire, quindi si 
sente  in  famiglia  e  gioca  
con  gli  altri  bambini  che  
l’hanno accolta come fosse 
una sorellina». Che cosa ser-
ve per aiutarla? «La piccola 
non ha bisogno di scarpe o 
vestiti, in questo senso c’è 
già stata  generosità  –  ag-
giunge ancora Semeraro –, 
ora è più importante dare 
una mano per sostenere le 
spese». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Spaccio  e  ricettazione.  Il  
gup Luigi Dainotti ha con-
dannato con il rito abbre-
viato a 3 anni e 7 giorni di re-
clusione, oltre a 12.800 eu-
ro di multa, un quarantu-
nenne  di  origini  romene  
(R.D.M. le sue iniziali). Con-
dannata a 2 anni e 4 mesi 
anche la sua complice, una 
connazionale  di  35  anni  
(A.M.D. le iniziali). I due do-
vranno pagare le spese pro-
cessuali. 

Gli investigatori, nel cor-
so delle indagini, hanno ac-
certato una serie di cessio-
ni di cocaina che veniva ven-
duta a vari acquirenti a 100 
euro a grammo. Sia clienti 
stranieri che triestini. 

La sostanza, come appu-
rato nell’inchiesta,  veniva 
comprata da uno spacciato-
re che gestiva quantitativi 
di cocaina più ingenti, im-
portati in Italia dalla Slove-
nia.

I due stranieri hanno do-
vuto rispondere anche di ri-
cettazione perché si faceva-
no consegnare da un com-
plice beni rubati: in partico-
lare profumi di marca e ca-
pi di abbigliamento. I furti e 
le successive cessioni sono 
stati accertati nell’ottobre 
del 2020 e tra gennaio e feb-
braio dell’anno scorso.

G.S.
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rito abbreviato

Spaccio di cocaina
e ricettazione:
5 anni a una coppia

Il Tribunale di Trieste in Foro Ulpiano

Una vita da incubo
tra le mura di casa
Ma alla fine la vittima
ha fatto denuncia

LA PROTESTA

«La Ferriera si 
sente,  ecco-
me!».  A  ri-
marcarlo, in 

una nota, è il Circolo Mia-
ni presieduto da Maurizio 
Fogar, consigliere comu-
nale a Muggia. Un comuni-
cato scritto e diffuso «do-
po una mattinata di segna-
lazioni da residenti di Ser-
vola e Valmaura, e da Mug-
gia» premette lo stesso Fo-
gar. 

«Praticamente 24 ore su 
24 dalla Ferriera, ex area a 
caldo e banchina, escono 
rumori insopportabili so-
prattutto in piena notte e 
nubi di polveri inquinate – 
afferma nella nota il soda-
lizio –. In questo momen-
to  centocinquantamila  
tonnellate di rottami ferro-
si sono a cumulo sulla ban-
china scaricati dall’ennesi-
ma nave che mai come ora 
si alterna ad altre nello sca-
rico di rinfuse».

«Il tutto – sottolinea il  
Circolo Miani – su di un 
piazzale  coperto  da  una 
coltre di polvere ruggino-
sa che ad ogni spostamen-
to si alza in aria e viene tra-

sportata a seconda dei ven-
ti verso i quartieri limitro-
fi.  Anche perché non c’è 
traccia di irrorazione e pu-
lizia». 

«Ma il ruolo maggiore – 
rimarca ancora il  sodali-
zio – è il forte rombo che 
ad ogni carica sui cassoni 
dei camion o dei vagoni av-
viene con lo scarico a cadu-
ta  attraverso  caterpillar  
del materiale ferroso. Un 
rumore fortissimo ripetu-
to  ininterrottamente  di  
giorno e soprattutto di not-
te e che impedisce ai resi-
denti  perfino  il  sonno».  
«Oltre, ovviamente – si ag-
giunge nella nota –, a rega-
lare  ad  ogni  operazione  
una nuvola di polvere rug-
ginosa».

Una domanda che, se-
condo gli appartenenti al 
Circolo Miani, si pongono 
attualmente molti cittadi-
ni di Servola, Valmaura e 
Muggia è la seguente: «Da 
dove arrivano questi rotta-
mi ferrosi? E se vengono, 
come è probabile, dai pae-
si dell’ex blocco sovietico, 
quali controlli  preventivi 
sono stati eseguiti sull’e-
ventuale presenza di  ra-
dioattività?». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

iniziativa online per darle un aiuto economico

Rimasta orfana a 2 anni
Un amico di famiglia
avvia una raccolta fondi

I soccorritori in via Paisiello

Una 48enne di Trieste è stata 
soccorsa l’altro pomeriggio sul-
le montagne venete: era in dif-
ficoltà col compagno di corda-
ta sul Monte Cristallo. La cop-
pia aveva sbagliato la discesa 
da Forcella Verde verso Ospita-
le di Cadore, ritrovandosi bloc-
cata. Mentre la Centrale opera-
tiva risaliva alle coordinate del 
punto in cui si trovavano i due 
assieme a un cagnolino, una 
squadra del  Soccorso alpino  
della Guardia di finanza parti-
va per capire se fosse possibile 

raggiungerli  dal  basso.  Una  
volta geolocalizzati, è però ri-
sultata evidente la complessi-
tà di un eventuale recupero a 
piedi, poiché T.M., 50 anni, di 
San Vito di Cadore, e la triesti-
na R.C., 48 anni, si trovavano 
fermi in un ripido canale di roc-
ce  friabili.  L’elicottero  del  
Suem di Pieve ha calato col ver-
ricello il tecnico di elisoccorso 
che ha fatto entrare il cagnoli-
no nello zaino per poi recupe-
rare i due escursionisti. —

R.P.

L’aveva  insultata  più  volte  
con pesanti epiteti e, con ca-
denza  quasi  quotidiana,  la  
minacciava di morte. C’era-
no state spinte, fino a sbatter-
la contro un muro e a farla ca-
dere a terra, e aggressioni fisi-
che. Nel minacciarla lui ave-
va anche brandito un coltello 
contro di lei. Una spirale di 
violenza dalla quale è uscita 
denunciando il suo compa-
gno, un 36enne triestino. I  
due avevano convissuto per 
anni  e  progressivamente  il  

rapporto era peggiorato e la 
donna era stata più volte pic-
chiata dal convivente secon-
do  quanto  dichiarato  dalla  
vittima e testimoniato anche 
dai genitori di lei. Nella docu-
mentazione medica che è sta-
ta prodotta si parla anche del-
le conseguenze dei maltratta-
menti: trauma cranico e con-
tusioni. Il gip Luigi Dainotti 
ha accolto la richiesta del pm 
disponendo la misura del di-
vieto di avvicinamento alla 
donna. —
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Necrologie

Inaugurato
anche
il monumento
ai volontari,
collocato
nel “giardino
solidale”
presso
la sede
della Pubblica
assistenza
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Castellarano
Si infortuna
nell’escursione
in notturna

◗Nella notte tra sabato e ieri il 
118 e il Soccorso Alpino,a se-
guito di un infortunio, sono 
stati allertati da un gruppo di 
amici che stava svolgendo 
un'escursione notturna sulle 
colline nei pressi di Roteglia di 
Castellarano. Una donna di 59 
anni residente in Campania si 
è procurata una distorsione 
alla caviglia lungo il tragitto, 
impedendo a lei e alla comiti-
va di proseguire il percorso.

Il Soccorso Alpino è interve-
nuto sul posto prima con mezzi 
fuoristrada e successivamente 
a piedi, raggiungendo il grup-
po di escursionisti nei pressi 
del Monte Pilastrino (località 
Maestà Nera, Roteglia) dove la 
donna che si era infortunata è 
stata stabilizzata e sistemata 
nella barella. 

Data la notevole pendenza 
del sentiero, sono state neces-
sarie calate e tecniche alpinisti-
che per riportare la donna a 
valle, nell’abitato di Roteglia, 
dove è stata successivamente 
portata dell'ambulanza al 
pronto soccorso dell'ospeda-
le di Sassuolo. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Emanuele
Ferrari
Il vicesindaco
di Castelnovo
Monti
era 
presente
tra le 
altre
autorità

Casalgrande Parte oggi la se-
lezione del  personale  per  la  
nuova casa protetta di Casal-
grande Alto. Oggi e giovedì 30 
giugno  sono  in  programma  
due momenti di valutazione e 
presentazione  dedicate  agli  
aspiranti lavoratori della strut-
tura residenziale per anziani 
comunale,  che  aprirà  nelle  
prossime settimane in via Zac-
coni. La Cra (Casa residenza 
anziani) si chiamerà “Madre 
Teresa di Calcutta” ed è stata 
costruita grazie a un progetto 
del  Comune  di  Casalgrande  
partito ormai tre mandati fa e 
segnato da tanti intoppi buro-
cratici. Verrà gestita nelle atti-
vità quotidiane da Coopelios, 
una delle principali cooperati-
ve di servizi sociosanitari reg-
giane, ed è proprio Coopelios 
a promuovere questi due ap-
puntamenti di colloqui e cono-
scenza con professionisti del 
settore sociosanitario. Si svol-
geranno dalle 10 alle 17 di oggi 
e del 30 giugno all’interno del-
la stessa Cra, così da permette-
re visite sul luogo, rivolte a refe-
renti infermieristici, infermie-
ri, operatori operatori sociosa-
nitari e personale ausiliario. 

Si può avanzare la propria 
proposta sul sito www.coope-
lios.com, nella sezione “Carrie-
re – Lavora con noi”. La data 
esatta dell’avvio delle attività e 
delle ospitalità è ancora da for-
malizzare; l’obiettivo è aprire i 
battenti entro l’estate, e anche 
le chiamate per il  personale 
rientrano in questa tabella di 
marcia. Si parla, sottolineano 
gli organizzatori, di «due gior-

nate per conoscersi e appro-
fondire le peculiarità del lavo-
ro in ambito sociosanitario. In 
entrambe le  giornate,  potrai  
recarti nella nuova struttura di 
via Zacconi a Casalgrande Al-
to, lasciare il tuo curriculum vi-
tae e candidarti a una delle po-
sizioni aperte tra referenti in-
fermieristici, infermieri, ope-
ratori operatori sociosanitari  
e personale ausiliario». 

Dopo diversi intoppi, ampli-
ficati anche da scontri politici 
locali e dall’alternarsi delle am-
ministrazioni  al  governo del  
Comune, i lavori sono ripresi 
nel 2020 dopo una serie di pro-
blemi con la ditta esecutrice 
cui era stato affidato in origine 
l’incarico. Nel 2021 il  grosso 

del  complesso  era  stato  ap-
prontato, e negli ultimi mesi 
sono state completate le rifini-
ture, adeguando diversi spazi 
alle  esigenze  emerse  con  la  
pandemia. Ad oggi, la Cra ha 
oltre 80 posti letto su 3.200 me-
tri quadri, con ambienti pensa-
ti per far fronte a contagi e al-
tre situazioni di emergenza sa-
nitaria e reparti isolati sia dal 
punto  di  vista  impiantistico  
che di aerazione.  

 Adr.Ar.
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Casalgrande La Cra
seleziona il personale
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Scade il bando
per aiutare
le associazioni

Croce Verde in festa
Inaugurate un’auto
e due nuove ambulanze

Castelnovo Monti Quella di 
sabato è stata una giornata 
davvero bella e gioiosa per la 
Croce  Verde  di  Castelnovo  
Monti e Vetto. Nel tardo po-
meriggio presso la sede di via 
dei Partigiani sono state inau-
gurate due nuove ambulan-
ze, V96 e V98, la nuova Fiat 
Panda utilizzata per i Servizi 
sociali V121, e soprattutto il 

monumento ai volontari, col-
locato nel “giardino solidale” 
realizzato presso la sede del-
la Pubblica assistenza.

Quest’ultimo è stato il mo-
mento più emozionante del-
la giornata, in cui i tanti vo-
lontari attuali si sono ideal-
mente stretti a quelli che li 
hanno preceduti nel passato, 
anche a coloro che non ci so-

no più, nel ricordo ma anche 
nella consapevolezza che chi 
ha dato tanto per il territorio 
e la comunità lascia un segno 
indelebile, un segnale, una in-
dicazione che altri possono 
seguire per percorrere la me-
desima strada. Alla cerimo-
nia erano presenti l’assesso-
re regionale dell’Emilia Ro-
magna Raffaele Donini, il vi-
cepresidente Anpas naziona-
le Niccolò Mancini, la presi-
dente Anpas  Emilia  Roma-
gna Miriam Ducci, il vicesin-
daco  di  Castelnovo  Monti  
Emanuele Ferrari e l’assesso-
re all’associazionismo Lucia 
Manfredi, il sindaco di Vetto 
Fabio Ruffini, il sindaco di Vil-
la Minozzo e consigliere pro-
vinciale Elio Ivo Sassi, la con-

sigliera  regionale  Stefania  
Bondavalli, la direttrice del di-
stretto Ausl  dell’Appennino 
Sonia Gualtieri. Presenti an-
che tanti cittadini: esiste in-
fatti un legame molto forte 
tra la Pubblica assistenza ap-
penninica e le comunità dei 
paesi in cui opera. 

I nuovi mezzi inaugurati so-
no frutto di donazioni e ini-
ziative  che  vedono  sempre  
una forte partecipazione. La 
serata si è conclusa con un’a-
pericena e  musica,  mentre  
per tutta la giornata sono sta-
ti attivi giochi per bambini.

«Ringrazio  tutti  per  aver  
condiviso questo momento 
bellissimo – afferma il presi-
dente della Croce Verde, Iaco-
po Fiorentini – gli ammini-

stratori, tutti i volontari e col-
laboratori, gli amici, i cittadi-
ni, i bambini. È stato un even-
to che ha confermato ancora 
una volta quanto la Pubblica 
assistenza venga avvertita co-
me un servizio importante e 
vicino alla collettività, che è 
l’obiettivo prioritario del no-
stro  impegno  quotidiano.  
Questo  rapporto  così  forte  
con le persone si è ulterior-
mente  rafforzato  in  questi  
due anni e mezzo, che per 
noi sono stati una prova mol-
to dura da affrontare, ma og-
gi possiamo guardare a quan-
to abbiamo dato in termini di 
servizi,  lavoro,  sacrifici  con 
grande orgoglio e soddisfa-
zione».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi il primo dei due giorni di valutazione

Reggiolo

◗Scade oggi il bando emesso 
dal Comune per sostenere eco-
nomicamente le associazioni 
di volontariato Aps (Associazio-
ni di promozione sociale). Un 
bando per dare una mano alle 
associazioni che, in questi anni 
di pandemia, hanno avuto si-
gnificative perdite di bilancio 
dovute alla sospensione delle 
attività. I fondi ammontano a 
60mila euro. I soggetti interes-
sati dovranno presentare appo-
sita domanda entro le ore 13 di 
oggi, lunedì 20 giugno, utilizzan-
do lo specifico modello disponi-
bile sul sito del Comune. Posso-
no partecipare le associazioni 
di promozione sociale, costitui-
te entro il 1 gennaio 2020, che 
risultino iscritte al Registro del-
le associazioni di promozione 
sociale. La somma massima 
richiedibile ed erogabile, a tito-
lo di contributo, viene fissata in 
25mila euro. L’ordine della gra-
duatoria sarà determinato dal 
punteggio conseguito da cia-
scuna istanza ritenuta ammissi-
bile sulla base dei rispettivi cri-
teri di valutazione espressi nel 
bando. «Vogliamo dare un se-
gnale importante – spiega l’as-
sessore al Volontariato Aldo 
Michelini – a tutte le associazio-
ni presenti sul territorio. Credia-
mo che ora più che mai ci sia 
bisogno di far ripartire al massi-
mo il mondo del volontariato. 
Ci siamo accorti che la pande-
mia, oltre ad aver fermato le 
associazioni, ha anche diminui-
to la partecipazione dei volonta-
ri. Con questi fondi vogliamo 
aiutare e far ripartire le associa-
zioni».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

  

La Casa residenza 
anziani si chiamerà 
“Madre Teresa di 
Calcutta” e aprirà
i battenti entro l’estate

A Castelnovo Monti un monumento ai volontari
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in via san michele

La Protezione civile
ha un nuovo vicino
Assegnato al Cai
un magazzino

Il sodalizio svolge molteplici 
attività: dalla promozione
della montagna alla tutela
dell’ambiente non dimenticando
la promozione delle escursioni

Francesco Fain 

Due appartamenti riqualifica-
ti che occupano metà del pia-
no, per un totale di 500 metri 
quadrati. L’Istituto Contaval-
le  è  sempre  più  la  “casa  
dell’accoglienza”. Domani al-
le 11 verranno inaugurati i  
nuovi spazi al secondo piano 
dell’edificio di via Garzarolli 
131.  «Non  solo  li  abbiamo  
ammodernati ma anche rad-
doppiati», spiega il presiden-
te della Fondazione Contaval-
le, monsignor Stefano Goina.

«Oggi abbiamo ben 4 unità 
abitative, tutte dotate di cuci-
na e bagno indipendenti, sa-
lottino e 2 o 3 camere da let-
to, che, a breve potranno ac-
cogliere all’interno del servi-
zio messo a disposizione dal-
la Fondazione, altri nuclei fa-
miliari donne/bambini,  che 
verranno ad aggiungersi alle 
4 donne in situazione di diffi-
coltà assieme ai loro 5 bambi-
ni, già attualmente ospitate». 
I  lavori,  che  s’inseriscono  
nell’opera di ristrutturazione 
dell’intero complesso inizia-
ta 3 anni fa, hanno visto una 
spesa di 170.000 euro, finan-
ziata per 165.000 dai fondi 
provenienti dall’8 per mille al-
la Chiesa cattolica, e la restan-
te parte da risorse proprie del-
la Fondazione Contavalle.

Gli appartamenti verranno 
consegnati  completamente  
arredati: uno è già pronto, gli 
altri  verranno  completati  a  

breve con parte dei mobili an-
cora in buone condizioni che 
verrà  recuperata,  un’altra  
parte sarrà acquistata e un’al-
tra ancora messa a disposizio-
ne da privati cittadini e anche 
dal contributo di Ikea. «Rin-
graziamo tutti per la preziosa 
collaborazione»,  rimarca  
don Goina.

La  risistemazione  del  se-
condo  piano,  progettata  

dall’ingegner Giulia Barazza 
e eseguita dall’impresa Goni, 
ha avuto una durata di circa 6 
mesi. L’Istituto accoglie an-
che  numerose  associazioni  
che operano nell’ambito del 
sociale  e  dell’assistenza:  “Il  
fiocco di neve”, che si occupa 
di assistenza contro la violen-
za ai danni degli uomini; “Di-
ritto di Parola” che aiuta i ra-
gazzi con disabilità a trovare 

delle proprie forme di auto-
nomia, anche attraverso l’ap-
partamento-palestra messo a 
disposizione dalla Fondazio-
ne, in cui i disabili si fermano 
il fine settimana con gli opera-
tori per imparare un po’di au-
tonomia. Tra le altre associa-
zioni  troviamo  la  Uildm  
(Unione italiana lotta alla di-
strofia muscolare), A.Ma.Re 
(Associazione malati reuma-

tici), il Centro di aiuto alla vi-
ta e il Consultorio familiare 
Friuli.

Non manca poi l’ospitalità 
a diversi servizi che, sul terri-
torio, pensano al sociale e a 
chi si trova in un momento di 
difficoltà: si tratta dello Spor-
tello per il Terzo Settore, atti-
vato qualche mese fa e che si 
occupa di assistere le associa-
zioni nel disbrigo delle prati-
che burocratiche, e lo sportel-
lo che il CIR – Consiglio Italia-
no per i Rifugiati, ha attivato 
per  l’assistenza  ai  cittadini  
ucraini in collaborazione con 

la  Fondazione  Contavalle.  
Inoltre, di propria iniziativa e 
con  alcuni  finanziamenti  
esterni, la Fondazione ha at-
tuato un Corso di Lingua ita-
liana  per  donne  straniere,  
giunto al suo secondo anno 
di operatività.

Il Contavalle ospita, inol-
tre, gli uffici della Caritas dio-
cesana di Gorizia con il Cen-
tro di ascolto, e l’associazio-
ne familiare “La Ginestra” On-
lus, che qui ha attivato ormai 
da diversi anni il servizio del 
“Nonsolodoposcuola”. —
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Dalla promozione di inizia-
tive  per  far  conoscere  le  
montagne  alla  tutela  
dell’ambiente,  dagli  inter-
venti volti a valorizzare l’al-
pinismo all’organizzazione 
di attività turistiche di inte-
resse sociale, culturale e re-
ligioso.

Sono davvero molteplici 
le attività che svolge e realiz-
za il Cai, il Club alpino italia-
no. E, anche a Gorizia, il so-
dalizio è riuscito a ritagliar-
si, con il passare del tempo, 
un notevole spazio diven-

tando  un  vero  e  proprio  
punto di riferimento per gli 
amanti  della  montagna.  
Ma non solo. Anche le istitu-
zioni, a partire dal Comu-
ne, ritengono quella del Cai 
una delle realtà più impor-
tanti  e  meritevoli  d’atten-
zione del territorio. Per que-
sto, non c’è stata davvero al-
cuna esitazione a concede-
re alla sezione uno spazio 
ulteriore, in via San Miche-
le, a supporto della sua atti-
vità.  La  Protezione  civile,  
dunque, si ritroverà un nuo-
vo vicino di casa, visto che 
parliamo della sua sede di 
Sant’Andrea.

«Va ricordato che il Cai di 
Gorizia, la cui sezione è sta-
ta fondata nel 1883, conta 

oggi più di novecento asso-
ciati e fa parte parte del Si-
stema cittadino e, a livello 
regionale della Protezione 
civile (Cnsas/Corpo nazio-
nale soccorso alpino e spe-
leologico)», spiega l’asses-
sore comunale al patrimo-
nio,  Francesco  Del  Sordi  
che,  nei  giorni  scorsi,  ha  
consegnato  un  riconosci-
mento al presidente Gior-
gio  Peratoner.  «Si  tratta,  
quindi,  di  una  splendida  
realtà cittadina che inten-
diamo assolutamente valo-
rizzare  anche  in  chiave  
Go2025, Capitale europea 
della cultura. Questo nuo-
vo spazio di via San Miche-
le, dove si trova la Protezio-
ne civile, verrebbe utilizza-
to soprattutto come deposi-
to delle attrezzature neces-
sarie agli interventi di ma-
nutenzione  della  rete  dei  
sentieri del Carso e del mon-
te Sabotino lunga oltre 200 
chilometri. «Colgo l’occasio-
ne, quindi, per fare un plau-
so al Cai di Gorizia per la 
grande attività che sta svol-
gendo».

Come scritto anche di re-
cente, il Cai di Gorizia, in 
ogni caso, non cambia se-
de.  Quella  istituzionale,  
con gli uffici e gli spazi per i 
soci e gli incontri pubblici, 

rimane in via Rossini 13. A 
Sant’Andrea, in via San Mi-
chele, il club disporrà inve-
ce di un piccolo locale di cir-
ca 40 metri quadrati adia-
cente al capanno già a di-
sposizione del gruppo degli 
alpini per il ricovero di mez-
zi e strumenti, che era sino-
ra inutilizzato e che verrà 
adattato come magazzino. 
Qui troveranno spazio i ma-
teriali e gli attrezzi necessa-
ri alle manutenzioni, ordi-
narie o straordinarie, che il 
Cai svolge in tutto il territo-
rio durante l’anno, e che fi-
nora  erano  conservati  in  

una struttura privata di uno 
dei soci, che l’aveva messa a 
disposizione a titolo volon-
tario.

Ufficializzata  l’assegna-
zione attraverso una deter-
mina di carattere tecnico af-
fissa all’albo pretorio comu-
nale (della quale non è sta-
ta al momento specificata 
una durata precisa  o  una 
scadenza) si sta proceden-
do alla firma dell’accordo. 
Dopodiché il Club alpino di 
Gorizia  potrà  ricevere  le  
chiavi. —

FRA.FA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il valzer degli edifici

ater/comune

Il recupero
degli stabili
nel quartiere
Campagnuzza

Si rifà al bando nazionale 
del “Programma straordi-
nario di intervento per la 
riqualificazione urbana e 
la sicurezza delle perife-
rie delle città metropolita-
ne e dei comuni capoluo-
go di provincia”. L’iniziati-
va è rivolta, nel caso gori-
ziano, alla Campagnuzza. 
Per quest’area è stato svi-
luppato, assieme ad Ater, 
un recupero di alcuni edifi-
ci e infrastrutture al fine 
di  migliorare  la  qualità  
della  vita  del  rione.  Dal  
2018  sono  così  in  pro-
gramma alcuni interventi 
di rilevanza urbana ed in-
frastrutturale, tra i quali 
la  riqualificazione  della  
piazzetta Benardelli  e  la 
realizzazione del collega-
mento ciclo-pedonale tra 
via del Carso e corso Ita-
lia, affidati esclusivamen-
te al Comune. Il progetto 
esecutivo per questi ulti-
mi due cantieri è stato ap-
provato  dall’amministra-
zione goriziana nel 2018 
per una spesa complessi-
va prevista di 1.200.000 
euro.

Parliamo di  uno dei 5 
ambiti di intervento sup-
portati dal mega-investi-
mento complessivo da 18 
milioni euro. L’ambito nu-
mero uno contempla le ca-
se di via Campagnuzza. Il 
secondo riguarda l’ex con-
vitto “Fabio Filzi” di via Po-
la (Filzi 2a) affidato al Co-
mune di Gorizia. Ci sono 
poi i lavori, sempre all’ex 
Filzi (Filzi 2b), di pertinen-
za Ater mentre l’ambito 3 
riguarda l’edificio  di  via  
Pola 1. Gli ambiti 4 e 5 pre-
vedono, infine, piazzetta 
Benardelli e il collegamen-
to ciclo-pedonale. Il ma-
xi-progetto,  lo  ricordia-
mo, ha lo scopo di sostene-
re le esigenze di un’uten-
za debole, mediante la rea-
lizzazione di un centro di 
aggregazione in zona peri-
ferica, favorendo la riqua-
lificazione dell’area e riu-
nendo servizi per età ed 
esigenze diverse. In que-
sto modo si agevolerebbe 
la  fruibilità  e  sicurezza  
tanto degli edifici a desti-
nazione pubblica quali la 
palestra, l’ostello, i campi 
esterni, quanto della resi-
denza destinata alle fasce 
protette  e  all’emergenza 
abitativa. Attualmente so-
no in corso piccole rimo-
dulazioni sul fronte degli 
appalti  relativi  ai  lavori  
della piazzetta e della ci-
clabile.

Si è proceduto all’otti-
mizzazione dell’illumina-
zione pubblica con la posa 
di cavi elettrici, lo sposta-
mento dell’illuminazione 
esistente e varie questioni 
accessorie come la posa di 
quadri elettrici, pali e ar-
mature.  Operazione  da  
67.300 euro. —

E.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’arcidiocesi di gorizia

L’Istituto Contavalle si trasforma
in una vera “casa dell’accoglienza”
Quattro unità abitative per donne in difficoltà con bambini. Domani alle 11 l’inaugurazione

Lo storico Istituto Contavalle che si trova nel quartiere di Sant’Anna Foto Bumbaca/Marega

I lavori sono costati
170 mila euro di cui
165 mila derivanti
dai fondi 8 per mille

L’incontro di Francesco del Sordi con il Cai

LUNEDÌ 20 GIUGNO 2022
IL PICCOLO

17GORIZIA
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SARSI NA
Un’importante e spettacolare
gara di enduro nella zona di
Quarto è stata funestata nel pri-
mo pomeriggio di ieri da una
bruttacadutadi ungiovanepilo-
ta: il 24enne Gianmarco Magaz-
zini, di Prato. Il motociclista, che
è di ottimo livello e può già van-
tare un buon bagaglio
d’esperienza, è rovina-
to a terra nella zona di
via Pian di Sotto, men-
tre affrontava una pro-
va a cronometro lungo
unodei classici sentieri
in salita che si addentra
nel bosco. È accaduto poco pri-
madelle 14e il personale sanita-
rio, presente sul posto con due
ambulanze e due medici, ha su-
bito valutato che era il caso di fa-
re intervenire l’elisoccorso, per-
ché c’era il sospettodi un trauma
spinale. Mancavano pochi minu-
ti alle 14.30 quando la sala ope-
rativa del 118 ha inviato un’am -
bulanza, la squadra del Soccorso
Alpino e Speleologico della sta-
zione di Monte Falco, i vigili del
fuoco e l'elicottero di Pavullo nel

Cade durante la gara di enduro
Grave motociclista di 24 anni

Frignano, dotato di verricello,
con a bordo un tecnico del Cnsas.
L’equipaggio del velivolo di soc-
corso ha sbarcato il personale col
verricello, perché la zonadell’in -
cidente ha un fondo sconnesso,
dove non è possibile atterrare.
Dopo una valutazione sanitaria
fatta dall’anestesista, il centauro
sbalzato dalla moto è stato recu-

perato, sempre usan-
do il verricello, e tra-
sportato all’o sp ed al e
Bufalini di Cesena in
codice di massima gra-
vità. Dagli accerta-
menti fatti finora sono
emerse lesioni causate

dal l’impatto col suoloche hanno
resonecessario il ricovero nel re-
patro di Terapia intensiva 1. La
prognosi è riservata.

La gara in cui si è verificato l’in -
fortunio, che in questo tipo di di-
sciplina è sempre da mettere in
conto nonostante le mille pre-
cauzioni adottate dagli organiz-
zatori del gruppo cesenate “Off
r oa d” per garantire la massima
sicurezza, era la seconda prova
del Trofeo Italia Enduro targato
Uisp ed era valido come Trofeo

Emilia Romagna-Toscana. Ha
visto sfidarsi quasi 120 motoci-
clisti di 9 diverse categorie, im-
pegnati ad affrontare per tre vol-
te un percorso di circa 32 km per i
colli di Sarsina, all’interno del
quale erano previste due prove
cronometrate. Il giorno prima,

sabato, c’era anche stata su un
percorso ad hoc presso l’agritu -
rismo “Pian d’Angelo”, una gra-
devole prova non competitiva
di mini-euduro, riservata a
bambini e ragazzi sotto i 16 an-
ni, che aveva richiamato una
ventina di partecipanti.

In alto, un motociclista impegnato in una prova di enduro. Sotto

l’elicottero del 118 e i soccorritori col verricello

Infortunio durante un Trofeo Uisp
con sfida a cronometro tra 120 piloti
Soccorso in elicottero col verricello

A QUARTO DI SARSINA

SA BATO
SI ERA SVOLTA

ANCH E
UNA PROVA

PER BAMBINI
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as Tanta paura a Dorio e Perledo ma nessuna grave conseguenza

PERLEDO (pb1) Due interven-
ti, a distanza di poche ore, a
Dorio e poi a Perledo, che
hanno visto il provvidenziale
intervento del Soccorso Al-
pino per recuperare due gio-
vani precipitati per diversi
metri in due canaloni.

Il primo episodio è av-
venuto a Dorio, nel pome-
riggio di martedì, quando un
ragazzo è caduto in un ca-
nale roccioso di circa 20
metri mentre stava giocando
con un amico in una zona
boschiva, in località Perdo-

nasco. Sul posto sono giunti
gli uomini della Stazione di
Valsassina - Valvarrone del
Soccorso Alpino che, dopo
un recupero durato circa
due ore, per precauzione
hanno richiesto l’inter vento
dell'elicottero decollato dal-
la base di Como di Villa
Guardia per trasportare il
giovane in ospedale per tutti
gli accertamenti del caso,
anche se, per fortuna, non ci
sono state gravi conseguen-
z e.

Tanta paura e poi un so-

spiro di sollievo anche il
giorno dopo, a Perledo,
quando un 12enne di Ta-
ceno è scivolato in una scar-
pata alta 3 metri nelle vi-
cinanze della Parrocchia di
San Martino, riportando un
trauma cranico. Per fortuna,
al loro arrivo, gli uomini del
Soccorso Alpino hanno tro-
vato il ragazzino cosciente. Il
giovanissimo è stato succes-
sivamente stabilizzato e poi
elitrasportato in ospedale
per essere sottoposto alle
cure e ai controlli medici.

ori Soccorso Alpino salva due giovani
I ragazzi coinvolti negli incidenti sono precipitati per diversi metri in due canaloni
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ERVE

ANTONELLA CRIPPA

La bella giornata di so-
le, seppur caldissima, ha invo-
gliato tanti ad avventurarsi sul-
le nostre montagne per una  
passeggiata, magari alla ricerca 
di un po’ di fresco.

Purtroppo, però, c’è stato il 
risvolto della medaglia: nume-
rosi gli interventi sulle nostre 
cime. Coinvolte le squadre della 
XIX delegazione lariana del 
Soccorso alpino e i nuclei Saf 
dei Vigili del fuoco.

La prima chiamata

La prima richiesta di aiuto è  ar-
rivata da Introbio, nella zona 
del Passo del Grandazzo. Tre 
persone  di 21, 30 e 57 anni  state 
soccorse in codice giallo: in 
questo caso, però, a intervenire 
sono state le squadre del Soc-
corso alpino di Bergamo e l’eli-
cottero decollato da Sondrio.

E da qui passiamo a Erve, do-
ve gli interventi dei soccorritori 
sono stati due.

La prima delle chiamate al 
numero unico per le emergenze 
e urgenze è scattata poco dopo 
le 13. 

È subito partito l’intervento 
dei sanitari dell’elisoccorso di 
Sondrio, della squadra Saf dei 
Vigili del fuoco di Lecco e quella 
della Valsassina del Soccorso 
alpino per soccorrere una ra-
gazza di 18 anni che era  precipi-

L’intervento dei vigili del fuoco alle pozze di Erve 

Il bilancio. Soccorso alpino al lavoro a Introbio, Erve, Premana e Margno
Tra i casi più seri, il trauma cranico riportato da una ragazza di 18 anni

tata per circa cinque metri lungo 
il  greto del torrente. 

L’incidente è avvenuto nella 
zona delle pozze, lungo il sen-
tiero San Carlo e dopo l’agritu-
rismo i Due Camosci.

Nella caduta tra le rocce, la 
teenager ha  riportato un trau-
ma cranico e uno a un braccio. 
Dopo le prime cure sul posto è 

stata trasportata dall’elicottero 
all’ospedale di Gravedona in co-
dice giallo.

Alle 15.10, sempre alle pozze 
di Erve, una 37enne ha accusato 
un malore: la squadra Saf (Spe-
leo alpino fluviale) dei Vigili del 
fuoco è quindi intervenuta nuo-
vamente per raggiungere la 
donna nel luogo impervio e affi-

darla alle cure dei sanitari. 
Alle 15.40 è stato invece  atti-

vato il Soccorso alpino per un 
intervento a Premana, dove ci 
sono le Bocchette di Larecc 
(Pizzi di Premana). 

Tre escursionisti ultrases-
santenni erano saliti in quota e 
si trovavano a circa 2.100 metri 
di altitudine ma erano molto af-
faticati e allora hanno deciso di 
chiedere aiuto. 

Sul posto l’elisoccorso di Co-
mo di Areu - Agenzia regionale 
emergenza urgenza, che ha por-
tato a valle due di loro, mentre 
il terzo è stato accompagnato a 
piedi dalla squadra territoriale 
del Cnsas.

Il bis in Valsassina

Nel frattempo, mentre il primo 
intervento era ancora in corso, 
intorno alle 17, è arrivata la ri-
chiesta di soccorso per un uomo 
di 62 anni che aveva riportato 
una sospetta frattura a una 
gamba al Pian delle Betulle, in 
territorio comunale di Margno. 

L’elisoccorso di Como è arri-
vato sul posto, intervenuti a 
supporto dell’équipe un’altra 
squadra di tecnici del Soccorso 
alpino della XIX Delegazione 
Lariana, sempre della Stazione 
della Valsassina, che ha tra-
sportato l’escursionista, 62 an-
ni, all’ospedale Sant’Anna di 
Como.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Malori e cadute in montagna
Cinque interventi in poche ore
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Montale Una bandiera ucrai-
na, appesa nei pressi del sa-
grato della chiesa di Montale, 
è stata trovata ieri mattina pri-
ma della messa domenicale, 
quasi completamente distrut-
ta  dalle  fiamme  appiccate,  
con ogni probabilità durante 
la notte. «Si tratta di un atto 
gravissimo – ha affermato il 
consigliere di centrodestra di 
Montale Lorenzo Bandinelli – 
che non può essere etichetta-
to come una semplice ragaz-
zata.  Questo  tuttavia  non è  
che l’ultimo di una serie di atti 
vandalici che stanno purtrop-
po interessando tutta la no-

stra città e di cui occorre che, 
al più presto, il sindaco pren-
da consapevolezza». «Il mio – 
conclude – non vuol essere 
un attacco alle forze dell’ordi-
ne. Bisogna però prendere at-
to che questa situazione non 
è più accettabile e che il sinda-
co se ne faccia carico interve-
nendo con le opportune misu-
re». Solidarietà a don Paolo Fi-
rindelli, parroco della chiesa 
all’esterno della quale è acca-
duto  l’episodio,  viene  poi  
espressa da Anna Bruna Geri, 
commissaria  di  Forza  Italia  
per  la  provincia  di  Pistoia.  
«Certi atti non dovranno più 

ripetersi in futuro. Riguardo a 
questo episodio,  mi  auguro 
che i responsabili siano identi-
ficati con i filmati di videosor-
veglianza».  

Bruciata una bandiera dell’Ucraina

La bandiera
bruciata 
davanti
alla chiesa

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

◗di Carlo Bardini

Piteglio Doveva essere una 
giornata  all’insegna  dello  
sport e della solidarietà con 
al termine una gran festa per 
il risultato della Granfondo. 
Poi, a causa di un fatto tragi-
co, lo spettacolo ed i sorrisi 
hanno lasciato lo spazio alle 
lacrime e al dolore. Nella tar-
da mattinata di ieri, infatti, 
un ciclista che partecipava al-
la gara amatoriale, dedicata 
alla ciclista lituana Edita Pu-
cinskaite, si è accasciato a ter-
ra e in pochi minuti ha perso 
la vita a causa di un malore. 
Si tratta di un corridore di Ge-
nova, Christian Brusco di 47 
anni. Inutili sono stati i soc-
corsi che subito hanno pro-
vato a rianimarlo. 

Brusco, come molti  altri,  
stava partecipando alla Gran-
fondo  cicloturistica  “Edita  
Pucinskaite-Avis Bike Pisto-

ia”.
La tragedia si è consumata 

nel tratto compreso tra Pite-
glio e Casa di Monte, sulla 
montagna pistoiese. Da una 
prima ricostruzione sembra 
che Brusco, dopo essersi fer-
mato a un punto ristoro, ab-
bia proseguito la sua corsa 
ma dopo pochi minuti il ma-
lore gli è stato fatale. 

I primi soccorsi sono stati 
eseguiti da altri concorrenti. 
Subito dopo l’uomo è stato 
assistito dall’equipe medica 
a seguito della gara cicloturi-
stica.

Intanto era stato allertato 
il 118 e sul posto sono giunti 
la Misericordia di Marliana, 
l’auto medica di Pescia e an-
che gli uomini del Soccorso 
Alpino Toscano. 

Questi ultimi erano stati al-
lertati, in considerazione del 
luogo in cui è successo, ma il 
loro intervento non si è reso 

necessario.
Intanto l’equipe medica al-

lertata ha provato in tutte le 
maniere a rianimare Chiri-
stian Brusco, anche con l’uti-
lizzo  dell’apparecchiatura  
Lucas e quindi a defibrillar-
lo. Ma ormai non c’era più 
niente da fare. Per essere su-
bito pronto a portare via il ci-
clista era stato fatto interveni-
re  anche  l’elisoccorso  ma,  
purtroppo,  non  è  servito.  
Questa gara cicloturistica è 
una  manifestazione  molto  
sentita e partecipata. Ormai 
giunta alla sua XII edizione 
parte da piazza del Duomo 
di Pistoia ma i suoi percorsi 
si dipanano soprattutto per 
il territorio della montagna 
pistoiese. Si tratta di tre per-
corsi  adatti  a  tutti,  quindi.  
Quello corto di 63 chilometri 
adatto ai cicloturisti, quello 
medio, scelto da chi è suffi-
cientemente  allenato  e  il  

Gran fondo, il più impegnati-
vo. Il 47enne genovese, sem-
bra che avesse scelto quello 
medio. Lungo questo percor-
so quattro sono i punti di ri-
storo, Le Piastre, Spignana, 
l’Abetone  e  Prataccio-Casa  

di Monte. 
La notizia della tragedia si 

è sparsa immediatamente e 
ha spento tutta l’euforia e la 
gioia che la manifestazione 
sportiva si porta dietro ogni 
anno. Tanto che, all’arrivo, 
previsto in Sant’Agostino a 
Pistoia, sono stati consegna-
ti i premi ai vincitori ma sen-

za musica e spettacoli di . Sul-
la propria pagina facebook 
gli organizzatori hanno scrit-
to un post di cordoglio per 
questo tragico evento dimo-
strando vicinanza alla fami-
glia  del  corridore.  «È  con  
estrema  tristezza  e  dolore  
che l’Avis Bike Pistoia deve 
comunicare il decesso, avve-
nuto per malore, di un pro-
prio partecipante alla GF Edi-
ta Pucinskaite. In questo mo-
mento così duro e difficile-si 
legge  nel  post-,  che  mai  
avremmo voluto affrontare, 
tutto il  consiglio e i soci si  
stringono attorno alla sua fa-
miglia. Altri comunicati sa-
ranno emessi solo ed esclusi-
vamente in presenza di nuo-
ve e verificate notizie». Il cor-
po di Christian Brusco è sta-
to portato all’obitorio di Pe-
scia.  Lascia  i  genitori  e  la  
compagna.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il ciclista ha avuto un malore a Piteglio durante la manifestazione amatoriale
Inutili i soccorsi: l’uomo, di Genova, è caduto e il decesso è stato quasi immediato

L’atto vandalico è avvenuto vicino al sagrato della chiesa di Montale 

Cordoglio
alla famiglia
da parte
dell’Avis
bike
di Pistoia

Il fatto
è stato
scoperto
prima
della messa
della
domenica

I primi a intervenire
sono stati 
alcuni partecipanti 
alla corsa che lo hanno 
visto volare giù dalla bici 

I vigili del fuoco di Limestre sono intervenuti nel comune di San Marcello 
Piteglio per recuperoare un cane che era caduto in un canale idrico artifi-
ciale e non riusciva più a risalire le sponde. Indossando delle mute stagne 
e dei giubbotti di sostentamento, capaci di mantenere a galla soccorritori 
e soccorsi, due operatori hanno raggiunto l'animale, che è stato imbraga-
to, recuperato e riconsegnato sano e salvo ai proprietari.

Nelle foto
in alto
l’arrivo
nella zona
industriale
di S.Agostino

I premi
della gara
assegnati
senza
alcuna festa 

Cade in un canale idrico artificiale:
cane salvato dai vigili del fuoco

 

LA TRAGEDIA

Muore a 47 anni alla Granfondo

 Lunedì 20 Giugno 2022 III

PISTOIA
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Massa Anche ieri, nelle zone 
del litorale ancora prive di par-
cometri, c’è stato chi ha par-
cheggiato gratuitamente e chi, 
con gli abbonamenti già paga-
ti, non ha trovato posto. In atte-
sa dell’arrivo dei parcometri, 
ripercorriamo che il nuovo pia-
no  della  Sosta  di  Marina  di  
Massa e del lungomare è disci-
plinato  da  ben  tre  proposte  
portate  all’attenzione  della  
giunta comunale dal dirigente 
Fernando Della Pina e appro-
vate dapprima con Delibera-
zione  401  del  23  dicembre  
2021, poi corretta il 7 gennaio 
2022 che ha ulteriormente au-
mentato le tariffe degli abbo-
namenti per i residenti e, da ul-
timo, nuovamente modificata 
dalla giunta il 3 giugno scorso.

Una  vicenda  che  ha  dato  
l’impressione di una certa con-
fusione da parte della Ammini-
strazione su come debba esse-
re organizzata la sosta a Mari-
na, con l’unico punto fermo 
rappresentato  dall’obiettivo  
dichiarato di introitare da tic-
ket  ed  abbonamenti  ben  
550.000  euro  in  aggiunta  a  
quanto incassato nel 2021, alla 
quale è corrisposta altrettanta 

confusione  organizzativa  da  
parte dell’Ufficio Traffico che 
non ha ancora provveduto a 
far installare tutti i parcometri 
nel viale Lungomare, dalla in-
tersezione con via Casola fino 
a quella con via Intercomuna-
le, ed in via delle Pinete, dalla 
intersezione con  via  Fortino 
San Francesco  fino  a  quella  
con via Baracchini. Le delibe-
re di giunta con cui è stato ap-
provato il Piano della Sosta a 
Marina stabilivano l’onerosità 
della sosta su quelle strade già 
a partire dal 1° aprile fino al 31 
ottobre 2022 e diventadifficile 
incrementare  gli  incassi  nel  
senso indicato negli atti, se an-
cora non sono stati installati i 
parcometri, ovvero quegli stru-
menti che dovrebbero garanti-
re i maggiori incassi, per lo me-
no per quanto attiene i ticket 
della sosta oraria.

Di recente lo stesso Ufficio 
Traffico con due distinte deter-
minazioni a firma del dirigen-
te Fernando Della Pina, ha affi-
dato l’installazione di 35 basa-
menti per parcometri e la forni-
tura del noleggio di 35 parco-
metri,  a  seguito  dell’esperi-
mento di una indagine di mer-

cato finalizzata a garantire l’e-
conomicità della spesa e l’effi-
cienza della prestazione.

Con le determinazioni diri-
genziali 1415 e 1416, entram-
be del 14 giugno è stato infatti 
affidato alla ditta Siak Parcheg-
gi srl il montaggio di 35 basa-
menti per altrettanti parcome-
tri per complessivi 7.686 euro 
ed alla ditta Flowbird Italia srl 

il noleggio di 35 parcometri,  
dietro il corrispettivo di 26.352 
euro per il periodo giugno/ot-
tobre 2022 per una spesa tota-
le relativa al 2022 di 34.038 eu-
ro (7686+26352), e dietro il cor-
rispettivo di 65.880 per il perio-
do aprile/ottobre 2023.

Aad oggi, l’unica voce ad au-
mentare nel bilancio del Co-
mune è rappresentata dal co-

sto per il noleggio e la messa in 
funzione  dei  parcometri.  La  
scorsa estate, per un analogo 
servizio di noleggio dei parco-
metri sul lungomare ed in via 
delle Pinete, il dirigente con de-
terminazione 1157 del 19 mag-
gio 2021, aveva affidato alla dit-
ta Sis srl il noleggio di 33 parco-
metri  per  il  periodo  24/5  –  
9/10/2021 dietro il corrispetti-
vo di 24.457,95 euro. Il lungo-

mare e via delle Pinete ospita-
no ancora 33 basamenti  per 
parcometri di proprietà della 
ditta Sis srl, ubicati in prossimi-
tà della segnaletica relativa al-
la sosta oraria e che dovranno 
necessariamente essere rimos-
si per consentire il posiziona-
mento dei nuovi parcometri.
 

 M.B.
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Un cittadino segnala le condizioni in cui era ieri mattina l’ingresso del 
cimitero di Fossola di Carrara: una vera e propria discarica abusiva che, 
a giudicare dal materiale, per essere realizzata ha avuto necessità di 
diversi minuti di lavoro. Quello delle discariche abusive è un problema 
difficile da risolvere soprattutto per la maleducazione dei cittadini, che 
preferiscono evitare di andare alla ricicleria e depositano un po’ ovun-
que. Anche davanti a un cimitero, senza rispetto per nessuno.  

Molte
persone
hanno 
lasciato
l’arenile,
soprattutto
gli anziani
hanno 
scelto
di andare 
a casa
a causa
dei ritmi
assordanti

Dove

Sul litorale
di Marina
di Carrara
disagi
legati
alla musica
troppo alta

Un
parcometro
(foto
archivio)

Uno scorcio
del litorale
(foto
archivio)

Una vera discarica abusiva

davanti al cimitero di Fossola

||||||||||||||||||||||||||||||||||

In alcune strade continuano a mancare i parcometri: così c’è chi parcheggia gratis
e chi invece ha già pagato gli abbonamenti non riesce a trovare un posto auto

Stazzema  La  stazione  di  
Querceta del Soccorso Alpi-
no e speleologico toscano è 
stata attivata per interveni-
re nel gruppo del monte Ma-
tanna, nel Comune di Staz-
zema. Un uomo di 71 anni 
originario di Massa, infatti, 
che nel pomeriggio di ieri si 
trovava assieme a una comi-
tiva presso un agriturismo 
della zona, ha accusato un 
malore ed è svenuto. Imme-
diata l’attivazione dei soc-
corsi, dopo l’allarme lancia-
to dai presenti: sul posto si è 
portata la squadra reperibi-
le e l’elisoccorso regionale 

Pegaso, visto il punto in cui 
la comitiva si trovava. In po-
chi minuti l’escursionista è 
stato raggiunto e stabilizza-
to per poi essere trasportato 
in ospedale. Fortunatamen-
te le condizioni dell’anzia-
no apuano non desterebbe-

ro preoccupazione. Tutto è 
successo poco dopo le 14, 
con  l’allarme  lanciato  da  
chi, in quel momento, era 
con il settantunenne duran-
te  l’escursione  sul  monte  
Matanna.  ●
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Carrara  Fuggi  fuggi  dalla  
spiaggia per la musica assor-
dante. Primi giorni di mare e 
già si registrano inconvenien-
ti. Il fatto è successo a Marina 
di Carrara in un noto stabili-
mento balneare dove,  dalle  
15 in poi, il dj ha attaccato mu-
sica a tutto volume con le cas-
se sonore in spiaggia. A nulla 
sono valse le lamentele e le se-
gnalazioni dei bagnanti degli 
stabilimenti  balneari  adia-
centi: dopo la segnalazione il 
volume delle casse era anco-
ra più alto. Alcune persone, 
tra cui anziani, hanno lascia-
to la spiaggia a malincuore: 

«Siamo venuti per un pome-
riggio di relax ma non ce la fac-
ciamo più». Nemmeno il tito-
lare dello stabilimento vicino 
è riuscito a far abbassare i vo-
lumi. L’estate è sinonimo di 
spiagge, vacanze e relax e di-
spiace che sia proprio uno sta-
bilimento balneare a dimenti-
care le buone maniere. Tale 
comportamento, arreca note-
vole disturbo alla quiete degli 
altri bagnanti e, in alcuni co-
muni, addirittura vige il divie-
to di tenere alto il volume di 
radio,  juke-box,  mangiana-
stri e in generale apparecchi 
di diffusione sonora. «Al ma-

re vanno famiglie con anziani 
e bambini – spiegano alcuni 
bagnanti che hanno lasciato 
la spiaggia per il disturbo in-
sopportabile - ed è giusto ri-
spettare  le  persone.  Non  è  
possibile restare in spiaggia 
con una musica che rimbom-
ba nel cervello per ore ed ore. 
Si spera che gli enti preposti 
intervengano per porre fine a 
questo  abuso nei  confronti  
del prossimo. Inoltre, paghia-
mo per venire al mare ed è as-
surdo dover  rinunciare  alla  
giornata in spiaggia per un si-
mile abuso». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Musica a tutto volume in spiaggia
E scatta la protesta dei bagnanti

Diventa più difficile
l’obiettivo di aumentare 
di 550mila euro l’incasso 
con il piano della sosta
del litorale massese

Rebus sosta a Marina di Massa

Le note dance hanno cominciato a risuonare dalle tre del pomeriggio

Sviene durante l’escursione in montagna
La squadra del Sast ha soccorso sul monte Matanna un 71enne massese

Dove

Nelle foto
l’intervento
sul monte
Matanna
del gruppo
del Sast
della stazione
di Querceta
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di Luca Basile

Pietrasanta «Sono stanco». È 
un sussurro, quello di Eugenio 
Ricci, che lascia in scia un lungo 
silenzio. Perché Eugenio è un 
uomo schivo, ma di una profon-
da sensibilità: non ama parlare 
in pubblico preferendo celare 
dentro sé il dolore innescato, il 
19 giugno del 1996, dalla furia 
del fiume che strappò alla vita 
suo figlio Alessio di nove anni, 
la moglie Valeria Guidi – il suo 
corpo non è mai stato trovato – i 
suoceri, la cognata e la sorella 
di lei. Ieri mattina, a margine 
della  cerimonia  in  ricordo di  
Alessio alla scuola del Pollino a 
lui dedicata – presenti insieme 
a genitori, bambini e insegnan-
ti,  l’assessore  Francesca  Bre-
sciani e alcuni consiglieri comu-
nali – Eugenio Ricci ha però de-
ciso di prendere parola. 

Perché ha deciso di parlare?
«Forse perché sono appunto 

stanco di rincorrere tutto e tutti 
per sapere se e cosa verrà fatto 
per ricordare, in occasione del-
la ricorrenza, chi non c’è più. Il 
19 giugno (oggi, per chi legge) 
dovrebbe essere scolpito nella 
memoria di tutti i versiliesi». 

Non è così? 
«Osservando i fatti per qual-

cuno non lo è, evidentemente. 
Ho allora deciso di dire qualco-
sa questa mattina (ieri per chi 
legge, ndr) e l’ho detto di fronte 
alla scuola intitolata al mio Ales-
sio. Accompagnare, nella stes-

sa mattinata, una commemora-
zione, come quella per tutte le 
vittime  dell’alluvione,  a  un’i-
naugurazione in piazza Statuto 
(la  scultura-fontana  “L’acqua  
di Afrodite”, ndr) , l’ho trovato 
profondamente sbagliato. An-
che l’anno scorso inauguraro-
no una mostra il 19 giugno: re-
stai in silenzio, perché non amo 
alzare la voce, ma questa volta 
no. Questa volta dico che serve 
rispetto. Sta passando un mes-
saggio sbagliato, quello che il  
19 giugno, a Pietrasanta, si pos-
sa anche pensare di dare spazio 
a altri eventi e manifestazioni. 
Sono morte 14 persone per l’al-
luvione quel giorno. Un Comu-
ne dovrebbe ricordare, almeno 
una volta l’anno, i nomi delle 
vittime e invece sbaglia anche i 
riferimenti sui propri canali uffi-
ciali. Sembra che le commemo-
razioni siano diventate, per ta-
luni, un peso». 

Cosa ha detto all’assessora 
Francesca Bresciani? 

«Di riferire le mie parole al sin-
daco. Quel sindaco che ho visto 
alle commemorazioni alla scuo-
la del Pollino solo una volta, du-
rante  la  campagna  elettorale.  
Ma sia chiaro che io non ce l’ho 
con qualcuno in particolare e 
non ne faccio una questione po-
litica. Ho ringraziata Bresciani 
come mamma e come donna 
perché può comprendere il mio 
dolore e la mia amarezza nel ve-
dere inaugurata,  un’ora  dopo 
avere  ricordato  Alessio,  una  
scultura e una piazza a poche 
centinaia di metri di distanza». 

Ha parlato con qualche refe-
rente della maggioranza di Pie-

trasanta in questi giorni? 
«Mi hanno chiamato diversi 

consiglieri dicendo di non con-
dividere la scelta dell’inaugura-
zione. Vede, nella vita mi hanno 
insegnato tre cose: a ricordare 
chi non c’è più, a portare rispet-
to e a usare l’intelligenza. In que-
sta triste vicenda le tre cose in 
questione sono venute meno.  
Alessio era di Pietrasanta, Vale-
ria viveva da 21 anni a Pietrasan-
ta, io e la mia famiglia siamo di 
Pietrasanta: dalla nostra città ci 
saremmo aspettati più sensibili-
tà. E invece siamo qui a com-
mentare una decisione che tro-
vo di cattivo gusto». 

Chissà quante volte si è chie-
sto se questa tragedia, quel 19 

giugno poteva essere  evitata:  
oggi ha una risposta? 

«I lavori di messa in sicurezza 
del fiume sono stati fatti dopo 
tutti  quei  morti  e  non prima. 
Questa è l’unica risposta che ho. 
Un motivo di più per portare ri-
spetto alle vittime e per tenere vi-
va la memoria». 

C’è qualcosa che l’ha rincuo-
rata in questi ultimi giorni? 

«La vicinanza di tante perso-
ne che hanno criticato la decisio-
ne del Comune e avere saputo 
che una compagna di classe del 
mio bimbo, oggi diventata mam-
ma, ha chiamato uno dei suoi fi-
gli Alessio. È qualcosa di meravi-
glioso».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il babbo di Alessio 
«Il giorno della memoria
sbagliato fare eventi»

Stazzema Il primo momento 
di ansia, per l’allora primo cit-
tadino di Stazzema Gian Piero 
Lorenzoni, fu quando l’acqua 
e il fango dal torrente di Cardo-
so  iniziarono  a  invadere  la  
piazza del municipio, e poi so-
pra il ponte stretto di Ponte-
stazzemese. «Il fiume portava 
giù di tutto: dai bomboloni del 
gas ai tronchi di legno “sbuc-
ciati”» ricorda. La memoria di 
quelle ore, a 26 anni di distan-
za, Lorenzoni ce l’ha ancora 
ben scolpita. Così come i gior-
ni successivi vissuti, anche la 
notte, nelle stanze del Comu-
ne, il ritorno a casa dopo quasi 
un mese, il lavoro di ricostru-
zione durato cinque anni, l’e-
sercito di volontari saliti a Staz-
zema, e soprattutto il dolore 
per le vittime. 

Che cosa vuol dire ricorda-
re l’alluvione del ’96? 

«Oggi, come in passato, e co-
me dovrà essere in futuro, il ri-
cordo va principalmente alle 
vittime. Per il numero e per-
ché fra loro c’erano due bambi-
ni,  Giulia e Alessio. Il  primo 
dramma di questa tragedia so-
no le persone scomparse». 

Cosa è rimasto da fare per 
la sicurezza ? 

«La gestione della massa del 
bosco, ma anche la manuten-
zione del fiume. Ad esempio la 
pulizia delle briglie sopra Car-
doso: chi l’ha mai rifatta? È ve-
ro che non è più successo nien-
te, ma se dovesse risuccedere 
qualcosa è un problema che è 

sedimentato e fermo lì». 
Però il fiume è cambiato. . 
«Le sezioni idrauliche sono 

state allargate e ampliate fino 
alla famosa soglia dei 200 anni 
di ritorno, e addirittura in certi 
punti anche con margini supe-
riori. Ma la manutenzione di-
venta un elemento fondamen-
tale e necessario. Potevano es-
sere usati i fondi del Pnrr. Il ter-
ritorio montano,  e  non solo  
quello stazzemese, poteva ave-
re  una  maggiore  attenzione  
anche nel carattere e nell’uti-
lizzo intelligente di questo fon-

do straordinario quasi irripeti-
bile». 

Quanto fu speso allora? 
«Complessivamente per tut-

ta la ricostruzione, quindi dal-
la Versilia alla Garfagnana, ol-
tre 500 miliardi di lire. Circa 
250 milioni di euro, che se li va-
luti non erano neppure tantis-
simo.  È  un’area  ristretta,  sì,  
ma di interventi ne furono fat-
ti  moltissimi.  I  soldi  furono  
spesi bene e hanno dato il loro 
risultato. La Regione ha consi-
derato chiusa la fase commis-
sariale nel 2001, quando ricon-
segnò gli alloggi in cambio del-
le case distrutte a Cardoso».

Dov’era il giorno della tra-
gedia? 

«Alle 7, 30 di mattina, sicco-
me  pioveva  fortissimo,  mi  
chiamarono  dal  Comune.  
Con l’auto  mi  fermai  prima  
dell’abitato di Pontestazzeme-
se e mi accompagnarono con 
una camionetta i vigili del fuo-
co. Sempre con i vigili del fuo-
co provammo nella mattinata 
a salire verso Pomezzana, ma 
sopra Mulina c’era già la stra-
da bloccata da una frana e si 
tornò indietro. Ma solo con il 
passare delle ore si prese co-
scienza che si trattava di una 
catastrofe anche se all’inizio 
non ci immaginavamo che c’e-
rano state delle vittime». 

Il  momento  di  maggior  
sconforto? 

«Erano saltate tutte le linee 
telefoniche e quindi non riu-
scivamo a conoscere la situa-

zione delle varie località. Il pri-
mo momento di preoccupa-
zione fu quando a Pontestaz-
zemese il canale che scendeva 
da Cardoso, sempre più poten-
te, incominciò a trascinare di 
tutto: in particolare i tronchi 
di albero interi e sbucciati, sen-
za corteccia, e li piantava con-
tro il  ponticello  della  strada 
provinciale  che  attraversava  
dalla piazza del Comune. Ma 
era  difficile  immaginare  ciò  
che era accaduto a Cardoso. Io 
tornai a casa circa un mese do-
po, con l’elicottero atterrai al 
Buon Riposo a Pozzi. La strada 
era interrotta in due punti, a 
Iacco e a Ruosina all’Argentie-
ra». 

A chi il  merito della rico-
struzione? 

«Un ringraziamento genera-
le deve essere esteso a tutti sen-
za  distinzione.  Ricordo  ad  
esempio la mole di volontari 
che ci aiutarono. Ma un ringra-
ziamento speciale va a Franco 
Barberi perché, all’epoca era 
sottosegretario alla presiden-
za del consiglio dei ministri, 
ha avuto un ruolo essenziale. 
Fino  a  prima  del  ’96  le  fasi  
emergenziali erano gestite dal-
le prefetture: lui cancellò quel 
sistema burocratizzato e isti-
tuì i commissari in capo alla 
Regione (poi diventò sub-com-
missario  Paolo  Fontanelli).  
Barberi dette una svolta al si-
stema con un nuovo modus 
operandi». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Stazzema Sono le 13, 45 di 
ieri quando inizia il momen-
to del ricordo: a quell’ora di 
26 anni fa la furia delle acque 
cominciò a distruggere case 
e cose e a portarsi via 14 vite 
del paese di Cardoso. 

Erano in tanti ieri a Cardo-
so con il cuore stretto nel pet-
to. C’erano il sindaco di Staz-
zema  Maurizio  Verona  e  i  
rappresentanti  dei  comuni  
della Versilia; il sindaco di Se-
ravezza Lorenzo Alessandri-
ni, l’assessore del comune di 
Pietrasanta Tatiana Gliori, il 
rappresentante del Comune 
di Forte dei Marmi Michele 
Pellegrini,  il  vicepresidente  
della Provincia Nicola Conti. 

Uno dei momenti più signi-
ficativo della giornata di ri-
cordo della terribile alluvio-
ne del 1996 è stata la deposi-
zione dei fiori. La comunità 
di Cardoso ha atteso in silen-
zio le  campane che hanno 
scandito il ricordo di Elena 
Bianchini,  30  anni;  Giulia  
Macchiarini, sei anni; Valen-
tino Guidi, 72 anni; Renata 
Marcucci, 67 anni; Margheri-
ta Vincenti, 76 anni; Elvino 
Pieruccioni, 72 anni; Isolina 
Frati, 68 anni; Alma Santarel-
li, 73 anni; Manuela Luisi, 32 
anni; Graziana Luisi, 40 anni; 
Norma  Santarelli,  54  anni;  
Amos Mario Cavani, 53 anni; 
e Valeria Guidi, dispersa, ri-
cordata anche dal passaggio 
della  staffetta  della  sera  a  
Marzocchino;  e,  ancora,  il  

piccolo Alessio Ricci, ricorda-
to al mattino, alle 10, con una 
corona alla scuola elementa-
re del Pollino; nei giorni suc-
cessivi morì anche il tecnico 
della Regione Marco Forna-
ciari, di 41 anni, impegnato 
nelle ricognizioni. Nei pressi 
del cippo che ricorda le vitti-
me è stata stesa una parte del 
Tappeto del Mondo. 

Nel pomeriggio il program-
ma è proseguito con la staffet-
ta della memoria in collabo-
razione con l’Atletica Pietra-
santa Versilia che ogni anno 

dalla Foce del Fiume risale i 
luoghi che furono più colpiti 
dalle acque, fermandosi in lo-
calità La Rotta a Pietrasanta, 
alla scuola Enrico Pea a Mar-
zocchino dove è stata ricorda-
ta Valeria Guidi, la piazza Car-
ducci di Seravezza dove si è 
svolto l’ultimo cambio degli 
staffettisti, a Ruosina al cip-
po eretto per il ventennale e 
quindi,  a  Pontestazzemese  
da dove è partita la fiaccolata 
silenziosa sino alla chiesa di 
Cardoso dove si è svolta la 
messa di suffragio. Gli Uomi-
ni della neve e quelli del Soc-
corso Alpino di Querceta han-
no illuminato con le fiaccole 
il Monte Forato. 

«Abbiamo il  dovere della  
memoria – ha detto il sinda-
co Verona – Questa comuni-
tà ha saputo trovare le ener-
gie per rinascere e per conti-
nuare a vivere in questi luo-
ghi»; «Abbiamo ricordato de-
gli amici e delle persone che 
in quei giorni si erano messe 
al servizio della nostra comu-
nità perché venissero trovate 
le risorse umane per rinasce-
re – ha continuato il sindaco 
– A noi amministratori spetta 
il compito di far vivere i no-
stri paesi in sicurezza. Le vitti-
me  di  quel  giorno  vivono  
sempre con noi e ci spingono 
ad impegnarci per fare sem-
pre  meglio.  E  ricordare  ci  
spinge a fare in modo che tra-
gedie come quella di 26 anni 
fa non si ripetano».  ● 

Non è piaciuta a Ricci, padre di una delle vittime del ’96
l’idea di inaugurare una scultura dopo la commemorazione

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Il sindaco 
di allora
ricorda
il grande
lavoro 
della 
ricostruzione 

Quando 
l’Alta Versilia
fu sconvolta
dall’alluvione
sindaco 
di Stazzema
era 
Gian Piero 
Lorenzoni
(nella foto 
in basso) 

L’ex sindaco «Ricordo ancora
il fango che invadeva la piazza»
Lorenzoni tornò a casa sua dopo un mese da quel 19 giugno 

Alle 13,45 deposti i fiori al cippo
Cardoso commemora i paesani 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Sono stati gli alunni della scuola elementare Alessio Ricci a 
deporre la corona d’alloro sotto la targa che ricorda l’intitola-
zione dell’edificio scolastico alla vittima più giovane dell’allu-
vione del’96. Un momento al quale hanno partecipato France-
sca Bresciani, assessore alla pubblica istruzione, in rappresen-
tanza dell’amministrazione comunale di Pietrasanta, il vice 
presidente della provincia di Lucca, Nicola Conti, alcuni consi-
glieri comunali della Piccola Atene, Michele Pellegrini in rap-
presentanza del comune di Forte dei Marmi, il Comitato Allu-
vionati di Pietrasanta, associazioni, bambini e ragazzi, con in-
segnanti e genitori. «Ognuno di noi porta nel cuore il “suo” 19 
giugno – ha detto Bresciani – Tutti ricordiamo, come fosse ie-
ri, cosa stavamo facendo. Quel 19 giugno, diverso per ciascu-
no di noi, ci unisce però ancora oggi. È un giorno che abbiamo 
voluto imprimere anche in uno dei luoghi simbolo per una co-
munità, la scuola, dove si forma il futuro. Questa era la scuola 
di Alessio e oggi porta il suo nome. Perché ricordare Alessio si-
gnifica ricordare tutte le vittime e le loro famiglie». 

A distanza di quasi 30 anni
nessuno può dimenticare 

A destra
una delle 
immagini 
di Cardoso 
sconvolta
dall’alluvione
In alto 
a destra, 
Eugenio 
Ricci, e sotto 
il cartello
che ricorda 
ai visitatori 
che il paese
venne distrutto 

 

La staffetta
della 
memoria
ha fatto tappa
in diversi 
luoghi, 
poi la messa
di suffragio 

Nella foto 
a sinistra
la deposizione
dei fiori 
al cippo 
in ricordo 
delle vittime
e sopra
un momento
della 
cerimonia
con 
le istituzioni 

A quell’ora, 26 anni fa, la furia dell’acqua si portò via 14 persone 

 ALLUVIONE: L’ANNIVERSARIO

La ricostruzione
di quel giorno

di Tiziano Baldi Galleni 

«L’ho trovato
profondamente
sbagliato
E anche lo scorso anno
fecero qualcosa di simile»
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Anche futura sede dell’archivio storico

Cuorgnè, 3 milioni per il Morgando
Spazi per le associazioni e i giovani

frazione PRatolungo

Locana, 250mila euro per il ponte
A breve la messa in sicurezza
La spalla sinistra della struttura sull’Orco è pericolante. Guglielmetti: «Intervento non rimandabile»

Viola Configliacco / LOCANA

Una situazione in costante 
peggioramento  quella  del  
ponte che conduce alla bor-
gata di Pratolungo a Locana. 
La struttura sarà messa in si-
curezza grazie all’arrivo di 
fondi regionali per 250.000 
euro. La somma fa capo alle 
possibilità previste dalla leg-
ge regionale 38/78, che con-
sente  l’individuazione  di  
contributi regionali a soste-
gno  delle  amministrazioni  
locali qualora, nel caso di ca-
lamità naturali, non riesca-
no a fronteggiare, con mezzi 
e risorse proprie i danni oc-
corsi al patrimonio pubbli-
co. 

A Locana è previsto il con-
solidamento della campata 
sinistra del ponte comunale 
sul Torrente Orco in località 
Bottegotto, verso Pratolun-
go: «Avevamo già fatto ri-
chiesta nel 2019, poi tutto si 
era fermato. Nel 2021, quin-
di, avevamo chiesto un ulte-
riore sopralluogo - spiega il 
vicesindaco Mauro Gugliel-

metti. - Una parte del ponte, 
infatti, è pericolante, in parti-
colare in caso di passaggio 
di mezzi pesanti, che sono 
stati quasi interdetti dal traf-
fico in questo punto preciso. 
Fortunatamente il progetto 
di consolidamento è stato fi-

nanziato prima che la situa-
zione peggiori ulteriormen-
te». 

Nei prossimi giorni è previ-
sto un sopralluogo per dare 
poi l’avvio ai lavori: «Atten-
diamo l’arrivo dei funziona-
ri regionali per far partire gli 

interventi di consolidamen-
to - continua il vicesindaco. - 
Questo ponte, in preceden-
za,  era  costituito  da  una  
struttura sospesa e, al di sot-
to, vi è anche un canale di un 
metro di larghezza che infi-
cia ulteriormente le condi-

zioni della sponda. Si tratta 
di un problema oggettivo da 
risolvere, perché la pericolo-
sità di questa campata per il 
traffico è in costante aumen-
to. Questi interventi non si 
potevano rimandare oltre». 

C’è  soddisfazione,  dun-
que, per l’arrivo del finanzia-
mento per la messa in sicu-
rezza del ponte: «Siamo con-
tenti che le nostre problema-
tiche siano state prese in con-
siderazione - La Regione Pie-
monte ha dato ascolto an-
che ai piccoli comuni di mon-
tagna come il nostro». 

I fondi della Regione, che 
per il totale degli interventi 
superano i 2 milioni di euro, 
sono destinati proprio a risol-
vere situazioni di emergen-
za: si potranno così realizza-
re lavori di ripristino di ope-
re a rischio, come la messa in 
sicurezza degli edifici e dei 
versanti naturali, il ripristi-
no della viabilità, la sistema-
zione di strade comunali, la 
sistemazione  idraulica  di  
tratti d’acqua, il rifacimento 
di ponti, strade e canali. —

CUORGNÈ

Sono virtualmente in tasca al 
Comune di Cuorgnè i 3 milio-
ni di euro che serviranno a re-
cuperare il complesso scolasti-
co dell’ex Collegio salesiano: 
il finanziamento chiesto attra-
verso un bando del Pnrr è sta-
to ottenuto e i fondi sono pron-
ti per essere utilizzati.

«Lo scorso autunno, subito 
dopo l’insediamento della no-
stra amministrazione, è stato 
pubblicato il bando Piani ur-
bani integrati nell’ambito del 
Pnrr Missione 5. In pochi gior-
ni è stato preparato uno stu-
dio di fattibilità per il recupe-
ro dell’ex Collegio salesiano - 
racconta la sindaca. - Una ve-
ra  e  propria  corsa  contro  il  
tempo per tradurre in pratica 
uno degli obiettivi individuati 
durante  la  stesura  del  pro-
gramma elettorale». 

Il risultato sperato è stato 

raggiunto  con  l’ottenimento  
del  finanziamento:  «È  una  
scommessa vinta visto che al-
la città di Cuorgnè sono stati 
assegnati  3  milioni  di  euro.  
L’intervento, che dovrà esse-
re avviato entro il 2023, preve-
de il recupero di un primo lot-
to dei Salesiani - commenta 
Cresto. - Lo studio di fattibili-
tà, che ora dovrà essere decli-
nato in progetto definitivo ed 
esecutivo, comprende il rifaci-
mento integrale della copertu-
ra, la sostituzione di tutti gli 
infissi, la realizzazione di un 

nuovo ascensore, e numerose 
altre opere volte a migliorare 
l’efficientamento  energetico  
e la sua accessibilità».

Nella parte occupata dalla 
scuola media verrà trasferito 
il centro diurno per ragazzi di-
sabili  Andirivieni:  «Il  centro 
necessita di una sede più con-
fortevole e dignitosa,  anche 
in ragione della richiesta sem-
pre maggiore di  un servizio 
fondamentale per molte fami-
glie - spiega Cresto. - Ai piani 
superiori  troveranno  spazio  
altre associazioni che gravita-

no nell’assistenza alla disabili-
tà e dei disturbi dell’apprendi-
mento».

Nella restante area l’inten-
zione è quella di trasferire i 
servizi  culturali  della  città:  
«Vogliamo realizzare sale stu-
dio per gli studenti e spazi ag-
gregativi. Sarà anche l’occa-
sione per dare finalmente una 
sede al nostro archivio storico 
- commenta Cresto. - Questo 
sarà il primo di altri interventi 
che speriamo di poter realiz-
zare per il recupero dell’inte-
ro complesso. Un secondo lot-

to, il corpo centrale, è già sta-
to candidato al progetto di ri-
generazione urbana finanzia-
to dalla legge di bilancio 2022 
per un importo di 1 milione e 
mezzo di euro. Il tutto per po-
ter restituire alla città uno spa-
zio di aggregazione sociale e 
culturale nel concentrico, pri-
ma che l’incuria e l’inesorabi-
le trascorrere del tempo ren-
dano impossibile il recupero 
di una struttura che in passa-
to diede tanto lustro a Cuor-
gnè e che ognuno di noi porta 
nel cuore». —

PONT CANAVESE

Un successo annunciato, dopo 
due anni di pandemia, l’appun-
tamento con la terza edizione 
di Calici di luce alla Torre Tella-
ria di Pont Canavese. Sabato 
18 giugno, nella splendida cor-
nice del parco con vista pano-
ramica sul paese ai piedi del 
Gran Paradiso, oltre un centi-
naio di persone hanno preso 
parte  all’evento  organizzato  

dall’associazione pontese dei 
Tirapere. 

«In meno di una settimana 
l’appuntamento con la cena è 
andato sold out, con la parteci-
pazione di 130 persone, quelle 
che  sarebbero  potute  essere  
spostate all’interno delle sale 
della torre se avesse piovuto - 
commentano gli organizzato-
ri, guidati dal presidente Giu-
seppe Perono Garoffo. - La se-
rata è  stata  perfetta,  aiutata 

dalla collaborazione della Ma-
celletria Boetto, che con le sue 
specialità e una selezione di vi-
ni ha curato l’aperitivo per i  
partecipanti alla cena e a tutti 
gli avventori che sono saliti al-

la torre, e alla Gastronomia La-
boroi di Locana che si è occupa-
ta della cena». 

Dopo il successo di quest’an-
no si pensa già alla prossima 
edizione: «Ogni anno cerchia-

mo di migliorare l’organizza-
zione di  questo  evento,  uno 
dei pochi che permette di sfrut-
tare un luogo di così grande 
bellezza del nostro paese - con-
tinua il presidente. - Avevamo 
detto che dopo il Covid-19, vi-
sto  che  nel  2021  l’appunta-
mento era stato annullato, sa-
remmo tornati e i partecipan-
ti, quasi tutti pontesi ci hanno 
aiutato. Ci auguriamo di avere 
così tanti partecipanti anche al-
la prossima edizione. I preno-
tati  non mancano,  qualcuno 
ha già detto che tornerà».

Luci sul paese, una bella se-
rata, una dolce musica di sotto-
fondo e una sapiente valorizza-
zione dei prodotti locali han-
no reso speciale la serata dei 
commensali e di chi ha voluto 
approfittare di una vista diver-
sa sul proprio paese. — 

a ronco canavese

Escursionista 
di 84 anni 
cade in quota
e si ferisce

Il vicesindaco Mauro Guglielmetti e il ponte che sarà interessato dagli interventi di messa in sicurezza

Sabato 18

Calici di luce alla Tellaria
Cena con vista su Pont
per 130 partecipanti

L’associazione Tirapere di Pont con i titolari della Macelleria Boetto

Ronco, i soccorsi all’anziano

RONCO CANAVESE

Gli uomini del soccorso alpi-
no della Valle Soana sono 
intervenuti nel pomeriggio 
di domenica 19 sul sentiero 
della borgata Tiglietto per 
il salvataggio di un escursio-
nista 84enne, caduto e feri-
tosi seriamente. Un gruppo 
di escursionisti in zona ha 
assistito all'incidente e ha 
dato immediatamente l’al-
larme  chiamando  il  112.  
Sul posto sono intervenute 
due  squadre  di  volontari  
del soccorso alpino che lo 
hanno  stabilizzato  e  tra-
sportato in sicurezza a val-
le, dove lo attendeva l’equi-
pe medica del 118 a bordo 
dell'ambulanza. Elitraspor-
tato  all'ospedale  di  Cirié  
non è in pericolo di vita. —

oggi pomeriggio

Cuorgnè, 
la giornata
del rifugiato
a Villa Filanda

CUORGNÈ

Un nuovo appuntamento 
che guarda all’accoglien-
za e all’integrazione. Og-
gi, lunedì 20 luglio, a Villa 
Filanda, in via Piave 7 a 
Cuorgnè,  dalle  15  alle  
19.30 si svolgerà la Gior-
nata del rifugiato, promos-
sa  dall’Associazione Ma-
stropietro. Nel corso del 
pomeriggio si svolgeran-
no cinque partite solidali 
di calcio tra squadre miste 
che verranno formate dai 
partecipanti alla manife-
stazione. 

L’invito è aperto a tutti e 
si  chiede  di  partecipare  
con la  creazione  di  una  
propria squadra. Al termi-
ne degli incontri sportivi 
la giornata continua con il 
buffet a base di pietanze 
etniche dall’Africa, dall’A-
sia e dall’Europa, in un mi-
scuglio di culture e sapori 
che incuriosiranno i parte-
cipanti. Per prendere par-
te  alla  manifestazione  è  
possibile fare un’offerta li-
bera. 

L’evento sportivo e culi-
nario, organizzato da Vil-
la Filanda, dall’Associazio-
ne  Mastropietro  e  dalla  
Città di Cuorgnè, invita i 
canavesani a partecipare 
tramite  l’iscrizione  della  
propria squadra alla mani-
festazione sportiva. —

LUNEDÌ 20 GIUGNO 2022
LA SENTINELLA

21ALTO CANAVESE
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LU G O
ALESSANDRO CASADEI

«Forse c’era una buca su quella
strada». A raccontarlo al padre
Alfonso, in un faticoso ricordo in
cui la voce e il respiro faticano a
contrastare la decina di costole
rotte che insieme allealtre frattu-
re sparse unpo' in tutto il corpo lo
immobilizzano nel letto del re-
parto di Chirurgia d’urgenza del
Bufalini di Cesena dove si trova ri-
coverato e cosciente, è il motoci-
clista lughese che sabato mattina
è volato in un dirupo per oltre 60
metri in seguito a una brusca ca-
duta con il suo bolide mentre sta-
va affrontando unacurva percor-
rendo la strada per il Passo dei
Mandrioli, in località Racetto a
Bagno di Romagna.

Vincenzo Cardinale, 37 anni,
nato a Palermo e da qualche anno
residente a Lugo dove lavora co-
me tornitore, sa di essere un mira-
colato per poterne ancora parla-
re, così comesa che deve lavita a-
gli altri due centauri che viaggia-
vano assieme a lui e al tempismo
dei sanitari che lo hanno recupe-
rato da quel crepaccio, tra rovi e

Vivo per miracolo il motociclista
caduto nel burrone per 60 metri

rocce. Oltrea quellaBmw S1000
R dalla quale è stato sbalzato nel-
la scarpata, di moto ne possiede
altre due e la sua esperienza nel
pilotarle è ventennale.

«Lui si ricorda di questa buca –
raccontano il padre e la compa-
gna del ferito, Antonella, anche
lei motociclistaesperta –che lo a-
vrebbe fatto cadere. È una vita
che guida delle moto e quel tragit-
to l’ha fatto svariate volte; è una
delle classiche uscite con gli amici
appassionati delle due ruote. Co-
munque domani (oggi per chi leg-
ge, ndr) andremo a verificare di
persona se su quel tratto stradale,
prima delguard rail contro cuiha
impattato la sua moto, c’è davve-
ro qualcosa: che sia una buca o un
dislivello, vogliamo verificare».

Se su quel manto stradale una
qualsiasi anomalia potesse essere
correlata alla caduta del 37enne,
cambierebbe anche lo scenario
delle responsabilità. Di questo co-
munque se ne occuperanno i ca-
rabinieri intervenuti per i rilievi.

Per ora il centauro rimane rico-
verato al nosocomio cesenate in
prognosi riservata.Oltre alleplu-
rime fratture che ha riportato - tra

cui spalla, caviglia, mandibola e
numerose costole –oggi dovrà ef-
fettuare accertamentiper l’emor -
ragia all’esofago con cui è atterra-
to ieri al Bufalini di Cesena dopo
esser stato recuperato dagli uo-
mini del Soccorso Alpino e carica-
to sullo speciale elisoccorso del
118 di base a Pavullo, l’unico do-
tato di verricello e indispensabile
per il recupero dei feriti tra le zone
montuose inaccessibili.

Per i soccorritori stessi, nella

drammaticità dell’incidente, un
vero miracolo: se il corpo del-
l’uomo avesse cominciato a ro-
tolare a mo’ di capriola, l’e si to
sarebbe stato tragico.

«Per arrestare quel volo nel
vuoto –aggiunge il padre di Vin-
cenzo - non ha potuto far altro
che aggrapparsi a qualsiasi cosa
trovasse. Arbusti e rocce che con
mani, braccia, gambe e piedi ha
usato per cercare di rallentare la
caduta e fermarsi».

Il luogo dell’incidente e il dirupo dove è caduto il motociclista

E’ in prognosi riservata al Bufalini
il 37enne lughese rimasto ferito
«Forse c’era una buca sulla strada»

L’INCIDENTE AL PASSO DEI MANDRIOLI
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BUSSOLENO La caduta lungo la ripida via ferrata percorsa di notte da un gruppo di alpinisti

Un volo di 15 metri sull’Orrido
Escursionista grave in ospedale

IVREA - STANZIATI 140 MILIONI

A fine mese sarà scelto il sito per il nuovo ospedale del Canavese

n La Regione attende indicazioni dai
sindaci del Canavese sulla location del
nuovo ospedale. E' quanto emerso dal-
l'incontro tra i sindaci, la direzione del-
l'Asl To4 e l'assessore regionale alla
Sanità, Luigi Icardi. Quest'ultimo ha invi-
tato i sindaci a presentare le osservazioni
sui possibili siti per il nuovo ospedale
entro fine mese. Sarà quindi il Consiglio

regionale a fornire la propria indicazio-
ne, prima della decisione finale della
Giunta regionale. Stando a quanto assi-
curato da Icardi ai sindaci, il finanzia-
mento di 140 milioni tramite i fondi Inail
è già disponibile, ma non è esclusa la
modalità del partenariato pubblico-pri-
vato. L'obiettivo della Regione è quello
di «rendere irreversibile il percorso per

la realizzazione dell'opera». Nel corso
dell'incontro Icardi ha ribadito la neces-
sità di «operare una scelta il più possibile
razionale e condivisa con il territorio». Da
parte della Regione è stata assicurata la
massima disponibilità a recepire le os-
servazioni dei primi cittadini e ad inte-
grare eventuali carenze economiche e
p r o g e tt u a l i .

n Più di cinque ore di
intervento per recuperarlo e
trasportarlo in ospedale do-
po il volo di oltre quindici
metri. Una serata e una notte
che non dimenticherà mai
più in vita sua, quell’uomo
di 44 anni, di nazionalità
ecuadoregna, residente a
Cercenasco, che venerdì se-
ra, per cause in fase di accer-
tamento, è precipitato in un
torrente mentre stava per-
correndo con alcuni amici il
«ponte tibetano» dell’Orri -
do di Foresto, una «vertigi-
nosa gola», come la defini-
scono gli esperti, nel territo-
rio di Bussoleno. L’allarme è
stato lanciato intorno alle
20,30 da due amici che era-
no con lui per questa escur-
sione serale, effettuata a
quell’ora proprio per evitare
le elevate temperature del
pomeriggio. I volontari del
Soccorso Alpino, hanno ini-
ziato a risalire la ferrata. Una
volta individuato ed estratto
dall’acqua, l’escursionista è
stato poi soccorso dal perso-
nale del 118 (composto da

tre operatori e un medico),
infine è stato trasferito in
elicottero fino a Giaveno.
Con i soccorritori anche la
Guardia di Finanza, i carabi-
nieri e i vigili del fuoco. Il
44enne, ferito e con diversi
traumi - sospetta frattura a
una mano, traumi al torace e
al bacino - aveva anche un
principio di ipotermia cau-
sata della lunga permanenza
nell’acqua. Con tecniche al-
pinistiche che prevedono
paranchi, carrucole e telefe-
riche, la barella è stata tra-
sportata lungo il torrente
fino alla strada dove è stata
caricata in autoambulanza
prima e successivamente,
attorno alle 3, sull’elisoccor -
so per il trasporto al Cto,
dove l’uomo è stato ricove-
rato in condizioni critiche.
Il ponte tibetano dell’Orrido
non è un passaggio per tutti.
Anche perché è doppio: il
primo finisce su una parete
verticale, dentro l’Orrido. Il
secondo, invece, è stabile e
breve e conduce poi a quello
che viene definito «anfitea-

tro», ovvero la parte da “bri -
vido” di tutta la via ferrata,
che ogni escusionista per-
corre con la consapevolezza
di essere nel tratto più a
strapiombo, vicinissimo alla
cascata. È il preludio all’ar -
rivo in quello che viene
definito «angolo paradisia-
co», ovvero la cima dell’Or -
rido. Sempre gli esperti par-
lano dell’Orrido come di
una ferrata «dai tratti impe-
gnativi e che si deve affron-
tare con la giusta attrezzatu-
ra, facendo sempre attenzio-

ne a non smuovere troppo il
terreno, visto il pericolo di
distacco dei massi». Da
quanto si è appreso, il grup-
po di escursionisti era piut-
tosto esperto e non era la
prima volta che effettuava
escursioni per vie ferrate di
notte. Cosa sia accaduto e
quale sia stato il motivo che
ha portato l’uomo a perdere
l’equilibrio e a precipitare è
ancora in fase di indagine da
parte delle forze dell’ordi -
ne.

Claudio Martinelli Il recupero del ferito durante la notte
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SULLAMARMOLADAGLI EFFETTI DEL CLIMACHECAMBIA

In volo sul ghiacciaio che sparisce

Conl’elicotterotraleroccenude
doveriaffioranoirepertibellici
e lanevesiritiradi6metri l’anno
L’esperto:«Èirrecuperabile»

COM’ERA

Foto Würthle
and Sohn
scattata nel
1910: fu una
delle prime
immagini
panoramiche
del fronte
nord della
Marmolada

COM’È

L’ultimo
rilevamento
fotografico del
ghiacciaio,
nello scatto di
Giovanni Bac-
colo, ricercatore
in glaciologia
dalla Statale
di Milano

dal nostro inviato sul
ghiacciaio della Marmolada
Andrea Pasqualetto

Grigio, spellato e inaridito,
il ghiacciaio della Marmolada
è solo un lontano parente del
gigante di un tempo. Spunta-
no rocce, cresconomuschi e il
colore non è quello della ne-
ve. Visto dall’alto sembra una
desolata distesa a macchie

con un solo fascino indiscuti-
bile: lo spettacolo delle cime
dolomitiche che lo circonda-
no e questo cielo lavato a sec-
chiate. Chi lo ama, come Cri-
stian Ferrari che guida la
Commissione glaciologica
degli alpinisti tridentini e vie-
ne spesso a misurargli la tem-
peratura, scuote la testa: «È
moribondo e difficilmente re-
cuperabile», è la sua diagnosi
mentre lo sorvoliamo con un
elicottero usato dal Soccorso
Alpino che da queste parti è di
casa. «Guarda lì, Pian dei
Fiacconi, la neve è quasi spari-
ta, questa è una situazione da
estate inoltrata». Il fronte ar-
retra di anno in anno e i nu-
meri sono lì a dimostrarlo
senza timore di smentita: nel
2013 il ghiacciaio si estendeva
per 190 ettari, nel 2020 gli et-
tari sono scesi a 150. Erano ol-
tre quattro volte di più (680)
alla fine del 1800 quando ter-
minò l’ultima piccola glacia-
zione. «Dal duemila c’è stata
un’accelerazione impressio-
nante del fenomeno di fusio-
ne che naturalmente ha rica-
dute sull’ecosistema, sulle ri-
serve d’acqua e sulla regola-
zione del regime idrico di
fondovalle».
Se quassù va male, laggiù

non può infatti andar bene a
torrenti, fiumi e laghi che
vengono alimentati anche da
questo rubinetto naturale
d’alta quota. «Guarda il livello
del lago di Fedaia — indica
uno specchio d’acqua blu che
bagna i piedi di un anfiteatro
di montagne—. Dovrebbe ar-
rivare agli abeti, è molto mol-
to più basso».
La colpa è non è solo delle

scarse precipitazioni di que-
st’anno. C’è di mezzo il surri-
scaldamento globale, dice, e
in definitiva la follia umana.
L’effetto è quello che si può
notare non appena atterria-
mo. Dalla coltre grigiastra, in
qua e in là, si levano delle iso-
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Marmolada

le rocciose scure. «Un tempo
non si vedevano, assorbono
calore e riscaldano l’ambiente
circostante accelerando così il
ritiro del ghiacciaio», prose-
gue Ferrari.
Infila una sonda in uno

spiazzo dove c’è ancora neve.
«Eh, qui si ferma, l’altezza è
circa la metà degli anni prece-
denti». Armeggia con un ter-
mometro e un cilindro cam-

pionatore, gli strumenti del
mestiere che servono a misu-
rare lo stato di salute del ma-
lato. Siamo a tremila metri di
quota, il sole non è a picco e la
colonnina delmercurio segna
10 gradi. Lo zero termico si
colloca a oltre i 4.500 metri
mentre la temperatura mini-
ma di questi giorni è stabil-
mente positiva. Significa che
l’intero ghiacciaio vive giorno
e notte in una condizione di
scioglimento. E significa an-
che che se qualcosa cade dal
cielo può essere solo pioggia,
il che non aiuta. Ecco spiegato
il veloce arretramento del
fronte, circa 5-6 metri l’anno,
e l’assotigliamento dello spes-
sore, 2-3metri. Tutte cifre che
portano il Cnr e il Comitato
glaciologico italiano a stimare
indicativamente l’anno di
morte del ghiacciaio al 2050.
«Sarà molto brutto e molto

triste», sussurra Alessandro
Darman, capo stazione del
Soccorso Alpino della vicina
Rocca Pietore, che è venuto
con noi. Darman è un tipo po-
co loquace, profondo cono-
scitore di questi ghiacci che
frequenta da quand’era bam-
bino e la sua testa non smette
di dire no. Che fare? «I potenti
stanno sbagliando, ci voglio-
no politiche globali di ridu-
zione delle emissioni— sbuf-
fa Ferrari mentre affonda le
sue sonde — E ora c’è pure la
guerra che è un mostruoso
produttore di gas alteranti».
In questo quadro desolante

accade qualcosa di curioso.
Oltre alle rocce, dalle nevi rie-
mergono infatti anche vari re-
perti della Grande Guerra. Gli
austriaci avevano qui scavato
la cosiddetta città di ghiaccio,
una serie di gallerie e dormi-
tori finalizzati alla difesa dal
nemico italiano. Spuntano,
dopo essere stati congelati
per un secolo, scarponi, bom-
be, fucili, baionette, borracce.
La chiamano la corsa all’oro
arrugginito, che porta fra
queste vette qualche novello
cercatore di fortune. Mentre
tutto intorno il gigante di
ghiaccio prosegue la sua ine-
sorabile ritirata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli osservatori

In missione
Sopra a sinistra e sotto Cristian Ferrari, alla guida
della commissione glaciologica degli alpinisti
tridentini. Nella foto sopra è sulla Marmolada
con Alessandro Darman (di spalle), capo stazione
del Soccorso Alpino di Rocca Pietore
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Bologna

CASALECCHIO

«Datemi una mano a tenere
aperta la mia edicola». Luca Dal-
le Donne crede nel suo lavoro,
ha 38 anni, e da 16 gestisce l’edi-
cola di Ceretolo, frazione di Ca-
salecchio. Due chioschi vicini,
uno alla Meridiana e l’altro alla
Marullina, si sono arresi da qual-
che anno. Insieme ai quotidiani,
periodici, libri, riviste e figurine,
si è messo anche a fornire una
serie di servizi aggiuntivi ed è si-
curo che con la fedeltà dei suoi
clienti e con l’ascolto del Comu-
ne potrebbe continuare a svol-
gere questa professione, che
durante la pandemia ha ricevu-
to il giusto riconoscimento di
servizio essenziale. Così, con
l’appoggio dell’associazione di
volontariato Ceretolando, ha di-
ramato il suo appello e chiarito
anche la sua richiesta all’ammi-
nistrazione comunale.
«Il mio problema logistico nu-
mero uno è l’assenza di spazi di
sosta regolamentata davanti al
negozio. E non è un problema
solo mio, ma anche del bar-pa-
sticceria e degli altri esercizi.
Col fatto che sono tutte strisce
bianche senza limiti di tempo ci
sono auto che stanno ferme qui
davanti per giorni interi, renden-
do difficile la brevissima sosta

necessaria per l’acquisto di un
quotidiano o di una rivista»,
spiega Luca che propone l’ado-
zione di una sosta con disco ora-
rio che favorirebbe tutti: clienti
e attività.
A poca distanza non mancano,
infatti, parcheggi per soste lun-
ghe. «Si vedono invece scene
pericolose con auto a cavallo

dei marciapiedi o in doppia fila.
Persone che si fermano pochi
minuti per una colazione o per
prendere un giornale», aggiun-
ge la presidente di Ceretolan-
do, Patrizia Bellei.
Lunga e travagliata è poi la prati-
ca iniziata più di 10 anni fa per
ottenere dal Comune il permes-
so di collocare una insegna ‘a
bandiera’ come quella di tanti al-
tri negozi della frazione: «Feci la
richiesta che venne bocciata
per ragioni estetiche, e poi ne-
gata ancora nonostante il mio ri-
corso al difensore civico – spie-
ga il padre Paolo Dalle Donne –
Per la forma del palazzo dalla
strada non si vede che si tratta
di una edicola. Ci basta una inse-
gna di dimensioni normali, che
non deturperebbe proprio nien-
te». Le difficoltà dei negozi di vi-
cinato e la mancanza di servizi
importanti come il trasporto
pubblico, è sottolineato anche
dal capogruppo del M5s Giovan-
ni Baglieri. Mentre dal Comune
si replica che la richiesta di so-
sta regolamentata a Ceretolo è
già all’ordine del giorno della
prossima seduta della commis-
sione consiliare del traffico,
mentre per l’insegna si tratta di
seguire l’iter amministrativo pre-
visto.

Gabriele Mignardi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’associazione Ceretolando appoggia l’appello dell’edicolante Luca Dalle Donne

Manca la sosta con disco orario
Pressing dei negozianti sul Comune

MARZABOTTO

Disavventura finita con il
trasporto in ospedale per una
bolognese di 47 durante
un’escursione.
Due amici, un uomo e una
donna, ieri mattina sono partiti
da Murazze, sul sentiero 55,
fino a raggiungere la cima del
Monte Sole. Sul sentiero di
discesa per fare ritorno a
Sperticano la donna, residente
nella nostra provincia, è
caduta e ha riportato una
distorsione a una caviglia. A
quel punto è stato chiaro che
non sarebbe riuscita ad
affrontare la discesa a piedi e
l’amico ha dato l’allarme al 118
che a sua volta ha allertato il
Soccorso Alpino, prontamente
è intervenuto sul posto.
Simile sorte per un bolognese
di 58 anni, che si è però
sentito male in un bosco nei
pressi di Monfestino (Modena)
durante un’escursione con
guida ambientale alle cascate
del Bucamante. L’uomo dopo il
malore è caduto a terra ed è
stato perciò necessario
l’intervento del 118 e della
squadra del Soccorso alpino di
Monte Cimone composta
anche da un infermiere.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luca Dalle Donne, 38 anni

IL NODO

«Gli stalli attuali
sono occupati
da auto per giorni,
così i clienti
non trovano spazio»

Sull’Appennino

Escursionista cade
e un altro si sente male
Arriva il Soccorso alpino

MEDICINA

Incremento di domande a
Medicina per l’ammissione al
nido d’infanzia nell’anno
educativo 2022-23. Per
questo, «l’Amministrazione si
è subito attivata per poter
ampliare i posti disponibili e
ridurre la lista di attesa
esistente» e «sono state messe
a disposizione ulteriori risorse
per potenziare l’offerta di
almeno altri 10 posti nei tre
nidi comunali. L’ufficio Servizi
alla persona, seguendo
l’ordine della graduatoria,
contatterà a breve le famiglie
in lista d’attesa per
l’assegnazione dei nuovi posti
disponibili», assicura il
Comune. «Ci stiamo
impegnando per incrementare
l’offerta e per creare nuovi
servizi che possano fornire
ulteriori risposte alle esigenze
delle famiglie del territorio»,
assicura Dilva Fava (nella
foto), assessore all’Istruzione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per ridurre le liste di attesa

Nidi, richieste in crescita
L’assessora rassicura:
«Aggiungiamo 10 posti»

Continua la 
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Romagna

Ha le ore contate il malvivente
che nella notte fra giovedì e
venerdì scorsi, sul lungomare
di Cesenatico ha aggredito un
uomo di 32 anni originario del
Marocco, procurandogli ferite
giudicate guaribili in 7 giorni. Il

fatto è accaduto alle 3 di notte,
quando nei tavoli di un locale
di viale Carducci in centro che
era già chiuso, erano seduti
due uomini visibilmente
ubriachi e alterati. Come
spesso accade in questi casi,
l’alcol e gli stupefacenti hanno
avuto il sopravvento, tant’è che
i due uomini hanno iniziato a
discutere, i toni si sono accesi
e uno dei due con un coltello
ha colpito al collo il 32enne.

Alcuni passanti hanno dato
l’allarme e sul posto è
intervenuta un’ambulanza del
118, che ha prestato le prime
cure al ferito e lo ha trasportato
al pronto soccorso del Bufalini
di Cesena, dove gli sono state
suturate delle ferite
superficiali. Del caso se ne
occupano i carabinieri di
Cesenatico, i quali stanno
ascoltando i testimoni per
identificare l’aggressore.

I fiori affacciàti al balcone. Il
Comune di Sàrsina, che vanta il
prestigioso riconoscimento di
Bandiera Arancione assegnato-
le dal Touring Club Italiano, al
fine di valorizzare e rendere an-
cora più accogliente il proprio
centro abitato, ha infatti indet-
to il 1° Concorso «Balcone fiori-
to Sàrsina 2022».L’iniziativa
promossa dal Comune in colla-
borazione con le Associazioni
categoria Confartigianato, Con-
fcommercio e Cna di Valle Sa-
vio per coinvolgere la cittadi-

nanza e le attività commerciali,
all’allestimento di balconi, da-
vanzali, particolari architettoni-
ci, il tutto il territorio comuna-
le. L’allestimento, a tema libe-
ro, interessa la sistemazione di
balconi, terrazzi, angoli, muri,
ed altri luoghi del centro abita-
to, utilizzando i fiori in vaso o in
fioriera, visibili da piazze, vie o
altri spazi accessibili al pubbli-
co. Le opere dovranno essere
esposte sino a domenica 25 giu-
gno 2022. La partecipazione al
concorso è gratuita.

Un 24enne di Prato è caduto du-
rante una gara di enduro a Quar-
to di Sarsina nella zona di via
Pian di Sotto organizzata dal mo-
to club ‘Asd Enduro Cesena off
road’. Trasportato in elicottero
al Bufalini di Cesena, è ricovera-
to in gravi condizioni per un
trauma spinale. La gara si è svol-
ta ieri su un circuito regolare ed
era valevole per la 2° prova ‘Tro-
feo Italia Enduro Uisp’, 4° prova
selettiva Emilia Romagna e To-
scana.
Durante lo svolgimento della
corsa Gianmarco Magazzini,
24enne di Prato, per cause da
accertare da parte dei carabinie-
ri, ha sbandato ed è caduto dal-
la moto, riportando un importan-
te trauma spinale. Avrebbe fat-
to tutto da solo anche se biso-
gnerà attendere gli accertamen-
ti dei carabinieri, dopo avere
ascoltato eventuali testimoni.
Mancava poco alle 14.30 e la
Sala Operativa 118 Romagna ha
inviato sul posto l’ambulanza, la
squadra del Soccorso Alpino e
Speleologico stazione di Monte
Falco, i Vigili del Fuoco e l’elicot-
tero 118 di Pavullo nel Frignano,

dotato di verricello con a bordo
un Tecnico del Cnsas. I soccorri-
tori arrivati sul posto hanno con-
statato le difficili condizioni am-
bientali per l’intervento. Cosic-
chè l’equipaggio dell’elicottero
ha sbarcato il personale con il
verricello, perché nella zona
non è possibile atterrare. Duran-
te i soccorsi il ragazzo è rimasto
sempre cosciente, assistito an-
che dal padre subito arrivato sul

posto. Dopo la valutazione da
parte del personale sanitario è
stata praticata l’anestesia al ra-
gazzo che è stato recuperato
sempre con il verricello e tra-
sportato all’ospedale Bufalini di
Cesena in codice di massima
gravità per il rischio di paralisi
degli arti inferiori.

Ermanno Pasolini

Coltellata al collo durante una lite, caccia all’aggressore
Cesenatico, un 32enne
nordafricano ha riportato
ferite superficiali

Cesena

Cade in moto, 24enne gravissimo
Quarto di Sarsina, pauroso incidente durante una gara di enduro. Ferito trasportato in elicottero al Bufalini

L’intervento dell’elisoccorso

GATTEO MARE

Moreno il biondo
e baby dance

A Gatteo Mare continua
l’intenso programma del
cartellone estivo serale.
Questa sera è in
programma una
manifestazione di ‘Baby
Dance itinerante’ con
partenza alle 21 dai
Giardini Don Guanella,
musica e balli per
bambini e famiglie per le
vie del paese a cura del
Gatteo Mare Summer
Village. Partecipazione
gratuita.
Alle 21.30 in piazza della
Libertà si svolgerà invece
uno spettacolo musicale
dedicato al liscio e al
folklore romagnolo con
Moreno il Biondo &
Friends.
Ingresso gratuito e libero
a tutti.

Intenso programma di eventi
per tutta la settimana a San Mau-
ro Mare. Oggi dalle 8.30 alle 13
mercatini in via Lido Rubicone;
domani all’Arena Arcobaleno
dalle 21 alle 23 San Mauro Music
Arena con ospiti i «The Funk
Club»; mercoledì 22 dalle 19.30
alle 23 mercatini dell’artigiana-
to lungo via Marina, via Vincenzi
e sul lungomare Pascoli e alle 21
nell’Arena Arcobaleno Festa Eu-
ropea della Musica dal classico
al rock; giovedì 23 dalle 9 alle
12.30 itinerario pascoliano con
visita alla Casa Pascoli e a Villa

Torlonia, costo 5 euro e dalle 18
alle 22 apericena in collina co-
sto 12 euro. Venerdì 24 yoga sa-
luto all’alba dalle 5.30 alle 6.30
costo 5 euro; visita alle grotte di
Onferno dalle 16.30 alle 22.30
costo 22 euro; dalle 19.30 alle
23 mercatini vari sul Lungomare
Pascoli e nell’Arena Arcobaleno
dalle 21 alle 23 «Komos Coro
Lgbt di Bologna». Sabato 25 e
domenica 26 nell’Arena Arcoba-
leno weekend youtuber con sa-
bato «La Sabri e Pika» e domeni-
ca Firmacopie e Meet&Greet
con Aurora Baruto.

Mercatini e youtuber a SanMauro
Il cartellone delle iniziative nella località marittima

Balconi fioriti per le vie di Sarsina
Indetto un concorso per l’abbellimento della cittadina
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a Maria di Monserrato a piazza

ito

i rubati

IN TERRITORIO DI GRATTERI

Biker tedesco ferito
salvato con l’e l i c o t t e ro
l Soccorso alpino e speleologico
siciliano e 82° Csar
dell’Aeronautica militare sulle
Madonie, per soccorrere un biker
tedesco di 54 anni rimasto ferito
dopo essere caduto con la bicicletta
mentre percorreva un sentiero
sterrato, nei pressi di Rocca del
Monaco, a Gratteri. È stato
recuperato con un elicottero.
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Pistoia

SAN MARCELLO

Tragedia alla dodicesima edi-
zione della Granfondo Edita Pu-
cinskaite. Durante l’evento ciclo-
turistico con tratti cronometrati
che si snoda tra Pistoia e la mon-
tagna pistoiese e che quest’an-
no ha visto oltre 600 partecipan-
ti al via da ogni parte d’Italia e
pure dall’estero, è deceduto a
causa di un malore Christian
Brusco, ciclista amatore di Se-
stri Levante, classe 1975. Aveva
scelto, come ci ha confermato
l’ex campionessa Edita Pucin-
skaite, «il percorso medio, di 90
chilometri, adatto ai cicloamato-
ri e alle cicloamatrici di tutte le
età (l’organizzazione consiglia-
va, però, di presentarsi con un
minimo di preparazione alle
spalle, ndr). Sull’ultimo tratto in
salita nei pressi di Casore del
Monte, si è sentito male e non
c’è stato nulla da fare». Sono in-
tervenute l’automedica di Pe-
scia e l’ambulanza di Marliana. I
primi soccorsi sono stati presta-
ti dagli operatori dell’ambulan-
za al seguito della Granfondo, li-

berata non appena giunta quel-
la da Marliana. La giornata era
particolarmente calda.
«La vita va avanti a tutto – è an-
cora Pucinskaite a parlare –: il
pensiero mio e degli altri orga-
nizzatori corre subito all’uomo,
arrivato dalla Liguria assieme a
un paio di amici alla Granfondo,
alla compagna e ai suoi genitori
subito partiti e accorsi all’ospe-
dale Santi Cosma e Damiano di
Pescia, dove è stato trasporta-
to, una volta appresa la doloro-
sa, tristissima notizia. Siamo vi-
cini ai familiari, toccati così du-
ramente negli affetti più cari,
porgendo sentite condoglian-
ze. Quella che avrebbe dovuto
essere una giornata di festa, è
stata interrotta dalla morte, che
ci ha ricordato la fragilità
dell’esistenza. Per questo moti-
vo, abbiamo subito sospeso i fe-

steggiamenti post-gara in pro-
gramma, stilando solo le classifi-
che e attribuendo i rispettivi pre-
mi. Una tragedia come questa,
ci ha distrutti, spedendoci nel
dolore più profondo». Pucinskai-
te non rammenta se Brusco fos-
se un habitué della Granfondo.
«Non saprei dirlo. Ci sono nume-
rose persone che hanno preso
parte all’iniziativa in più di una
occasione, e di cui ti ricordi le
sembianze, ma di lui no. Non so
se avesse già corso da noi. Mi di-
cono, però, che fosse prepara-
to». Ricordiamo che la Granfon-
do Edita Pucinskaite (foto edizio-
ne 2021) si propone da sempre
la valorizzazione il territorio e la
promozione della solidarietà. È
allestita da Avis Bike Pistoia con
la collaborazione dei comuni di
Pistoia, San Marcello-Piteglio e
Abetone-Cutigliano, inserita nel
calendario nazionale delle mani-
festazioni Acsi, supportata da
Avis comunale Pistoia e Avis
Montagna Pistoiese e gode del
patrocinio di Coni e Regione To-
scana.

Gianluca Barni
Antonio Mannori

Motociclista cade sul sentiero
Recuperato con l’elisoccorso
Il brutto incidente durante
un percorso in montagna
L’uomo ha riportato fratture
alla gamba, ma sta bene

Tragedia in gara, muore ciclista di 47 anni
L’atleta stava affrontando l’ultima salita della Granfondo a San Marcello quando si è accasciato a terra: inutile il tentativo di rianimarlo

IL DOLORE

L’ex campionessa
Pucinskaite: «Il nostro
pensiero adesso
va alla sua famiglia»

PISTOIA

Un brutto incidente in un per-
corso di montagna, sopra Fo-
gnano, che ha visto protagoni-
sta un motociclista di enduro so-
cio del MotoClub Prato, ha tra-
sformato una mattinata di eser-
citazione in un intervento reale.
Il fatto è avvenuto sabato matti-
na intorno alle 9.30 quando l’en-
durista era insieme ad altri quat-
tro compagni di uscita. L’uomo
ha perso il controllo della sua
moto ed è caduto lungo un sen-
tiero sopra Fognano, a Montale,
riportando una frattura scompo-
sta di tibia e perone alla gamba
sinistra. Gli altri motociclisti si
sono subito resi conto della gra-
vità dell’incidente e hanno aller-
tato la centrale operativa del

118, collaborando con i soccorsi
per farli arrivare più rapidamen-
te sul posto. «Fortunatamente –
scrivono dal MotoClub Prato –
in zona Cavallaie si stava svol-
gendo un addestramento inter-
forze con il Soccorso alpino e
speleologico Toscana, i vigili
del fuoco e la Guardia di finan-
za. Il 118 ha coordinato l’inter-
vento coinvolgendo i motocicli-
sti e facendo intervenire sul po-
sto sia un infermiere che le tre

forze in esercitazione». Un recu-
pero per il quale il Motoclub Pra-
to «ringrazia tutti gli operatori
per la prontezza e la professio-
nalità; in particolare un plauso
all’infermiere e al capo dei vigili
del fuoco che ha richiesto l’in-
tervento dell’elicottero Drago (i
3 Pegaso regionali erano su al-
trettanti soccorsi) che ha recu-
perato il ferito in un luogo im-
pervio e lo ha trasportato
all’ospedale di Pistoia».

I fatti di nera

LA COINCIDENZA

In quel momento
in zona era in corso
un addestramento
interforze

Un’immagine del soccorso al motociclista di enduro pratese
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proseguirà fino al 29 luglio. Si 
tratta di un’attività rivolta a 
bambini e ragazzi dai 6 ai 14 anni 
che possono trascorrere una 
parte della giornata in acqua, 
nuotando, giocando con coeta-
nei. 

Gli istruttori della Yellow Su-
bmarine sono, infatti, disponi-
bili ad organizzare giochi e atti-
vità di vario tipo - sportive, ludi-
che e didattiche - a partire dalle 
9 alle 12,30.  Il programma pre-
vede iniziative finalizzate a far 
prendere confidenza con l’ac-
qua ai bambini più inesperti, 
oppure giochi d’acqua, attività 
ludiche e didattiche. Per infor-
mazioni chiamare in piscina op-
pure chiamare lo 0342-710385 
oppure info@ysportteam.it.

Intanto, è entrato in vigore 
l’orario estivo del nuoto libero 
che resterà fino al 20 agosto. La 
piscina sarà aperta il lunedì e 
giovedì dalle 8 alle 18, martedì, 
mercoledì e venerdì dalle 15 alle 
21, il sabato dalle 9 alle 12,30 e 
dalle 15 alle 19..  
C. Cas,

Tirano
I gestori delle vasche

propongono ginnastica

e attività ludiche

in aiuto di chi non sa nuotare

La società Yellow Sub-
marine, che gestisce la piscina 
comunale di Tirano, propone 
diverse iniziative per adulti e 
bambini, che sono partite lune-
dì 13 giugno e proseguiranno fi-
no a luglio. 

In particolare, fino all’8 luglio 
si potrà seguire i corsi estivi di 
acquabike e acquagym. Le lezio-
ni di acquabike si terranno mar-
tedì e venerdì dalle 19,30 alle 
20,20, il mercoledì dalle 18,30 
alle 19,20, mentre nel secondo 
turno delle 19,30 si potrà segui-
re metà lezione di acquagym e 
metà di acquabike. Il giovedì 
mattina dalle 10 alle 10,45 solo 
acquagym. 

Passando ai più piccoli è par-
tito con un discreto numero di 
partecipanti che potrà salire il 
Nuoto camp, un must estivo che 

Piscina in estate
Corsi e nuoto libero
per sfuggire al caldo

La piscina di Tirano 

ELISABETTA DEL CURTO

Affluenza importante, 
anche se non da “assalto alla Ba-
stiglia” ieri a Livigno, tuttavia c’è 
stato spazio per diversi interventi 
di soccorso concentrati nella tar-
da mattinata, quando il peggio si 
è verificato oltre Eira e la zona del 
Mottolino, dove verso il lago una 
ciclista di 30 anni, di cui non sono 
note le generalità, ha perso il con-
trollo della due ruote su cui pro-
cedeva finendo a terra.

Situazione critica 

Una caduta avvenuta in luogo 
impervio, su terreno sconnesso 
e tale da procurarle un grave poli-
trauma, tant’è che i soccorsi del-
l’Areu sono stati attivati alle 11,50, 
in codice rosso, e, pure il riscon-
tro del personale sanitario, una 
volta giunto sul posto e presa in 
carico la ciclista, è rimasto rosso.

A intervenire, oltre agli uomi-
ni del Soccorso alpino, l’équipe  
di EliBergamo, che stabilizzata la 
giovane sul posto l’ha poi trasfe-
rita in ospedale a Sondalo, dove 
è giunta intorno alle 13,40. Per 
quanto potuto apprendere, sem-
bra che la donna, cosciente, con 
parametri vitali stabili, accusasse  
un dolore lombare e a un braccio,  
ma al Morelli, luogo d’eccellenza  
anche per questo tipo di compli-
canze, verranno condotti tutti gli 
accertamenti del caso in modo da 
arrivare a una diagnosi consona.  

Poco prima di questo inciden-

La donna con un sospetto trauma alla colonna è stata trasportata d’urgenza al Morelli 

Cade in bici in zona Mottolino
Turista ricoverata  al Morelli
Livigno. In tarda mattina i soccorsi si sono attivati per una trentenne
Vista la gravità dei traumi è stata immediatamente portata a Sondalo

te, fra le 11,20 e le 11,50 e subito 
dopo, intorno a mezzogiorno, al-
tri tre interventi di soccorso per 
cadute da biciclette si sono resi 
necessari. 

Altri interventi

Il primo alla pista Passo Eira 1, nel 
comprensorio del Mottolino, con 
coinvolto un 24enne, trasferito 
in giallo al Punto di primo inter-
vento di Livigno, il secondo, alle 
11,50, sulla statale 301 del Fosca-
gno dove, a farsi male in bicicletta 
è stato un 41enne, non grave però, 
perché il codice di riscontro era 

verde, e l’ultimo, alle 11,56, sulla 
pista Flow Line del Mottolino, 
con coinvolto un 34enne traspor-
tato, sempre in verde, alla Casa 
della sanità del posto.

Il resto della giornata domeni-
cale è scivolato via senza ulteriori 
scossoni in terra livignasca, dove 
tuttavia fra la mezzanotte e le 
2,20 di ieri  due interventi si erano 
resi necessari per soccorrere, pri-
ma un 18enne, poi un 26enne, en-
trambi finiti a terra, in via de la 
Gesa. E trasportati all’ospedale di 
Sondalo. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Ieri in mattinata
altri ciclisti
si sono fatti male
Trasportati 
alla Casa della sanità
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Cronache

PAVIA
di Stefano Zanette

La domenica in riva al Ticino si
è conclusa in tragedia. Juan Car-
los Vinces, 41enne di nazionali-
tà peruviana, domiciliato a Mila-
no, è morto ieri per le drammati-
che conseguenze di un bagno
nel fiume. Da pochi mesi in Ita-
lia, insieme a parenti e amici da
Milano erano arrivati a Pavia ieri
mattina per trascorrere la calda
giornata sulle sponde del “fiu-
me azzurro”, che nonostante la
siccità di quest’anno e il divieto
di balneazione attira sempre
molti frequentatori.
Nel pomeriggio, di certo dopo
aver mangiato, ha commesso
l’errore di voler fare un bagno,
nelle acque basse ma sempre
pericolose, specie per i mulinel-
li che fanno annegare anche
nuotatori esperti. Forse però il
41enne ha accusato un malore,
sta di fatto che è finito sott’ac-
qua. È stato soccorso dagli altri
che erano con lui, aiutati anche
da un barcaiolo. L’allarme al 112
è stato lanciato verso le 16.30.

Sul posto, sulla sponda sinistra
del fiume, tra i ponti della ferro-
via e della tangenziale, sono in-
tervenuti i soccorsi di Areu e i vi-
gili del fuoco, ma non hanno do-
vuto estrarre loro l’uomo dall’ac-

qua perché era già stato porta-
to a riva dagli altri che erano
con lui. Sul posto anche la Vo-
lante della polizia, che ha avvia-
to accertamenti. Rianimato a
lungo sul posto è stato portato
ancora vivo in ospedale, ma la
speranza di salvarlo è durata po-
co. Nel Lecchese, per cercare
un po’ di refrigerio dall’afa tanti
escursionisti hanno deciso di av-
venturarsi in quota e così ieri
per gli uomini del Soccorso alpi-
no è stata una giornata da bolli-
no rosso. Solo a Erve nell’arco
di poche ore si sono contati tre
interventi. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Dalle province

Tre auto distrutte
da un incendio

CERNOBBIO (Como)

Le cause sono ancora da rico-
struire, ma i danni alla fine sono
apparsi evidenti: tre auto com-
pletamente danneggiate dalle
fiamme, parcheggiate una ac-
canto all’altra in via Vittorio Ve-
neto. Il rogo è scoppiato sabato
notte pochi minuti prima delle
due, e per domarlo è stato ne-
cessario l’intervento di due
squadre di vigili del fuoco.
Per i tre veicoli già in fiamme si
è potuto fare ben poco, se non
spegnere l’incendio e ripristina-
re le condizioni di sicurezza. Ma
i danni di irraggiamento ad altri
due veicoli, parcheggiati sulla
carreggiata opposta, sono stati
fortemente limitati, evitando co-
sì che lo conseguenze di quan-
to accaduto aumentassero
esponenzialmente. Ora sono in
corso accertamenti tecnici per
individuare il punto di innesco
delle fiamme, e capire cosa ha
causato l’incendio.  Pa.Pi.

SUI MONTI LECCHESI

In cerca di refrigerio
a Erve nell’arco
di poche ore
si sono contati
tre interventi
dei soccorritori

Pavia, improvvisamente è finito sott’acqua

Malore dopo il tuffo nel Ticino
Soccorso, muore dopo il ricovero
La vittima è un 41enne
domiciliato a Milano
Fatale il tuffo nell’acqua
dopo aver mangiato

Brucia plastica
Scatta l’allarme

CARDANO (Varese)

Allarme ieri in tarda mattinata a
Cardano al Campo per la colon-
na di fumo che era visibile ad al-
cuni chilometri di distanza, la
causa un incendio che si è svi-
luppato nel cortile di un’azien-
da, a prendere fuoco del mate-
riale in plastica. Sul posto sono
arrivati i vigili del fuoco del di-
staccamento del Sempione con
un’autobotte a supporto dei col-
leghi di Somma Lombardo.
L’incendio è stato domato e
l’area è stata messa in sicurez-
za. Ancora da chiarire le cause
del rogo, probabile che l’alta
temperatura esterna abbia favo-
rito il processo di autocombu-
stione del materiale. Per fortuna
non ci sono stati né feriti né in-
tossicati, la nube scura si è di-
spersa nell’aria senza provoca-
re irritazioni ai residenti nella zo-
na.  R.F.
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Massa / Carrara / Lunigiana

MASSA

Una serata, due libri, molti
spunti per una conversazione
sul senso dell’amicizia, sul dolo-
re, sulle tradizioni. “Evangelisti
presenta Cotoloni che presenta
Evangelisti” è il curioso titolo
dell’evento che In-nova, offici-
na delle idee, propone oggi alle
21 in Palazzo Ducale (nel Cortile
o in sala Resistenza in caso di
pioggia). Fabio Evangelisti pre-
senta in anteprima la pubblica-
zione di un capitolo del prossi-
mo romanzo che uscirà entro
l’anno – sempre edito da Tarka -
e racconterà l’esperienza
dell’ex parlamentare nella sua
nuova residenza, l’Algarve, la re-
gione del sud del Portogallo
che gli sta dando molte soddi-
sfazioni: il suo precedente volu-
me, “La signora del primo piano
e un lupo solitario” è stato appe-
na tradotto in portoghese.
Il capitolo riguarda Adelaide da
Costa Correia, l’animatrice
dell’Academia Senior di Tavira
che ha voluto pubblicare il ro-
manzo di Fabio, morta prima
che vedesse la luce. Evangelisti
le dedica un accorato ritratto
nel quale descrive questa don-
na attivissima che riluce per
“grinta e dolcezza”, come il
pamphlet si intitola. Fabio rac-
conta i momenti insieme, ma an-

che la storia di questa “gentile
generalessa” giocando con Tavi-
ra che è per Fernando Pessoa –
sommo scrittore portoghese di
inizio Novecento – la città di na-
scita di un suo eteronimo, Alva-
ro de Campos.
Fabio ha presentato il suo libro
proprio nella biblioteca intitola-
ta al fantomatico ingegnere na-
vale e poeta che parla del pro-
fondo di noi; e mischia le parole
di Pessoa con l’omaggio che ne
ha fatto Roberto Vecchioni nel-
la canzone “Lettere d’amore”,
tratta dai versi che Pessoa-Cam-
pos scrive nel 1935, un mese pri-
ma della sua morte. E con Giaco-
mo Leopardi, di cui è sempre ac-

cesa fra gli studiosi la discussio-
ne sull’influenza che il recanate-
se possa avere avuto nel lisbo-
nese. Il legame Italia-Portogallo
era molto stretto in Adelaide e
tutta la comunità di Tavira ama
ciò che è italiano, e quindi an-
che gli scritti di Evangelisti. Fa-

bio conferma in questo estratto
la sua scrittura verista, docu-
mentata, alla ricerca delle fonti,
ma col piglio di chi non voglia fa-
re una lezione di storia, ma con-
frontarla con le emozioni che i
fatti narrano. Accanto a lui ci sa-
rà Alessandra Cotoloni architet-
to senese che nella scrittura ha
trovato un modo molto sociale
di esprimersi. Nell’occasione
presenterà “Bagasc”, il suo ulti-
mo romanzo edito da Armando:
siamo sulle Apuane e il “baga-
scio” era il ragazzino che porta-
va l’acqua ai cavatori.
Raccontando la storia di uno di
loro nei primi trent’anni del No-
vecento, Alessandra riesce a
tratteggiare l’amicizia fra i gio-
vani, i rapporti talvolta sofferti
fra i lavoratori e il potere con sul-
lo sfondo la Prima guerra mon-
diale e l’avvento del fascismo,
con lo scavo del marmo per
l’obelisco a Mussolini. Una sto-
ria di affetti e di rincorsa a una
vita migliore. La Cotoloni è l’au-
trice di “Zia Caterina. Taxi Mila-
no 25”, la storia di Caterina Bel-
landi – che sarà presente in sala
-, la tassista fiorentina che porta
i piccoli pazienti al Meyer e di-
venta in strada una sorta di Pat-
ch Adams, il medico-clown che
di lei è amico. Animano la serata
Alessandra Morandi, Giacomo
Bugliani e Andrea Sirgiovanni.
 Riccardo Iannello

Storie di viaggi, amore e amicizia
Una serata per due conversazioni
Appuntamento alle 21 nel cortile di Palazzo Ducale per la presentazione dei libri di Evangelisti e Cotoloni

IN BREVE

Carrara

Una croce di marmo
in dono al vescovo

MONTE MATANNA

Accusa un malore
e sviene: in ospedale
L’uomo di 71 anni
era in un agriturismo
con una comitiva

Equi Terme, si amplia l’offerta locale in fatto di turismo avventura

Una nuova palestra da arrampicata
Taglio del nastro
al Parco delle Grotte
Sindaco e vicesindaco
hanno ’testato’ la parete

Il sindaco Gianluigi Giannetti e il vice
sindaco Giovanni Poleschi sulla parete

 Fatti e personaggi

Fabio Evangelisti e Alessandra Cotoloni protagonisti di una serata molto speciale

OSPITI

Ci sarà Zia Caterina,
che porta i piccoli
pazienti al Meyer,
Alessandra Morandi,
Giacomo Bugliani
e Andrea Sirgiovanni

Una croce in marmo realizzata
dallo scultore Michele Monfro-
ni per il nuovo vescovo Mario
Maccari. Gli è stata donata nel
giorno di San Ceccardo, dopo
lamessa solenne in Duomo, dal-
la parrocchia di Sant’Andrea.
«Il marmo candido delle nostre
montagne, eterna la nostra cit-
tà ed i suoi figli – dicono dalla
parrocchia –. Questo dono,
estratto dai bacini marmiferi
della nostra terra e modellato
dallemani di chi, con professio-
nalità e passione, dà vita que-
sta nobile roccia, possa ricorda-
re quanti lavorano l’oro bianco
in tutta la sua filiera e perpetua-
re la memoria di quanti hanno
perso la vita sul lavoro».

Comune di Massa

Cambiano gli orari
dell’ufficio Stato civile

L’ufficio comunale di Stato civi-
le del Comune di Massa resterà
chiuso al pubblico il mercoledì
dal 27 giugno al 30 settembre,
ad esclusione dei servizi essen-
ziali che saranno garantiti. Già
dal 6 giugno e fino al 30 settem-
bre invece i Servizi Cimiteriali
sono aperti al pubblico solo al
mattino in orario 9-12,30 . L’ac-
cesso pomeridiano è consenti-
to solo alle Agenzie di Onoran-
ze Funebri.

Carrara

Centri estivi, bando ok
Iscrizioni entro il 26 giugno

Il Comune approva il bando per
l’iscrizione ai centri estivi, an-
che quest’anno suddivisi in ba-
se alle fasce di età. Saranno ge-
stiti da Nausicaa S.p.a., sogget-
to esterno incaricato dal Comu-
ne che potrà collaborare con le
Associazioni sul territorio per
l’organizzazione di una serie di
attività. Previste gite e uscite
sul territorio. Domanda entro il
26 giugno, collegandosi a
https://carrara.simeal.it/sica-
re/benvenuto.php

La stazione di Querceta
del Soccorso Alpino
e speleologico toscano
è stata attivata ieri
pomeriggio per
intervenire sul Monte
Matanna. Qui un uomo di
71 anni originario di
Massa, che era con una
comitiva in un
agriturismo, ha accusato
un malore ed è svenuto.
Immediata l’attivazione
dei soccorsi: sul posto è
giunta la squadra
reperibile e l’elisoccorso
Pegaso. In pochi minuti
l’escursionista è stato
raggiunto e stabilizzato
per poi essere trasportato
in ospedale.

EQUI TERME

Oltre alle numerose forme di tu-
rismo avventura e outdoor in na-
tura, come il percorso acrobati-
co con ferrate e ponti tibetani,
la zipline sul torrente, la speleo
avventura, il Kids Adventure
Park per i bambini, Equi Terme –
luogo ameno per eccellenza do-
ve sono disponibili anche le e-bi-
ke con cui avventurarsi nel terri-
torio – si è arrichito da venerdì
scorso anche del “Geco“, un’at-
trezzata palestra di arrampicata
in una parete di nuda roccia al
Parco delle Grotte di Equi. Si

tratta di una particolare espe-
rienza, in assoluta sicurezza an-
che a chi non ha dimestichezza
con questa disciplina (di tipo
‘top rope’ con istruttore qualifi-
cato che fa sicurezza da terra).
Sono disponibili 6 vie di arrampi-
cata di difficoltà crescente fino
ad un’altezza massima 12 metri..

E’ stata ideata dal Comune di Fi-
vizzano,proprietario del Parco
delle Grotte nella stazione ter-
male. A gestire la struttura la
cooperativa AlterEco. Alla sua
inaugurazione, anche il sindaco
Gianluigi Giannetti e il suo vice
Giovanni Poleschi, hanno volu-
to provare l’ebrezza di salire sul-
le rocce come scalatori provet-
ti.
«Con la palestra d’arrampica-
ta, abbiamo provveduto – ha
detto il primo cittadino di Fiviz-
zano – alla creazione di una con-
creta e ulteriore diversificazio-
ne turistica presente ad Equi
Terme, centro termale che sta
vivendo una positiva valorizza-
zione dopo due anni pressochè
di stasi prodotta dalla pande-
mia». La struttura permette
un’esperienza di arrampicata in
sicurezza
 Roberto Oligeri

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Prato

PRATO

Un brutto incidente in un per-
corso di montagna, sopra Fo-
gnano, che ha visto protagoni-
sta un motociclista di enduro so-
cio del MotoClub Prato, ha tra-
sformato una mattinata di eser-
citazioni in un intervento reale.
Il fatto è avvenuto sabato matti-
na intorno alle 9.30 quando l’en-
durista era insieme ad altri quat-

tro compagni. L’uomo ha perso
il controllo della sua moto ed è
caduto lungo un sentiero sopra
Fognano, a Montale, riportando
una frattura scomposta di tibia
e perone alla gamba sinistra.
Gli altri motociclisti si sono su-
bito resi conto della gravità
dell’incidente e hanno allertato
la centrale operativa del 118, col-
laborando con i soccorsi per far-
li arrivare più rapidamente sul
posto. «Fortunatamente - scrivo-
no dal MotoClub Prato - in zona
Cavallaie si stava svolgendo un
addestramento interforze con il
Soccorso alpino e speleologico
Toscana, i vigili del fuoco e la
Guardia di finanza. Il 118 ha coor-
dinato l’intervento coinvolgen-
do i motociclisti e facendo inter-
venire sul posto sia un infermie-
re che le tre forze in esercitazio-
ne». Un recupero per il quale il
Motoclub Prato «ringrazia tutti
gli operatori per la prontezza e
la professionalità; in particolare
un plauso all’infermiere e al ca-
po dei vigili del fuoco che ha ri-
chiesto l’intervento dell’elicotte-
ro Drago (i 3 Pegaso regionali
erano su altrettanti soccorsi)
che ha recuperato il ferito in un
luogo impervio e lo ha trasporta-
to all’ospedale di Pistoia».

PRATO

Un motociclista di 24 anni,
Gianmarco Magazzini, di Prato,
è caduto durante una gara di en-
duro a Quarto di Sarsina nella
zona di via Pian di Sotto, in pro-
vincia di Cesena. La gara era or-
ganizzata dal moto club «Asd
Enduro Cesena off road». Tra-
sportato in elicottero al Bufalini
di Cesena, il giovane motocicli-
sta si trova attualmente ricove-
rato in gravi condizioni per un
trauma spinale. La gara si stava
svolgendo i su un circuito rego-
lare ed era valevole per la secon-
da prova «Trofeo Italia Enduro
Uisp», quarta prova selettiva
Emilia Romagna e Toscana.
Durante lo svolgimento della
corsa Magazzini, residente a Pra-
to, per cause da accertare - sul-
la dinamica stanno indagando i
carabinieri - ha sbandato ed è
andato a sbattere contro un al-
bero. A quel punto è stato sbal-
zato dalla sua moto, è caduto e
ha riportato un importante trau-
ma spinale. Avrebbe fatto tutto

da solo, anche se per avere mag-
giori certezze bisognerà atten-
dere gli accertamenti dei carabi-
nieri, dopo avere ascoltato even-
tuali testimoni. Quando è suc-
cesso l’incidente mancava po-
co alle 14.30 e la Sala Operativa
118 Romagna ha inviato sul po-
sto l’ambulanza, la squadra del
Soccorso Alpino e apeleologico
stazione di Monte Falco, i vigili
del fuoco e l’elicottero 118 di Pa-
vullo nel Frignano, dotato di ver-
ricello con a bordo un tecnico
del Cnsas. I soccorritori arrivati
sul posto hanno constatato la di-
namica importante e hanno ca-
pito che i soccorsi sarebbero
stati non facili. Cosicchè l’equi-
paggio del mezzo di soccorso
avanzato ha sbarcato il persona-
le con il verricello, perché la zo-
na non è atterrabile. Dopo la va-
lutazione da parte del personale
sanitario è stata praticata l’ane-
stesia al ragazzo che è stato re-
cuperato sempre con il verricel-
lo e trasportato all’ospedale Bu-
falini di Cesena in codice di mas-
sima gravità per il rischio parali-
si degli arti inferiori.

Ermanno Pasolini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Brutto incidente per un endurista del Moto Club Prato

Cade in zona Fognano
Interviene l’elicottero

Una fase dei soccorsi all’endurista

Incidente in gara: motociclista ricoverato
Un ventiquattrenne riporta un grave trauma spinale dopo una caduta a Cesena. L’intervento dell’elisoccorso e la corsa in ospedale

FIAMME NELLA NOTTE

Capannone a fuoco
Giù il tetto in eternit

Oredi angoscia

L’intervento del soccorso alpino per il recupero del giovane motociclista

Millecinquecento metri
quadrati di capannone
attaccati da un violento
rogo nella notte fra sabato
e domenica. L’incendio si
è sviluppato in un
magazzino di calzature di
un imprenditore cinese, in
via Onorio Vannucchi, al
Macrolotto 2. L’allarme è
stato lanciato alle 22 di
sabato: sul posto, oltre
alle squadre dei vigili del
fuoco di Prato e di
Montemurlo, è arrivato
personale dai comandi di
Firenze e Pistoia per
evitare che lefiamme
potessero propagarsi agli
edifici adiacenti.
L’incendio, le cui cause
sono da stabilire, ha
provocato il crollo del
tetto in eternit per il quale
è stato richiesto
l’intervento di Arpat.

ANNIVERSARIO
20-6-2012 20-6-2022

Amy Tozzi Toccafondi
Sono dieci anni che ci hai lasciato,
ma ti portiamo nel nostro cuore ogni gior-
no

Lucia, Enrica e le loro famiglie.

Prato, 20 giugno 2022.
_

Pubblica Assistenza l’Avvenire,
Prato, t. 0574 400315
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Prato

PRATO

Un brutto incidente in un per-
corso di montagna, sopra Fo-
gnano, che ha visto protagoni-
sta un motociclista di enduro so-
cio del MotoClub Prato, ha tra-
sformato una mattinata di eser-
citazioni in un intervento reale.
Il fatto è avvenuto sabato matti-
na intorno alle 9.30 quando l’en-
durista era insieme ad altri quat-

tro compagni. L’uomo ha perso
il controllo della sua moto ed è
caduto lungo un sentiero sopra
Fognano, a Montale, riportando
una frattura scomposta di tibia
e perone alla gamba sinistra.
Gli altri motociclisti si sono su-
bito resi conto della gravità
dell’incidente e hanno allertato
la centrale operativa del 118, col-
laborando con i soccorsi per far-
li arrivare più rapidamente sul
posto. «Fortunatamente - scrivo-
no dal MotoClub Prato - in zona
Cavallaie si stava svolgendo un
addestramento interforze con il
Soccorso alpino e speleologico
Toscana, i vigili del fuoco e la
Guardia di finanza. Il 118 ha coor-
dinato l’intervento coinvolgen-
do i motociclisti e facendo inter-
venire sul posto sia un infermie-
re che le tre forze in esercitazio-
ne». Un recupero per il quale il
Motoclub Prato «ringrazia tutti
gli operatori per la prontezza e
la professionalità; in particolare
un plauso all’infermiere e al ca-
po dei vigili del fuoco che ha ri-
chiesto l’intervento dell’elicotte-
ro Drago (i 3 Pegaso regionali
erano su altrettanti soccorsi)
che ha recuperato il ferito in un
luogo impervio e lo ha trasporta-
to all’ospedale di Pistoia».

PRATO

Un motociclista di 24 anni,
Gianmarco Magazzini, di Prato,
è caduto durante una gara di en-
duro a Quarto di Sarsina nella
zona di via Pian di Sotto, in pro-
vincia di Cesena. La gara era or-
ganizzata dal moto club «Asd
Enduro Cesena off road». Tra-
sportato in elicottero al Bufalini
di Cesena, il giovane motocicli-
sta si trova attualmente ricove-
rato in gravi condizioni per un
trauma spinale. La gara si stava
svolgendo i su un circuito rego-
lare ed era valevole per la secon-
da prova «Trofeo Italia Enduro
Uisp», quarta prova selettiva
Emilia Romagna e Toscana.
Durante lo svolgimento della
corsa Magazzini, residente a Pra-
to, per cause da accertare - sul-
la dinamica stanno indagando i
carabinieri - ha sbandato ed è
andato a sbattere contro un al-
bero. A quel punto è stato sbal-
zato dalla sua moto, è caduto e
ha riportato un importante trau-
ma spinale. Avrebbe fatto tutto

da solo, anche se per avere mag-
giori certezze bisognerà atten-
dere gli accertamenti dei carabi-
nieri, dopo avere ascoltato even-
tuali testimoni. Quando è suc-
cesso l’incidente mancava po-
co alle 14.30 e la Sala Operativa
118 Romagna ha inviato sul po-
sto l’ambulanza, la squadra del
Soccorso Alpino e apeleologico
stazione di Monte Falco, i vigili
del fuoco e l’elicottero 118 di Pa-
vullo nel Frignano, dotato di ver-
ricello con a bordo un tecnico
del Cnsas. I soccorritori arrivati
sul posto hanno constatato la di-
namica importante e hanno ca-
pito che i soccorsi sarebbero
stati non facili. Cosicchè l’equi-
paggio del mezzo di soccorso
avanzato ha sbarcato il persona-
le con il verricello, perché la zo-
na non è atterrabile. Dopo la va-
lutazione da parte del personale
sanitario è stata praticata l’ane-
stesia al ragazzo che è stato re-
cuperato sempre con il verricel-
lo e trasportato all’ospedale Bu-
falini di Cesena in codice di mas-
sima gravità per il rischio parali-
si degli arti inferiori.

Ermanno Pasolini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Brutto incidente per un endurista del Moto Club Prato

Cade in zona Fognano
Interviene l’elicottero

Una fase dei soccorsi all’endurista

Incidente in gara: motociclista ricoverato
Un ventiquattrenne riporta un grave trauma spinale dopo una caduta a Cesena. L’intervento dell’elisoccorso e la corsa in ospedale

FIAMME NELLA NOTTE

Capannone a fuoco
Giù il tetto in eternit

Oredi angoscia

L’intervento del soccorso alpino per il recupero del giovane motociclista

Millecinquecento metri
quadrati di capannone
attaccati da un violento
rogo nella notte fra sabato
e domenica. L’incendio si
è sviluppato in un
magazzino di calzature di
un imprenditore cinese, in
via Onorio Vannucchi, al
Macrolotto 2. L’allarme è
stato lanciato alle 22 di
sabato: sul posto, oltre
alle squadre dei vigili del
fuoco di Prato e di
Montemurlo, è arrivato
personale dai comandi di
Firenze e Pistoia per
evitare che lefiamme
potessero propagarsi agli
edifici adiacenti.
L’incendio, le cui cause
sono da stabilire, ha
provocato il crollo del
tetto in eternit per il quale
è stato richiesto
l’intervento di Arpat.

ANNIVERSARIO
20-6-2012 20-6-2022

Amy Tozzi Toccafondi
Sono dieci anni che ci hai lasciato,
ma ti portiamo nel nostro cuore ogni gior-
no

Lucia, Enrica e le loro famiglie.

Prato, 20 giugno 2022.
_

Pubblica Assistenza l’Avvenire,
Prato, t. 0574 400315
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M ontagna, terra d’Inverno. E 
chi l’ha detto? Chiunque 

pensi che per salire in vetta d’estate 
ci sia bisogno di scarponi e tanta 
forza di volontà – oltre che di 
gambe buone – deve allargare 
appena appena il suo orizzonte. 
Quello visivo, e dirigersi verso gli 
impianti di risalita che in estate 
possono accompagnare sia a mezza 
montagna, da dove partire per una 
passeggiata in bici (magari) o anche 
fin sulla vetta del massiccio più 
alto. A Madonna di Campiglio (ma 
in generale lungo le montagne 
trentine), per esempio, da giugno a 
ottobre sono l’appiglio sicuro per 
chi vuole vivere le tante esperienze 
che regalano le grandi vette, senza 
necessariamente diventare uno 
sportivo provetto o il nuovo 
Rehinold Messner. Un modo più 
comodo per vivere la montagna ma 
non meno avventuroso. Basta 
scegliere la meta giusta. 

Per gli amanti delle belle storie e 
soprattutto della cultura locale (in 
Trentino ogni valle è uno scrigno 
prezioso), a Madonna di Campiglio 
non può perdersi Montagna 
Segreta, cinque appuntamenti (20 
giugno, 18 luglio, 22 agosto, 19 
settembre e 17 ottobre) che 
uniscono le leggende al trekking 
più puro, passando viso in viso, di 
racconto in racconto, e magari 
arrivando a bagnare i piedi in un 
ruscello.
Per i romantici, sempre a 
Campiglio, A riveder le stelle è 
un’altra delle esperienze da 
mettere in calendario, se si vuole 
passare l’estate in altura: 
escursione guidata al tramonto, 
con pernottamento e cena in un 
rifugio speciale, sulle Dolomiti del 
Brenta. Dopo cena, il cielo sarà 
tutto vostro e delle stelle che 
brilleranno spavalde, lì dove la 
luminosità delle città non arriva a 

spegnerle. E chi al romanticismo 
preferisce l’azione potrebbe 
decidere di voler vivere un giorno 
come un vero malgaro. 
L’opportunità c’è, molte malghe 
organizzano momenti di 
approfondimento, ma per essere 
certi di arrivare nel luogo giusto, 

l’indirizzo da segnare è la Val 
Rendena. Qui a luglio (2, 16 e 30) e 
agosto (6, 13 e 20) si può scegliere 
veramente di vivere un’esperienza 
unica, condividendo dall’alba al 
tramonto tutta la giornata, e il 
lavoro, di un uomo di montagna. E 
se a qualche vostro compagno di 

viaggio mancasse il mare, lo si 
potrebbe sempre accompagnare 
sulla costa dei torrenti di montagna 
il 25 giugno e il 2 luglio (ma anche il 
3, 10 e 17 settembre), tra grandi 
feste e aperitivi in spiaggia il 
divertimento è assicurato. 
E per i più golosi la bussola va 
puntata non su un ristorante di 
città, ma verso le oasi alpine. In 
questi luoghi, raggiungibili a piedi 
o in bici, si terranno delle vere e 
proprie Colazioni sull’erba tutti i 
martedì dal come in un quadro di 
metà ‘800. Tutte le informazioni 
sono su www.campigliodolomiti.it E 
se alle crinoline si preferisce la 
possibilità di sporcarsi le mani, si 
può seguire Noris, la Signora delle 
erbe tutti i martedì dal 12 luglio al 
30 agosto: con lei ci si dedica alla 
ricerca e raccolta delle erbe 
selvatiche per poi cucinare insieme 
piatti tradizionali. E assaggiarli, 
ovviamente! 

viaggio in trentino

Sentieri e rifugi
la montagna
apre le porte

Un’esperienza che non si dimentica facilmente. Per immergersi
nella bellezza di paesaggi incontaminati. Anche d’estate

di Lara De Luna

a montagna è una 
connessione  tra  
l’animo  dell’uo-
mo e l’immensità 
del  cielo.  Ma  an-
che  con  il  limite  
di qualcosa che è 

li, fisica e inamovibile. Rasserenan-
te per alcuni e piena di adrenalina 
per altri. Severa e da guardare con ri-
spetto, la montagna è però altamen-
te democratica: tutti possono farne 
esperienza semplicemente cammi-
nandovi nel mezzo. Basta capire co-
sa si vuole ed essere consapevoli di 
ciò che si può fare, fisicamente par-
lando. Scendere un viottolo in Val di 
Cembra per scendere verso un fiu-
me è più semplice di un sentiero in 
salita, ma altrettanto soddisfacente. 

E la montagna più democratica di 
tutte, in questo senso, è quella del 
Trentino che dal 20 giugno apre le 
porte, metaforiche, delle sue cime 
meravigliose proprio a chi ama pas-
seggiare immerso nella natura. Una 
natura madre, non matrigna, e so-
prattutto mastodontica nei numeri 
e nelle realtà: sono oltre 5800 i chilo-
metri di sentieri e 140 i rifugi alpini 
che riapriranno per l’estate. 

Tutto è un po’ speciale in un rifu-
gio alpino. A cominciare dalle perso-
ne che nella minuteria delle dimen-
sioni di questi luoghi sono spesso po-
che e accentrano sulla loro voglia di 
accogliere tutto il  lavoro – tanto – 
che c’è da fare. Un po’ osti, un po’ 
maghi (sono gli unici a saper leggere 
un cielo capace di passare dalla tem-
pesta al sole più acceso in 10 minuti 
netti), sono il cuore di un sistema tu-
ristico ma prima di tutto accoglien-
te e sincero. Se si viaggia in famiglia 
magari si ha necessità di una tipolo-
gia di sentiero adatto ad esigenze di-
verse. Nelle Dolomiti di Fassa da an-
notare sicuramente l’itinerario che 
va dalla Val Contrin alla Val San Ni-
colò (il giorno dopo l’alba sul pila-
stro sud della Marmolada ripagherà 
ogni sforzo), o quello che dal Parco 
nazionale dello Stelvio porta in val 

di Peio in circa 2 ore. Obiettivo? Il ri-
fugio Cevedale-Guido Larcher in al-
ta Val Venezia, in mezzo ai ghiac-
ciai, alle aquile reali e ai camosci. Un 
paesaggio unico al mondo.

Per gli  appassionati di storia, la 
strada giusta è quella che dall’Alto-
piano della Paganella arriva al rifu-
gio Tomaso Pedrotti  alla  Tosa.  Lo 
stesso itinerario percorso dal primo 
inglese, Joh Ball, ad attraversare il 
gruppo dolomitico nel 1864. Un pas-
so nel passato, perché anche oggi 
inoltrandosi lungo il sentiero sotto i 
Massodi, prima di ammirare il Cam-
panil Basso proiettato come un mis-
sile nel cielo, l’ambiente trasmette 
lo stesso fascino e lo stesso mistero. 
Il  potere  della  montagna.  Ancora  
tanta storia c’è nella salita lungo la 
Val Brenta. Da S. Antonio di Mavi-
gnola si seguono le indicazioni per 
la  Val  Brenta  fino  al  parcheggio  
“piazzale delle bore” e poi si proce-
de verso l’alto: una vera e propria im-
mersione nel paesaggio e nelle visio-
ni alpine dei primi alpinisti-esplora-
tori del Brenta della seconda metà 
del 1800, con l’obiettivo di arrivare 
al rifugio Maria e Alberto ai Brentei, 
un’istituzione locale che riapre do-
po due anni di ammodernamento. 
Gestito dalla guida alpina Luca Leo-
nardi (e famiglia), ha subito un tota-
le  ammodernamento  dei  servizi,  
l’aggiunta di un nuovo locale per la 
cucina  e  soprattutto  una  sala  da  
pranzo panoramica con ampie ve-
trate dalle quali, seduti a tavola, si 
potrà mangiare ammirando il pano-
rama delle cime fino alla Bocca di 
Brenta, il Crozzòn di Brenta, la Cima 
Margherita, la Tosa, i Fracingli. Una 
vista invidiabile su ciò che si potrà 
poi  scegliere di  affrontare  con gli  
scarponi ai piedi. E per chi preferis-
se itinerari prestabiliti o organizzati 
conguide professioniste, Let’s Dolo-
mites (raggiungibile via web) è il pro-
getto ideato dalle Guide Alpine del 
Trentino che pensa a tutto, dalla par-
tenza al pernottamento in malga. 

(l.d.l.)

jVacanze
Immagini 
di vacanze 
nelle montagne 
del Trentino 
Un rifugio 
alpino, 
passeggiate 
al sole d’estate 
e colazioni 
sull’erba

I nostri consigli

Insieme al tramonto
a riveder le stelle

  

Itinerari

Da giugno a ottobre 
le vette sono l’appiglio 

sicuro per chi vuole 
vivere tante avventure

L
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